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LO SCENARIO ECONOMICO

Quadro internazionale
Nel corso del 2005, l’economia mondiale ha continuato ad espandersi in manie-

ra significativa, grazie soprattutto alla crescita che si è manifestata negli Stati Uniti,
in Giappone e in Cina. Le stime del Fondo Monetario Internazionale indicano un au-
mento del PIL mondiale intorno al 4,3%.

La prosecuzione dello sviluppo a livello mondiale si è realizzata nonostante l’a-
cuirsi di tensioni geo-politiche e calamità naturali, che non hanno tuttavia frenato
l’incremento degli interscambi internazionali. Il vigore della crescita globale ha ali-
mentato forti movimenti sul prezzo del petrolio e delle materie prime. Le quotazio-
ni del greggio hanno spinto verso l’alto i prezzi al consumo in molti Paesi ma, a li-
vello globale, le tensioni inflazionistiche sono rimaste contenute. 

Negli Stati Uniti il PIL è cresciuto del 3,5% sostenuto in particolare dai consumi
privati (oltre il 3%), dagli investimenti delle imprese (+8%) e dalla spesa pubblica
(+1,7%). Il forte rincaro del prezzo dei prodotti petroliferi ha condizionato solo mar-
ginalmente l’andamento dell’economia reale americana che ha registrato nel com-
plesso un aumento dell’occupazione e un incremento di valore dei beni immobili.
Ciò ha accresciuto la disponibilità finanziaria delle famiglie e quindi i consumi ma,
in parallelo, è diminuita la propensione al risparmio che ha perso, negli ultimi die-
ci anni, circa cinque punti percentuali.

Secondo gli ultimi dati disponibili, la produzione industriale (+2,8% a dicembre)
ha pienamente recuperato le perdite subite a causa degli uragani. Analogamente, l’at-
tività manifatturiera si è mantenuta abbastanza robusta.

L’espansione dell’economia americana è stata anche in grado di assorbire i gra-
duali e ripetuti aumenti del tasso obiettivo sui Federal Funds - passato dal 2,25% al
4,25% nel corso dell’anno - deliberato soprattutto per contrastare l’andamento del-
l’inflazione (3,4%), raffreddare la crescita e portarla su livelli sostenibili. 

Continua comunque a crescere lo squilibrio della bilancia commerciale, pari nel
2005 a quasi 726 miliardi di dollari, contro i precedenti 624 miliardi.

Il buon andamento dell’economia statunitense ha avuto riflessi positivi su quel-
le dei Paesi dell’America Latina e del Canada.

La valuta americana ha mostrato, a partire da gennaio 2005, una netta inversio-
ne di tendenza. Dopo il forte deprezzamento a fine 2004 e inizio 2005, che lo aveva
portato a superare quota 1,36 nei confronti dell’euro, il cambio, anche grazie al pro-
gressivo ampliamento del differenziale dei tassi di interesse tra Stati Uniti e Area Eu-
ro, si è di nuovo apprezzato, portandosi intorno a 1,18.

Il Giappone ha confermato le dinamiche favorevoli evidenziatesi lo scorso anno.
L’attività produttiva ha registrato un incremento del 2,7%. I consumi delle famiglie
hanno ripreso a crescere (+3,5%), sostenuti da due fattori fondamentali: l’andamen-
to del mercato del lavoro e la percezione della fine della fase di deflazione che cede
il passo ad una dinamica dei prezzi leggermente positiva. Le esportazioni sono tor-
nate ad espandersi, è migliorato il clima di fiducia delle imprese e la propensione
agli investimenti. Il settore industriale ha mostrato su base annua una performance
del +5%.

La Banca del Giappone ha continuato a seguire la propria strategia fondata sul-
l’espansione della liquidità con tassi di interesse vicini allo zero, sebbene recentemen-
te abbia posto le basi per un lieve incremento dei saggi che porrebbe fine alla poli-
tica deflattiva sino ad ora seguita. 

Nel mese di ottobre, è stato approvato dal Parlamento giapponese il progetto di
privatizzazione di Japan Post che rappresenta la più grande istituzione creditizia del
mondo in termini di depositi. La privatizzazione del sistema postale consentirà di
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aumentare l’efficienza dei servizi, di diversificare l’offerta e soprattutto favorirà un
utilizzo più efficiente del notevolissimo volume del risparmio depositato che ammon-
ta ad oltre 2.800 miliardi di euro. 

Nel corso dell’anno, hanno continuato ad espandersi a ritmi elevati le principali
economie asiatiche. La Cina in particolare persiste nel suo elevato tasso di crescita -
+9,9% - correlato soprattutto alla dinamica molto sostenuta della domanda interna,
delle esportazioni e degli investimenti.

Per contrastare l’aggressività commerciale del gigante asiatico, l’Unione Europea
e gli Stati Uniti  hanno negoziato accordi che prevedono la introduzione per alcuni
anni di puntuali vincoli alla crescita delle importazioni di diverse categorie di pro-
dotti tessili e dell’abbigliamento cinesi.

In prospettiva, l’economia mondiale dovrebbe continuare a crescere a ritmi soste-
nuti anche se l’espansione potrebbe essere fortemente condizionata dalla rilevante
quotazione del greggio, superiore di oltre il 40% rispetto a quella di un anno fa, e dal-
l’aumento significativo del prezzo delle materie prime. In particolare, si ritiene che il
prezzo dei prodotti petroliferi è destinato a mantenersi elevato in relazione alla scar-
sa disponibilità di greggio rispetto alla domanda in continuo aumento e alla difficoltà
di accrescere il livello di produzione delle raffinerie.

L’Area Euro e l’Italia

L’espansione economica dell’area euro nel corso del 2005 è risultata piuttosto con-
tenuta, anche se negli ultimi mesi si è manifestato un certo miglioramento del quadro
economico complessivo con il PIL che chiude l’anno a +1,3%. Tra i Paesi Membri la di-
namica economica è stata piuttosto eterogenea ed ha evidenziato una situazione di ri-
tardo dell’economa italiana.

La domanda interna, e in particolare la spesa delle famiglie, è stata motore di cre-
scita in Francia e Spagna; in Germania, invece, l’attività produttiva è stata trainata dal-
l’interscambio con l’estero, con una domanda interna stagnante.

Permangono tuttavia incertezze circa la solidità del trend economico, considerato
tra l’altro che l’espansione della produzione industriale non fa emergere ancora una
crescita robusta e generalizzata. Soprattutto rimane il problema centrale della compe-
titività dei prodotti dell’area euro sul mercato internazionale e su quello interno.

La ridotta crescita dell’economia dell’Area e l’inflazione contenuta intorno al 2%
hanno favorito la decisione della BCE di lasciare inalterato il tasso di riferimento al 2%
fino al 1 dicembre 2005, quando è stato deliberato un primo aumento di 25 basis point
per prevenire i deboli segnali di ripresa dell’aumento dei prezzi. Il 2 marzo 2006 lo stes-
so tasso è stato portato al 2,5%, riconoscendo come il caro-petrolio, le quotazioni dei
prodotti energetici e il rafforzamento della ripresa dell’economia europea possano met-
tere a rischio la stabilità dei prezzi. 

L’economia italiana continua nella sua lunga fase di stagnazione. Secondo i dati
Istat, la fase di recupero del secondo trimestre ha ridotto il ritmo nel periodo succes-
sivo, con una forte frenata nel quarto trimestre. Il PIL non è cresciuto e il rapporto de-
ficit/PIL si è attestato al 4,1%.

È continuata la flessione degli investimenti (-1,9% nel terzo trimestre) e della pro-
duzione (-1,8% annuo), a fronte comunque di una certa ripresa dei consumi delle fa-
miglie (+1,4% annuo nel terzo trimestre) e della crescita dell’occupazione.

Il tasso di disoccupazione ha continuato a diminuire scendendo al 7,5% circa. In al-
tri grandi Paesi dell’Area Euro (Germania e Francia) invece il tasso di disoccupazione
è rimasto pressoché stabile intorno al 9%.

La bilancia commerciale italiana, nel 2005, ha mostrato un saldo negativo per 10.368
milioni di euro, a fronte di un deficit di 1.221 milioni di euro nei primi del 2004. Le
esportazioni sono aumentate del 3,7% e le importazioni del 6,8%. Le esportazioni so-
no state penalizzate soprattutto dalla scarsa dinamica della domanda interna in Ger-
mania, nostro principale mercato di sbocco.

Tra i fattori che frenano l’espansione dell’economia italiana hanno un ruolo de-
terminante le produzioni ancora fortemente orientate alle manifatture tradizionali,
i ridotti investimenti nell’innovazione tecnologica e la scarsità di aziende dinamiche
di medie e grandi dimensioni attrezzate a reggere la concorrenza sui mercati globa-
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li. Tra i settori dell’attività economica più esposti vanno ricompresi quelli del tessi-
le-abbigliamento e calzaturiero-pelletteria, comparti su cui pesa parecchio l’aggres-
sività dei competitors internazionali, in primis delle economie asiatiche. In contro-
tendenza, continua un significativo sviluppo il settore delle raffinerie di petrolio
(+3,1%) e dell’energetico. 

Da fine anno e per l’intero 2006, i principali indicatori qualitativi segnalano un
miglioramento del quadro congiunturale. Secondo le stime del Fondo Monetario In-
ternazionale, la crescita del PIL italiano dovrebbe attestarsi all’1,5% e dell’Area Eu-
ro all’1,8%. 

Sistema bancario italiano

Le rilevazioni effettuate
dall’ABI indicano, nell’an-
no in commento, una dina-
mica di espansione piutto-
sto brillante delle masse
amministrate dal sistema
bancario italiano. La raccol-
ta diretta bancaria denomi-
nata in euro è cresciuta
dell’8,42%, in accelerazione
rispetto all’anno preceden-
te (+7,71%). Il volume del-
le emissioni obbligaziona-
rie delle banche è aumenta-
to del 9,88%, mentre i de-
positi da clientela si sono
incrementati del 7,51%. In

netta ripresa è stata anche  la raccolta da pronti contro termine. Gi impieghi hanno
evidenziato livelli di crescita dell’8,7%, superiori a quelli del 2004. Tale incremento è
il frutto, in particolare, di una vivace dinamica di quelli a medio e lungo termine,  in
crescita del 13%, mentre meno brillante è risultata la componente a breve, +2,8% ri-
spetto all’anno precedente. In effetti, nel corso del 2005, le banche hanno continuato
ad assicurare un’ampia disponibilità di credito assecondando la forte domanda di fi-
nanziamento delle famiglie e quella più moderata delle imprese. L’accesso al credito
è stato favorito anche dalle politiche commerciali adottate dai diversi istituti che, sot-
to lo stimolo della concorrenza, hanno diversificato l’offerta, adattandola alle esigen-
ze del cliente. Nonostante la maggiore offerta, il grado di indebitamento delle fami-
glie italiane si colloca ancora su valori molto contenuti (28% del PIL) rispetto al valo-
re medio dell’Area Euro (55%) e a quello degli Stati Uniti e del Regno Unito (90%). 

I dati consuntivi disponibili al termine del 2005 mostrano crediti in sofferenza, al
netto delle svalutazioni, in lieve diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente. Il rapporto tra sofferenze nette e impieghi è risultato dell’1,63% (fine no-
vembre), in contrazione rispetto al 2,02% dello stesso periodo del 2004. 

Con riferimento ai tassi bancari, le variazioni sono state molto contenute: il tas-
so medio sui depositi a famiglie e imprese non finanziarie ha manifestato un lieve
aumento, in linea con le indicazioni della politica monetaria della BCE, attestando-
si allo 0,95% (0,89% a fine 2004). Il tasso medio sugli impieghi con scadenza fino a
un anno a famiglie e imprese non finanziarie è passato dal 5,38% di dicembre 2004
al 5,26% di dicembre 2005.

Nel 2005, il patrimonio dei fondi comuni di diritto italiano ed estero gestiti da in-
termediari italiani ha raggiunto i 584,5 miliardi di euro rispetto ai 515 miliardi di eu-
ro di dodici mesi prima, con un incremento maggiore di quello registrato nel 2004. 

Nel 2005, è continuata l’opera di consolidamento e di riorganizzazione di molte
banche italiane che sono chiamate a realizzare politiche gestionali incisive ed organi-
che per accrescere efficienza e redditività. Nell’anno, si è conclusa un’importante ope-
razione di aggregazione nel sistema bancario europeo che ha visto protagonista una
banca italiana. Attualmente, sono in corso operazioni di mercato per l’acquisizione
del controllo di due importanti enti creditizi italiani da parte di banche estere.
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Andamento dei mercati finanziari

I mercati finanziari internazionali hanno chiuso il 2005 con performances positi-
ve. Negli Stati Uniti lo Standard & Poor’s 500 è aumentato del 3% (+7,6% nel 2004), il
Nikkei 225 della borsa di Tokio ha messo a segno un balzo del 40,2% (+8,9% nel 2004),
e in Europa il Dow Jones Euro Stoxx ha registrato una variazione del 22,5 %. 

Gli indici italiani hanno evidenziato una buona crescita: Indice Mib30 +14,6%, in-
dice Mibtel +14,4% (+18,1 nel 2004), Indice S&P/MIB +16,4% (+14,9% nel 2004). È
stato raggiunto il nuovo massimo storico per gli scambi su azioni con 953 miliardi
di euro di controvalore, con il tasso di crescita degli scambi azionari più elevato in
Europa per contratti e controvalore; primo posto anche per il tasso di crescita dei con-
tratti standard per derivati azionari. Il monte dividendi pagato nel 2005 ha raggiun-
to i 26,2 miliardi, superiore ai già generosi livelli del 2004. Il dividend yield medio di
tutto il mercato si è conseguentemente assestato al 4,7%, in lieve flessione rispetto al
4,9% del 2004 per effetto della maggiore capitalizzazione di Borsa che sale a 681 mi-
liardi di euro (+17,2% sul 2004), pari al 49,4% del PIL, grazie al buon andamento dei
corsi e alla ammissione al listino di nuove società.

Laddove i mercati azionari mondiali hanno sperimentato apprezzamenti di rilie-
vo, il 2005 si è rivelato sostanzialmente negativo per il mercato obbligazionario. Sul
mercato dei bond europei le incertezze legate al ciclo economico hanno portato, nel-
la prima parte dell’anno, ad una marcata riduzione dei rendimenti. Per la prima vol-
ta dal dopoguerra i rendimenti dei titoli di stato a 10 anni tedeschi sono scesi sotto
la soglia del 3%. Nel complesso, tuttavia, i rendimenti obbligazionari nell’area euro
sono risultati in leggero rialzo rispetto al dicembre 2004: alla fine del 2005 i corpora-
te bond nell’Area Euro hanno segnato un aumento, rispetto all’anno precedente, per
tutte le classi di rating investiment grade con scadenze residue medio brevi. Per i tito-
li con vita residua più elevata, invece, si è registrata una tendenza alla diminuzione.

Il quadro economico abruzzese, marchigiano, molisano

Per l’anno 2005, i dati riguardanti la regione Abruzzo indicano situazioni non del
tutto confortanti, in uno scenario nazionale ed internazionale complesso. L’econo-
mia abruzzese ha conseguito solo una lieve crescita: l’aumento del PIL tende ad at-
testarsi ad un +0,3% rispetto all’anno precedente, mostrando deboli segnali di ripre-
sa dopo la diminuzione dello 0,8% registrata nel 2004.

Consistenti flessioni produttive si manifestano in settori di rilevante impatto ter-
ritoriale, quali il comparto del tessile-abbigliamento, del pelli-cuoio-calzature e del le-
gno-mobili. Continua la crisi dell’industria elettronica e delle comunicazioni che coin-
volge aree estese del nostro territorio (L’Aquila, Sulmona, Avezzano, provincia di Pe-
scara) con la conseguenza di accrescere lo squilibrio tra le zone interne e quelle co-
stiere della regione. Apprezzabile è risultato invece il contributo fornito dai settori a
media ed alta tecnologia: chimico farmaceutico, gomma e plastica e metalmeccanico.

Dall’analisi effettua-
ta da Unioncamere, a di-
cembre 2005 il numero
di imprese nella regione
Abruzzo è aumentato
dell’1,22%, una crescita
vicina alla media nazio-
nale (+1,34%). Pescara fi-
gura al primo posto con
un +2,1%; seguono  L’A-
quila con +1,8% e Chieti
+0,8% mentre è in coda
la provincia di Teramo
con +0,6%.

In Abruzzo, le espor-
tazioni sono cresciute
nei primi nove mesi del
2005 del 7,9% (in Italia
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del 3,7%, nel Mezzogiorno 10,2%). Per quanto riguarda il mercato del lavoro, il tas-
so di disoccupazione nel terzo trimestre 2005 è risultato del 7,8%, con un migliora-
mento di due punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2004.

L’andamento dell’economia in provincia di Teramo nel 2005 è risultato differen-
ziato tra i principali comparti manifatturieri: la produzione è cresciuta nei settori del-
la metalmeccanica e dell’alimentare; è invece scesa nei comparti delle costruzioni e
della chimica. Continuano a mostrare segno negativo il tessile-abbigliamento (-12,3%)
e il pelli-cuoio-calzature (-6,7%). Nel settore del commercio e dei servizi c’è una ti-
mida ripresa dei margini operativi in senso congiunturale. Commercio al minuto, ter-
ziario e trasporti sono i comparti che vantano i maggiori recuperi che iniziano a ri-
scontrarsi, a tassi più blandi, anche nel turismo e nel commercio all’ingrosso.

Nelle Marche, soltanto nell’ultima parte dell’anno l’economia mostra segnali di
ripresa. Il quarto trimestre evidenzia un recupero dell’industria manifatturiera: la
produzione ha registrato un aumento dell’1,9% sullo stesso periodo del 2004 e l’an-
damento delle vendite in termini reali ha mostrato un incremento del 3,6%. Risulta-
ti positivi sono stati registrati da tutti i principali settori. Il miglioramento dell’atti-
vità produttiva e commerciale è stato in parte sostenuto dalla dinamica dei prezzi di
vendita sia sull’interno che sull’estero, mentre l’andamento dei costi di acquisto non
sembra aver influito in maniera evidente sulle condizioni di offerta. 

L’economia molisana sta vivendo una fase di grave stagnazione. Ci sono segna-
li fortemente negativi: numerose aziende hanno cessato la loro attività negli ultimi
mesi del 2005. Tutti i settori sono in evidente crisi: per la dimensione decisamente
ridotta delle attività e per l’insufficiente innovazione effettuata nei processi, nell’or-
ganizzazione e nei prodotti. D’altra parte, la scarsa capacità di attrarre investimenti
esterni, unita alla frammentarietà del tessuto imprenditoriale interno ed alla carat-
terizzazione dell’export costituito prevalentemente da prodotti maturi, sottopongo-
no il sistema economico molisano ad un forte rischio di autoalimentata regressione
nella competitività.
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L’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI IAS IFRS

AI BILANCI INDIVIDUALE E CONSOLIDATO DELLA TERCAS S.P.A.

I principi contabili internazionali IAS IFRS

La crescente globalizzazione dell’economia e dei mercati finanziari hanno da tem-
po posto il problema di omogeneizzare i “linguaggi contabili” utilizzati per la rap-
presentazione delle grandezze aziendali al fine di rendere standardizzate le innume-
revoli informazioni che periodicamente gli operatori economici forniscono ai propri
azionisti, agli obbligazionisti e più in generale a tutti coloro che per le più svariate
ragioni intrattengono con essi rapporti economici. 

L’esigenza, avvertita nei principali Paesi Occidentali, caratterizzati per loro natu-
ra da una sempre crescente integrazione economica e sociale, ha trovato la sua solu-
zione attraverso il recepimento legislativo, da parte della Commissione Europea, dei
Principi Contabili Internazionali (International Accounting Standard), più comune-
mente noti  con la sigla I.A.S. L’obiettivo finale dei “nuovi” Principi è, infatti, quel-
lo di creare un linguaggio comune e uniforme in materia di formazione dei bilanci,
in modo da rendere il più possibile trasparenti e, allo stesso modo, comparabili, i da-
ti delle società cui gli stessi sono applicati. Tale complesso sistema normativo è sta-
to recepito dall’Unione Europea con una serie di provvedimenti, emanati nella for-
ma di regolamenti comunitari, dopo un’attività dialettica avviata con lo stesso Or-
gano che ha il compito di formularli ed aggiornarli nel tempo, lo I.A.S.B., al fine di
renderli maggiormente compatibili con le specifiche situazioni normative già esisten-
ti all’interno dei singoli Paesi.

Questi regolamenti, la cui emanazione ha preso avvio con il n.1606 del 19 lu-
glio 2002, si sono inizialmente rivolti verso le imprese di maggiori dimensioni im-
ponendo l’obbligo della redazione, in base agli IAS, dei soli bilanci consolidati del-
le società quotate ed elevando, così, inizialmente solo per quest’ultime, la qualità
delle informazioni contenute nei documenti contabili, anche al fine di realizzare
gradualmente la necessaria rivoluzione culturale per tutti gli addetti ai lavori. Il
Regolamento CEE 1606 prevedeva, inoltre, un elenco di soggetti cui gli Stati mem-
bri potevano attribuire la facoltà o l’obbligo di adozione dei nuovi principi. 

Le disposizioni comunitarie  sono state integrate da una serie di disposizioni
nazionali, tra cui il D.Lgs. nº 38 del 28 febbraio 2005, che ha rivolto lo sguardo an-
che alla regolamentazione degli aspetti fiscali scaturenti dall’applicazione dei nuo-
vi criteri valutativi.

Il Decreto 38/05 ha disciplinato le opzioni previste dall’introduzione degli IAS,
estendendo l’ambito di applicazione dei nuovi principi ed individuando quattro
categorie ben definite cui essi sono applicabili:

1) società quotate diverse dalle imprese di assicurazioni;
2) società aventi strumenti finanziari diffusi tra il pubblico;
3) banche ed intermediari finanziari sottoposti a vigilanza;
4) imprese di assicurazione.
Per le società quotate e per le società aventi strumenti finanziari diffusi tra il

pubblico è stato previsto l’obbligo della redazione del bilancio consolidato in chia-
ve IAS fin dall’esercizio 2005, mentre per il solo Bilancio individuale è stata lascia-
ta facoltà di scelta di avvalersi o meno delle nuove disposizioni. Il legislatore, in-
fatti,  impegna tali società alla redazione obbligatoria del bilancio individuale IAS
dal 2006. Per le banche e per gli intermediari finanziari vigilati sono previsti i me-
desimi tempi ed obblighi.

Con riferimento ai bilanci delle banche e degli enti vigilati il Legislatore ha con-
fermato, in materia di predisposizione dei prospetti e della nota integrativa, i po-
teri alla Banca d’Italia. L’Organo di Vigilanza ha, conseguentemente, pubblicato nel

bancatercas



19

dicembre 2005 la versione definitiva degli schemi di Bilancio IAS e delle relative
istruzioni, che per l’anno 2005 ne prevedono una versione ridotta e semplificata al
fine di favorirne la prima applicazione.

In tale quadro normativo la Tercas S.p.A., obbligata comunque a redigere in qua-
lità di Capogruppo il proprio Bilancio consolidato secondo gli IAS – IFRS, ha opta-
to per l’adozione dell’applicaizone degli IAS anche al proprio Bilancio invididuale:
tale opzione è stata esercitata reputando che i vantaggi in termini di coerenza ed af-
fidabilità dei dati prodotti per la redazione dei due bilanci (individuale e consolida-
to), nonché i vantaggi di lungo termine derivanti da un rapido passaggio al nuovo
linguaggio contabile in un contesto aziendale contraddistinto da una forte dinami-
cità, siano da reputarsi maggiori degli svantaggi derivanti da un maggiore carico di
lavoro sui singoli Servizi della Direzione, nonché dalle incertezze, in particolare di
carattere normativo, derivanti da un così rapido passaggio al nuovo sistema di re-
gole. Peraltro, anche sotto quest’ultimo profilo, specificamente per quanto attiene le
problematiche di carattere fiscale, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che
le prevedibili incertezze derivanti dall’applicazione del nuovo corpo di norme non
fossero tali da giustificare un rinvio dell’applicazione degli IAS anche al Bilancio in-
dividuale.

Va infine sottolineato che, anche per quanto attiene la produzione dei dati della
Nota Integrativa, la Tercas si è avvalsa in maniera sostanzialmente ridotta delle de-
roghe concesse dalla normativa transitoria emanata dalla Banca d’Italia, e ciò è av-
venuto solo nel caso in cui non sia stato in alcun modo possibile, a causa dei tempi
di adeguamento dei sistemi informativi, fornire i dati richiesti dalle istruzioni del-
l’organo di vigilanza.

Principali modifiche introdotte dagli IAS/IFRS

Le nuove regole previste dagli IAS hanno fondamentalmente avuto un duplice
impatto. Il primo classificatorio sulle diverse aggregazioni delle singole poste,  e l’al-
tro sulla valutazione puntuale delle stesse.

Molto sinteticamente è possibile affermare che gli IAS esprimono criteri valuta-
tivi, legati alla visione che  dell’azienda hanno gli investitori, privilegiando la rile-
vazione dell’utile maturato più che dell’utile realizzato. Essi introducono, infatti, il
criterio del “fair value” che può essere tradotto con l’espressione di “valore equo”,
ossia il valore al quale due parti consapevoli sono disposte a scambiare fra loro be-
ni e/o prestazioni all’interno di un “libero mercato”. 

I Principi Contabili Internazionali, proprio perché nati per rappresentare una
realtà quanto più possibile vicina ai valori reali, in grado di stimolare la quotazione
delle imprese sui mercati regolamentati, pongono al centro della propria visione il
criterio del “fair value”.

Come già accennato il Legislatore nazionale ha recepito integralmente i nuovi
Principi Contabili, preoccupandosi però, immediatamente dopo di dettare tutta una
serie di norme interne volte ad impedire la distribuzione di utili maturati, ma non
ancora realizzati attraverso la costituzione di apposite riserve indisponibili e a rego-
lamentare la loro utilizzazione man mano che gli utili, scaturenti da tali valutazioni,
si concretizzano.   

I criteri di classificazione delle poste di bilancio

Sul fronte classificatorio gli IAS/IFRS affermano ed accentuano il principio già
sostenuto dalla Banca d’Italia nel D.Lgs. 87/92, della rappresentazione della “sostan-
za economica” rispetto alla “forma giuridica” con fondamentali conseguenze per la
contabilizzazione della maggior parte delle grandezze aziendali, come ad esempio
per i beni dati in leasing. La classificazione degli strumenti finanziari in una delle
diverse categorie previste, deve avvenire al momento della loro prima iscrizione in
bilancio. Successivamente possono essere effettuati passaggi esclusivamente fra la ca-
tegoria delle attività finanziarie “disponibili per la vendita” (AFS) e delle attività “de-
tenute fino a scadenza” (HTM) e solo per cause, comprovabili, di effettive mutate
intenzioni del management aziendale o se non è più disponibile il loro fair value (va-
lore equo).
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Estrema attenzione viene fornita anche all’individuazione esatta del momento in
cui un credito può essere cancellato dal bilancio. Il criterio guida per identificare se
il credito ceduto può essere cancellato dal bilancio del cedente è la verifica del tra-
sferimento sostanziale o meno di tutti i rischi e dei relativi benefici: in sintesi rap-
presentazione dei fatti aziendali secondo il loro significato economico piuttosto che
secondo l’aspetto giuridico-formale.

I Nuovi Principi introducono importanti modifiche ai criteri di rilevazione e clas-
sificazione delle immobilizzazioni immateriali, vietando la capitalizzazione dei co-
sti di ricerca, di pubblicità, di formazione del personale dipendente, di impianto ed
ampliamento e ristrutturazione interna, dei marchi e dei diritti generati internamen-
te, mentre viene lasciata facoltà di iscrizione dei marchi, delle licenze e delle conces-
sioni se acquisite a titolo oneroso. L’avviamento può essere capitalizzato solo se ef-
fettivamente corrisposto, deve essere valutato periodicamente e svalutato se sono ve-
nute meno le ragioni della sua iscrizione. Viene prevista l’obbligatorietà della capi-
talizzazione per le sole spese di sviluppo.

Le spese incrementative sostenute su beni di terzi possono essere capitalizzate e
ammortizzate in base alla vita utile residua solo se i beni materiali impiantati su im-
mobili di terzi presi in locazione sono suscettibili di autonoma identificabilità.

Gli stanziamenti ai fondi rischi possono essere effettuati esclusivamente in pre-
senza di un’obbligazione certa nella sua esistenza, che possa essere oggettivamente,
con buona approssimazione, stimata anche nel suo ammontare. La stima deve ne-
cessariamente tenere in considerazione l’elemento temporale, cioè di quando l’im-
presa sarà chiamata a far fronte all’obbligazione, attualizzando conseguentemente il
valore del rischio alla data di riferimento del bilancio. Fondamentale innovazione vie-
ne apportata al comparto delle partecipazioni che in chiave IAS sono esclusivamen-
te gli investimenti effettuati in società nelle quali si ha il controllo di diritto o più so-
stanzialmente il potere di governare le politiche finanziarie ed operative di un sog-
getto, o di nomina dei membri del consiglio di amministrazione, al fine di ottener-
ne i relativi benefici.

Gli altri strumenti finanziari partecipativi, detenuti come investimenti in titoli di
capitale, ma che non attribuiscono il potere di governare le politiche finanziarie ed
operative, devono essere classificati tra le attività finanziarie disponibili per la ven-
dita o fra le attività valutate al fair value.

L’impatto IAS sui criteri di valutazione

Sostanziale è l’impatto creato dagli IAS in materia di criteri di valutazione dove,
come già osservato, gli IAS esaltano il concetto di “fair value” o “valore equo”, de-
finibile anche come valore di mercato.

Gli strumenti finanziari classificati come di negoziazione (HFT) e come disponi-
bili per la vendita (AFS)  devono essere valutati al “fair value” con contropartita del-
l’eventuale plusvalenza o minusvalenza rispettivamente al conto economico o a ri-
serva di patrimonio indisponibile. Nel caso di strumenti classificati come disponibi-
li per la vendita la plusvalenza o la minusvalenza sarà portata a conto economico
solo al momento dell’effettiva vendita.

Gli strumenti finanziari detenuti fino a scadenza (HTM) e originati dall’azienda
(L&R) devono essere valutati al costo di acquisto o al costo ammortizzato.

Il costo ammortizzato rappresenta un nuovo concetto nel panorama contabile.
Esso prevede che i costi e i ricavi accessori, direttamente riferibili all’attività o al-
la passività finanziaria iscritta in bilancio (come ad esempio le commissioni prati-
ca fido, commissioni di istruttoria, commissioni di up-front ecc.) vengano capita-
lizzati, affluendo al conto economico lungo tutta la durata del finanziamento, com-
portando, conseguentemente, la necessità di rideterminazione del tasso di interes-
se inteso non più come tasso nominale contrattuale, ma come tasso effettivo inter-
no di rendimento (tir).

Le attività finanziarie originate dall’impresa devono essere periodicamente e si-
stematicamente sottoposte a valutazione, c.d. impairment test, al fine di verificare se
siano intervenuti nuovi elementi di valutazione che facciano ritenere non più piena-
mente recuperabile il credito. Le valutazioni possono essere effettuate analiticamen-
te o forfettariamente. In quest’ultimo caso il portafoglio crediti deve essere suddivi-
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so per classi di rischio omogenee e a ciascuna classe di rischio deve essere attribui-
ta una relativa percentuale di svalutazione.

Gli strumenti finanziari derivati posti a copertura di attività finanziarie devono
essere valutati sempre al “fair value” congiuntamente alla valutazione delle relative
attività coperte. Nella previgente normativa, al contrario, era la valutazione del de-
rivato di copertura che seguiva il criterio di valutazione dell’attività coperta.

Modifiche rilevanti vengono introdotte anche in materia di immobilizzazioni ma-
teriali ed immateriali. In particolare, per quanto riguarda le immobilizzazioni imma-
teriali, viene introdotto il concetto di ammortamento limitato alle sole costruzioni e
non ai terreni sottostanti, mentre nella prassi dei principi contabili italiani l’ammor-
tamento degli immobili veniva effettuato sul valore complessivo dell’immobilizza-
zione compresa l’area sottostante che non veniva individuata autonomamente.

Gli IAS obbligano, dunque, ad una completa revisione dei criteri di ammortamen-
to fin ora seguiti. Tale revisione comporta inevitabilmente un notevole salto logico-
concettuale all’interno delle strutture amministrative deputate allo svolgimento del-
le attività di rilevazione contabile. Le rideterminazione dei nuovi fondi di ammor-
tamento, limitati alle sole costruzioni e non ai terreni sottostanti, trova, in sede di pri-
ma applicazione, contropartita a riserva di patrimonio netto. Assoluta coincidenza
con i previgenti principi nazionali viene invece riservata alla determinazione dell’am-
mortamento dal momento che gli IAS affermano che le attività materiali vanno am-
mortizzate in base alla loro “vita utile residua”, mentre i principi civilistici fanno di-
pendere l’ammortamento dalla residua possibilità di utilizzo del bene.

Circa il valore da attribuire alle immobilizzazioni materiali, gli IAS impongono
che queste vengano valutate periodicamente al loro valore di mercato. Tale valore,
in sede di prima iscrizione, coincide necessariamente con il costo di acquisto. Negli
anni successivi gli IAS prevedono che tale valore sia periodicamente soggetto a re-
visioni e ad aggiornamenti in modo da avere immobilizzazioni materiali espresse
sempre a valori di mercato, imputando l’eventuale contropartita a costituzione di una
riserva indisponibile di patrimonio netto. Soltanto per gli immobili acquistati come
investimento immobiliare viene previsto che l’eventuale rivalutazione venga impu-
tata direttamente a Conto Economico. L’IFRS n. 1 offre la possibilità, però, di man-
tenere i valori iscritti in bilancio in occasione di leggi di rivalutazione monetaria se
tali valori erano all’epoca espressione del reale “fair value” dei beni, consentendo di
fatto di mantenere le immobilizzazioni materiali iscritte al costo di acquisto o al co-
sto rivalutato. In nota integrativa viene comunque previsto l’obbligo di dare un’infor-
mativa circa il “fair value” degli immobili posseduti.

I fondi previdenziali e i benefici che saranno corrisposti ai lavoratori dipendenti
successivamente alla cessazione del loro rapporto di lavoro con l’azienda vengono
suddivisi in due distinte categorie: piani previdenziali a contribuzione definita e pia-
ni previdenziali a prestazione definita. Solo per quest’ultimi, essendo impegnata l’a-
zienda ad assicurare una prestazione definita ad una data futura, i nuovi principi
prevedono sostanziali modifiche ai criteri valutativi adottati disponendo che l’accan-
tonamento periodico dovuto dall’azienda a favore dei dipendenti sia quantificato e
rettificato con adeguati calcoli attuariali.

Le attività svolte dalla Tercas per l’implementazione degli IAS 
nel sistema informativo aziendale

Dalla fine del 2003 la Cassa è stata impegnata nel complesso insieme di attività
necessarie per pervenire in tempi rapidi all’adozione dei principi contabili interna-
zionali.

L’attività ha fatto perno sull’Area Amministrazione e Bilancio, che ha svolto l’in-
tero lavoro di coordinamento e di gestione del processo di transizione, ma ha coin-
volto quasi tutte le funzioni aziendali fra cui, in particolare, il Servizio Finanza Azien-
dale, l’Area Crediti, il Risk Management ed il Controllo di Gestione, il Servizio Tec-
nico, il Servizio Legale, il Servizio Personale. 

L’attività tecnico-informativa legata alla gestione della transizione è stata in lar-
ga misura svolta dall’outsourcer informatico C.S.E. S.p.A. e rilevante è stato il coin-
volgimento delle altre società del Gruppo, benché singolarmente le medesime non
soggiacciono agli stessi obblighi contabili della Capogruppo.
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Sotto il profilo strettamente operativo la transizione, oltre che a portare alla ride-
finizione dell’intero processo di produzione dei dati contabili e di bilancio, ha reso
necessario l’implementazione di una serie di procedure informatiche che hanno il
compito di produrre dati e informazioni contabili necessarie per la produzione di da-
ti “IAS compliance”, con particolare riferimento alle aree crediti, titoli e contabilità
generale.

Tenendo presente i soli aspetti di maggiore importanza, la transizione agli IAS
ha comportato per la Cassa:

a) la ridefinizione della segmentazione del comparto crediti, nonché la definizio-
ne per alcuni segmenti di nuove metodologie di svalutazione sia analitiche sia
di portafoglio;

b) la completa riclassificazione del comparto titoli e partecipazioni, e la ridefini-
zione delle metodologie di valutazione dei medesimi;

c) una completa rivisitazione del patrimonio immobiliare della Cassa, necessario,
tra l’altro, per lo scorporo del valore delle aree fabbricabili dal valore comples-
sivo degli immobili. In tale occasione si è tra l’altro provveduto a definire il
fair value degli immobili (pur non essendosi proceduto in bilancio alla loro
valutazione al fair value), nonché alla revisione della loro vita utile;

d) la rivisitazione dei fondi del personale, passando alla valutazione con metodo
attuariale del fondo trattamento di fine rapporto, nonché alla creazione del fon-
do premio di fedeltà;

e) la riderteminazione dei fondi per rischi ed oneri, prevedendo accantonamenti
a fronte di obbligazioni originate da un evento passato per le quali sia proba-
bile l’esborso di risorse economiche per l’adempimento dell’obbligazione stes-
sa;

f) la rideterminazione delle attività e delle passività fiscali connesse alle modifi-
che sopra descritte.

L’attività svolta, pur se particolarmente complessa sul piano tecnico ed operati-
vo, non ha determinato variazioni significative del patrimonio o dell’utile della Cas-
sa rispetto a quanto era determinabile secondo i vecchi principi contabili, evidenzian-
do vieppiù come la solidità patrimoniale e la redditività aziendale non dipendono
in misura rilevante dalle metodologie adottate per la redazione dei bilanci.
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LA SITUAZIONE DELLA BANCA

L’applicazione dei principi contabili IAS IFRS 
e il contenuto della relazione sulla gestione

È opportuno rilevare che tutti i dati relativi al 2004 contenuti nei prospetti della
Relazione sulla Gestione e della Nota Integrativa non includono l’applicazione de-
gli IAS 32 e 39  (strumenti finanziari) al bilancio della Cassa di tale esercizio, in quan-
to l’applicazione degli stessi decorre dal 1° gennaio 2005, non essendosi la Cassa av-
valsa della facoltà di una adozione anticipata dei medesimi principi. Conseguente-
mente i paragoni dei dati tra i due esercizi può, in alcuni casi, non essere del tutto
omogeneo, pur non avendo tale circostanza il potere di modificare in maniera rile-
vante le considerazioni di carattere gestionale esposte in questa sede.

Le Masse Intermediate 

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
22000055 22000044 AAssssoolluuttaa %%

Raccolta diretta da clientela 2.135 1.889 246 13,0
Raccolta indiretta da clientela 1.738 1.636 102 6,2
Raccolta totale da clientela 3.873 3.525 348 9,9

La consistenza della raccolta complessiva da clientela ha raggiunto, a fine anno,
i 3.873 milioni di euro, realizzando un aumento del 9,9%. Sul dato ha inciso in ma-
niera significativa l’accentuata dinamica della raccolta diretta (+13%) a fronte di una
raccolta indiretta che cresce del 6,2%.

La raccolta diretta

Nel corso del 2005 la raccolta diretta ha subito un’accelerazione rispetto al 2004
con un progresso del 13%. 

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
22000055 22000044 AAssssoolluuttaa %%

Depositi, CD e obbligazioni 1.943 1.788 155 8,6
Raccolta a vista 1.648 1.559 89 5,7
Certificati di deposito 168 200 (32) (16,0)
Obbligazioni 126 28 98 349,1

Pronti contro termine 192 101 91 91,1
Raccolta diretta 2.135 1.889 246 13,0

Le crescite percentualmente più elevate si sono avute nei comparti dei titoli ob-
bligazionari (+349,1%) e dei pronti contro termine (+91,1%). A tal riguardo, è da se-

gnalare che tra i PCT figura un importo di ol-
tre 100 mln di euro derivante da un rapporto
con un’istituzione finanziaria non bancaria che,
nel rispetto delle norme di Vigilanza, viene
considerata clientela ordinaria.  In flessione so-
no risultati i certificati di deposito (-16%)  in
conseguenza di mirate azioni commerciali  po-
ste in essere per favorire la crescita del compar-
to obbligazionario. Nel corso dell’anno sono
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stati infatti emessi prestiti obbligazionari per un ammontare di circa 100 milioni di
euro, portando la quota della raccolta a scadenza (certificati di deposito e obbliga-
zioni) al 13,8%.

Nella raccolta a vista il buon risultato (+9%) conferma la capacità della Banca di
fidelizzare la clientela anche in presenza di un mercato molto competitivo.

La raccolta indiretta

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
22000055 22000044 AAssssoolluuttaa %%

Raccolta gestita 791 694 97 10,8
GPF e Conto gestito 108 97 (11) 11,3
Fondi comuni e SICAV 425 400 47 11,8
Assicurazioni 258 197 61 31,0

Raccolta amministrata 947 942 5 0,5
Raccolta indiretta 1.738 1.636 102 6,2

La raccolta indiretta ha evidenziato una crescita del 6,2%, attestandosi a quo-
ta 1.738 mln di euro. Il risultato è derivato dal buon andamento della raccolta ge-

stita (+14%), mentre la raccolta ammi-
nistrata ha mostrato una sostanziale
stabilità mantenendosi sui livelli del
2004 (947 mln di euro). 

Notevole successo ha riscosso il col-
locamento del prodotto GPF TERCAS
che, iniziato nell’ultimo trimestre del-
l’esercizio, a fine anno, ammontava a
circa 22 milioni di euro. Le Sicav Tercas
hanno altresì incontrato il gradimento
della clientela con un incremento del

46%, attestandosi a 76 milioni di masse gestite. 
La componente assicurativa ha mostrato alla fine dell’anno uno stock di raccol-

ta premi pari a 258 mln, con un incremento di 60 mln di euro (+31%) rispetto alla fi-
ne dell’esercizio precedente.

Gli impieghi a clientela

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
22000055 22000044 AAssssoolluuttaa %%

Conti correnti e finanziamenti 575 476 99 20,9
Mutui - prestiti personali 993 732 261 35,7
Titoli di debito 34 14 20 146,8
Attività deteriorate 40 56 (16) (27,9)
Altri impieghi 115 93 21 23,0
Totale impieghi da clientela 1.757 1.371 386 28,2

Alla fine del 2005, l’aggregato impieghi economici ha raggiunto i 1.757 milioni di
euro, con un incremento del 28,2% rispetto all’anno passato. La performance mag-
giore ha riguardato ancora i prestiti a medio-lungo termine sia per effetto di mirate
iniziative commerciali volte a favorire l’acquisizione di rapporti a lunga scadenza sia
per il perdurare del trend positivo del mercato immobiliare. 

Tra gli impieghi a clientela, figurano polizze di capitalizzazione per un ammon-
tare complessivo di 33 milioni di euro, contro i 7 dell’esercizio precedente. 

L’esposizione maggiore si ha nei confronti della controllata Terleasing, con poste
che rappresentano il 5% circa del totale impieghi a clientela della Cassa.
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• Attività deteriorate
Il valore netto delle attività deteriorate ha avuto, rispetto all’esercizio 2004, un si-

gnificativo decremento. A tal proposito è opportuno notare che, in sede di riclassifi-
cazione del bilancio ai fini IAS, la Cassa ha inserito tra le proprie partite a rischio an-
che i crediti scaduti, così come definiti ai sensi della normativa di Vigilanza. Tenen-
do conto che i criteri di svalutazione delle partite a rischio tra i due esercizi sono di-
versi in relazione all’applicazione, al 1° gennaio 2005, degli IAS 32 e 39, le attività
deteriorate della Cassa, al netto delle svalutazioni, sono così composte:

AAttttiivviittàà ddeetteerriioorraattee EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
3311//1122//22000055 3311//1122//22000044 AAssssoolluuttaa %%

Sofferenze 8,7 9,7 (1,0) (10,6)
Incagli 19,1 24,3 (5,2) (21,4)
Crediti scaduti 12,5 21,5 (9,0) (41,8)
Crediti ristrutturati 0,1 0 0,1 n.d.
Totale attività deteriorate 40,4 55,5 (15,1) (27,2)

Il decremento del valore delle sofferenze è dovuto sia ad una contenuta dinami-
ca negli ingressi nel settore, sia all’apprezzamento, effettuato in sede di FTA al 1° gen-
naio 2005, dell’attualizzazione del loro valore. La dinamica degli incagli, sostanzial-
mente stabile nell’esercizio, mostra un decremento legato, soprattutto, all’apprezza-
mento di svalutazioni specifiche e di portafoglio su tale comparto, precedentemen-
te valutato insieme ai crediti al vivo. Il decremento del valore del crediti scaduti è
connesso, ad una certa volatilità di tale comparto, cui si aggiungono specifiche ret-
tifiche di portafoglio effettuate per tenere conto degli IAS.

Nel complesso, pur al netto dell’effetto di transizione agli IAS, il comparto cre-
diti deteriorati mostra un andamento confortante, sia in termini di valori attribuiti
ai diversi portafogli sia in termini di recuperabilità dei medesimi.

L’attività sui mercati finanziari

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
22000055 22000044 AAssssoolluuttaa %%

Attiv. finanz. detenute per la negoziazione 640,3 701,0 (60,7) (8,6)
Attività finanziarie disp. per la vendita 11,6 5,4 6,2 114,5
Totale attività finanziarie 651,9 706,4 (54,5) (7,7)

A fine 2005, il portafoglio di proprietà dell’Istituto ammontava a 640,3 milioni di
euro, costituito per circa il 51,7% da titoli di stato italiani ed esteri, per il 45,5% da
obbligazioni corporate e finanziarie “investiment grade” e, per il restante 2,8%, da
azioni, fondi e derivati su tassi di interesse.

La Cassa ha mantenuto un approccio prudente relativamente al rischio di tasso,
ed ha continuato a valutare attentamente il rischio di credito. Gli investimenti azio-
nari sono stati pesati adeguatamente al fine di beneficiare della positiva dinamica
degli utili societari e delle sottostimate valutazioni.

Il rating medio complessivo del portafoglio è rimasto pari a AA- con assenza di
obbligazioni prive di merito creditizio o sub-investment grade.

La politica degli investimenti ha continuato ad essere orientata al mantenimento
di un elevato grado di liquidità
(non esiste un portafoglio di tito-
li “Held to Maturity”) e con una
duration compatibile con la strut-
tura dell’attivo e del passivo.
L’attività sul mercato monetario è
stata finalizzata all’ottimizzazio-
ne dell’efficienza della gestione
ed al pareggio della posizione in-
terbancaria.
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LA GESTIONE DEI RISCHI

L’attività di risk management è stata indirizzata a garantire un costante presidio
dei principali rischi ed un efficace sostegno al processo decisionale attraverso la mi-
surazione rigorosa e tempestiva dei rischi di mercato, di credito, di tasso e liquidità
oltre che di quelli più strettamente operativi.

A tal fine e con l’obiettivo di assicurare una visione unitaria dell’attività di go-
vernance, nel corso dell’esercizio, è stata formalizzata la costituzione di una specifi-
ca Unità operativa di struttura centrale cui sono demandate oltre alle attività di mo-
nitoraggio dei rischi  di mercato, di credito e di tasso  anche la pianificazione azien-
dale e le mansioni tipiche del controllo di gestione. 

Il controllo del Rischio di Mercato

Il rischio di mercato viene misurato, oltre che secondo quanto previsto nel Tito-
lo IV, Capitolo III delle Istruzioni di Vigilanza, anche mediante misurazione del 
Value at Risk (VAR), calcolato con cadenza giornaliera e preso a riferimento per la ve-
rifica del rispetto dei limiti operativi attribuiti allo specifico settore di attività. 

Nel corso del 2005, il Var giornaliero medio, riferito a tutto il portafoglio titoli del-
la Banca, è risultato pari a 541 mila euro. Tale valore, unitamente alla duration me-
dia – pari a 0,359 – ed alle connesse ipotesi prudenziali di calcolo (intervallo di con-
fidenza 99% e orizzonte temporale di 10 giorni), testimonia il contenuto profilo di
rischio delle attività in titoli. Le elaborazioni sono effettuate mediante l’utilizzo del-
lo specifico applicativo fornito da Bloomberg.

Il controllo del Rischio di Credito

Anche nell’esercizio scorso, è stato svolto un continuo ed attento monitoraggio
dell’esposizione creditizia della Cassa. Lo strumento utilizzato - denominato Credit
Position Control (CPC) - consente la valutazione dell’andamento delle relazioni con
la clientela attraverso il controllo di numerosi indicatori ed aspetti operativi, diffe-
renziati per tipo cliente, forma tecnica e gravità.

Oltre a rappresentare un valido strumento di early-warning, esso consente di cal-
colare un indice sintetico di rischio per singola posizione, rilevabile anche per filia-
le, area e per l’intero Istituto. L’indice CPC costituisce altresì la componente anda-
mentale del complesso modello di Rating che la Cassa sta realizzando in collabora-
zione con il fornitore di servizi informatici.   

Nell’esercizio, le risultanze confermano un profilo di rischio contenuto con una
positiva riduzione del giudizio medio andamentale da 13 (del 2004) a 10 (su una sca-
la che va da -100 a +100, dove il valore zero rappresenta l’assenza di anomalie com-
portamentali e +100 il rischio massimo). Tutti i settori hanno conosciuto un’evolu-
zione positiva della qualità creditizia. 

In particolare, si conferma ancora una volta la bontà del segmento Corporate, con
un giudizio medio pari a 5, in ulteriore miglioramento rispetto al valore già conte-
nuto (uguale a 8) dell’esercizio precedente.

PPoorrttaaffoogglliioo 22000055 GGiiuuddiizzii UUttiilliizzzzoo NNuummeerroo
mmeeddii ccaassssaa ee ffiirrmmaa CClliieennttii

Consumatori privati 8 379.836 171.427
Imprese private (corporate) 5 877.606 4.994
Artigiani e Altre famiglie 15 173.736 10.872
Unità o società art. altre 12 201.097 4.624
Altro 0 185.379 3.904
Totale 10 1.817.654 195.821
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Al fine di attuare un control-
lo efficace sulle posizioni più
problematiche è stato realizza-
to, nell’ultima parte dell’eserci-
zio 2004, un sistema automatiz-
zato per la gestione delle rela-
zioni con un giudizio indivi-
duale maggiore di 70 e con
un’esposizione superiore a
75.000 euro. Esso consente altre-
sì di monitorare l’avanzamento

e l’efficacia delle azioni eventualmente poste in essere per la migliore tutela delle ra-
gioni della Cassa.

I Rischi Operativi ed i Controlli Interni 

All’Area dei Controlli Interni è attribuita la responsabilità di sorvegliare il rego-
lare andamento dell’operatività, dei processi e dei rischi della Banca, di valutare la
funzionalità del sistema dei controlli interni nonché di garantire la salvaguardia del
valore delle attività e la protezione dalle perdite, l’affidabilità e l’integrità delle infor-
mazioni contabili e gestionali, la conformità delle operazioni alle politiche stabilite
dagli organi di governo aziendali e alle normative interne ed esterne.

Le valutazioni che derivano dagli accertamenti svolti vengono portate periodica-
mente a conoscenza degli Organi di Amministrazione della Cassa e del Collegio Sin-
dacale. Le anomalie rilevate sono state prontamente segnalate alle funzioni azienda-
li interessate per una sollecita azione di miglioramento nei cui confronti viene rea-
lizzata altresì una successiva attività di verifica. Nell’esercizio sono state compiute
52 verifiche in loco, di cui 44 presso le dipendenze e 17 relative all’intera operatività.
È stata sottoposta a verifica ispettiva anche la controllata Terleasing.

All’Area dei Controlli Interni, è demandato altresì il compito di monitorare l’an-
damento dei rischi operativi e di alimentare il Database Italiano delle Perdite Ope-
rative (DIPO), promosso dall’ABI e a cui la Cassa ha aderito sin dal 2002.

Pur essendo ancora in corso la discussione sulle metodologie più idonee a quan-
tificare l’esposizione ai suddetti rischi, l’Istituto ha da tempo deciso di utilizzare per
la determinazione del corrispondente assorbimento patrimoniale il Modello Basic.
La scelta è giustificata dall’elevata eccedenza patrimoniale e dal contenuto vantag-
gio che si potrebbe trarre optando per un modello più sofisticato.

Il patrimonio netto

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
3311//1122//22000055 3311//1122//22000044 AAssssoolluuttaa %%

Capitale sociale 26,0 26,0 0,0 0,0
Sovrapprezzi di emissione 45,5 45,5 0,0 0,0
Riserve 181,4 174,3 7,2 4,1
Riserve da valutazione 9,0 4,9 4,1 84,1
Utile d’esercizio 16,7 15,5 1,2 8,0
Patrimonio netto 278,6 266,2 12,5 4,7

Il patrimonio netto e i requisiti di vigilanza

La Banca d’Italia consente agli Istituti che redigono il bilancio individuale 2005
secondo i nuovi principi contabili di continuare a produrre le Segnalazioni di Vigi-
lanza relative al 31 dicembre in base alle previgenti regole. La Tercas ha deciso di av-
valersi di questa opzione.

Il patrimonio di vigilanza della Cassa ha superato i 262 milioni di euro, a fronte
di requisiti minimi patrimoniali per complessivi 142,2 milioni. L’eccedenza si man-
tiene su livelli di assoluto rilievo rappresentando l’85,2% dei requisiti totali ed il 46%
del patrimonio di vigilanza.
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In base alla natura dei rischi coperti, l’assorbimento maggiore è generato dall’at-
tività creditizia per 121,3 milioni, contro i 19 imputabili ai rischi di mercato e ad al-
tri requisiti per 1,8 milioni di euro. Il Coefficiente di Solvibilità, calcolato secondo
quanto previsto nella Sezione 3, Sottosezione 1 della circolare n. 155 del 18 dicem-
bre 1991, è pari al 15,21% con un valore di Core Tier 1 pari al 15,07%. Tali indicatori
collocano la Banca in posizioni di eccellenza e consentono di affrontare in assoluta
tranquillità ambiziose prospettive di crescita.  

Patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità 31/12/2005
Patrimonio di base (Tier 1) 259.762
Patrimonio supplementare (Tier 2) 4.871 
Elementi da dedurre -2.579
Patrimonio di vigilanza 262.054
REQUISITI PRUDENZIALI

Rischi di credito 121.328
Rischi di mercato 19.037 
Altri requisiti prudenziali 1.813 
Totale requisiti prudenziali 142.178 
Attività di rischio ponderate 2.031.114 
COEFFICIENTI DI SOLVIBILITÀ %
Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 12,79%
Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 12,91%
Eccedenza patrimoniale rispetto al minimo richiesto 119.876

Dati in migliaia di euro

Rapporti con le società del Gruppo

Le società controllate incluse nel perimetro di consolidamento sono Terleasing,
Sogiter, Terbroker ed Investimenti Immobiliari. Terleasing, di cui la Cassa detiene
l’89,5% del capitale, rimane la società più significativa, operante prevalentemente per
il tramite degli sportelli della Cassa nel settore del leasing. Nel 2005 Terleasing ha
concluso 348 contratti di locazione finanziaria per un totale di 39,4 milioni di euro,
con una variazione positiva rispetto all’anno precedente del 7,8%.

In relazione ai segmenti di appartenenza le operazioni in ammortamento per com-
plessivi 90.7 milioni di euro (+1,8% sul 2004) sono così distribuite:

· immobiliare: 41%
· strumentale: 42%
· targati: 17%
Rispetto all’esercizio precedente, diminuisce il peso dell’immobiliare, che passa

dal 48 al 41% del totale, a fronte di un aumento percentuale dello strumentale ora
pari al 42%.

Terleasing ha chiuso l’esercizio con un risultato economico positivo pari a 727 mi-
la euro, con un incremento rispetto al 2004 del 12%. I rapporti con la Capogruppo,
anche alla luce della consolidata doppia intermediazione delle società di leasing che
si finanziano tramite il canale bancario, sono di notevole entità. I crediti che la Cas-
sa ha concesso sono cresciuti del 4,1% nell’anno, in relazione alla maggiore attività
della società e ammontavano, al 31 dicembre 2005, a 87,7 milioni di euro oltre a 5,4
milioni di euro per crediti di firma.

Sogiter, che svolge attività immobiliare, non ha modificato la propria struttura del-
l’attivo, mantenendo come unica proprietà i locali ove la Cassa svolge la propria at-
tività in Lanciano. La Capogruppo svolge per conto di tale società la gestione della
liquidità per complessivi 106 mila euro.

Terbroker, che svolge attività di brokeraggio assicurativo e che alla luce dell’ado-
zione dei nuovi criteri contabili viene ricompresa nell’ambito di consolidamento, ha
subito una riorganizzazione interna con l’ingresso di un nuovo amministratore. L’at-
tività, peraltro limitata, vede la Capogruppo assumere il ruolo di principale cliente ol-
tre che di gestore della liquidità per  174 mila euro.
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Investimenti Immobiliari è una società pariteticamente costituita nel corso del
2004 dalla Capogruppo e da una società privata, dove la Tercas nomina la maggio-
ranza dei rappresentanti in seno al C.d.A., con finalità di project financing di una ope-
razione immobiliare a fini turistici sita in provincia di Teramo. La Capogruppo ge-
stisce la limitata liquidità pari a circa 6 mila euro.

L’ANALISI DEI RISULTATI

Andamento reddituale complessivo

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
3311//1122//22000055 3311//1122//22000044 AAssssoolluuttaa %%

Margine di interesse 77,7 71,4 6,3 8,8
Commissione nette 28,5 25,9 2,6 10,1
Margine di intermediazione 111,2 104,0 7,2 6,9
Risultato della gestione 30,0 27,7 2,3 8,4
Utile dell’esercizio 16,7 15,5 1,2 8,0

Il bilancio al 31 dicembre 2005 si è chiuso con un utile netto pari a 16,7 milioni di
euro, in progresso dell’8,01% rispetto all’anno precedente.

Il margine di interesse

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
22000055 22000044 AAssssoolluuttaa %%

Interessi attivi clientela 78,8 68,9 9,9 14,4
Interessi passivi clientela 17,7 16,9 0,7 4,6
Interessi netti clientela 61,1 51,9 9,1 17,7
Interessi attivi su titoli 17,1 18,4 (1,2) (6,8)
Interessi passivi su titoli 1,3 0,5 (0,8) (151,5)
Interessi netti su titoli 15,8 17,8 (2,0) (11,4)
Interessi attivi banche 1,9 2,1 (0,1) (7,6)
Interessi passivi banche 0,8 0,1 0,6 438,6
Interessi netti banche 1,1 2,0 (0,8) (41,6)
Altri interessi attivi 0,1 0,1 0 (3,3)
Saldi negativi dei differenziali di copertura (0,5) (0,5) 0 (0,9)
Margine di interesse 77,7 71,4 6,3 8,9

Il margine di interesse, nonostante la contrazione dello spread sui tassi, ha mo-
strato un incremento dell’ 8,86%, dovuto principalmente all’aumento degli interes-
si da clientela (+17,70%) derivante fondamentalmente dalle maggiori masse gestite. 

Nel complesso, gli interessi attivi sono cresciuti del 9,54%, quelli passivi del
12,20%. In particolare, il costo della raccolta ha risentito del collocamento, nel corso
dell’esercizio, di obbligazioni per circa 100 milioni di euro.
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Il margine di intermediazione

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
3311//1122//22000055 3311//1122//22000044 AAssssoolluuttaa %%

Margine di interesse 77,7 71,4 6,3 8,8
Dividendi su azioni e partecipazioni 0,5 0,6 (0,1) (13,6)
Commissioni nette 28,4 25,9 2,6 10,0
Commissioni attive 30,7 28,0 2,7 9,6
Commissioni passive 2,3 2,2 0,1 4,3
Risultato netto dell’attività di negoziazione 2,6 3,7 (1,1) (30,1)
Utile/perdita da cessione di: 1,8 2,4 (0,6) (23,5)

a) crediti 0,0 0,0 0 0
b) attività finanziarie disp. per la vendita 1,8 2,4 (0,6) (23,7)
c) attività fin. detenute sino alla scadenza 0,0 0,0 0 0
d) passività finanziarie 0,0 0,0 0 0

Margine di intermediazione 111,1 103,9 7,1 6,9

Il risultato di gestione

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
3311//1122//22000055 3311//1122//22000044 AAssssoolluuttaa %%

Margine di intermediazione 111,1 103,9 7,1 6,9
Spese amministrative 80,0 70,6 9,4 13,3

Spese per il personale 49,3 45,9 3,4 7,4
Altre spese amministrative 30,8 24,7 6,0 24,5

Rettifiche di valore 
su imm. materiali e immateriali 2,0 2,3 (0,3) (13,9)
Altri oneri/proventi di gestione 10,3 7,6 2,7 35,5
Rettifiche di valore nette per deter. di: (4,1) (5,1) 1,1 (21,3)

a) crediti (3,8) (4,9) 1,1 22,7
b) attività finanziarie disp. per la vendita 0,0 0,1 (0,1) (100,0)
c) attiv. fin. detenute sino alla scadenza 0,0 0,0 0,0 0,0
d) attività finanziarie (0,3) (0,4) 0,1 23,4

Accanton. netti ai fondi per rischi e oneri (5,4) (5,8) 0,4 (6,6)
Utili (Perdite) da cessione di investimenti 0,1 0,1 0,0 (22,7)
Risultato di gestione 30,0 27,7 2,3 8,4

Nell’anno è stata attuata una rigorosa politica di controllo dei costi con riferimen-
to sia alle spese del personale sia alle spese più strettamente amministrative. Per quel
che riguarda gli interventi realizzati per moderare le prime componenti di costo si
rimanda allo specifico paragrafo.

Le spese amministrative valutate non strategiche, sono state ridotte per liberare
risorse da destinare al potenziamento dell’efficacia della rete commerciale, al marke-
ting e ad iniziative indirizzate al miglioramento della qualità dei servizi offerti al
cliente. In questo senso, l’Area Organizzazione e Servizi ha avviato un processo di
rinegoziazione dei contratti con i fornitori esterni allo scopo di migliorare la qualità
delle prestazioni ricevute e contenere i rialzi dei prezzi entro il tasso di inflazione. I
principali interventi hanno riguardato il Servizio Tecnico e il Servizio Economato, con
percentuali medie di risparmio sui costi tra il 15 e il 30%.
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L’utile netto

EEsseerrcciizziioo EEsseerrcciizziioo VVaarriiaazziioonnii 0044--0055
3311//1122//22000055 3311//1122//22000044 AAssssoolluuttaa %%

RRiissuullttaattoo ddii ggeessttiioonnee 3300,,00 2277,,77 22,,33 88,,44
Imposte sul reddito di esercizio 13,3 12,2 1,1 8,9
Tax rate 44,5% 44,0% 0,5 1,1
Utile netto 16,7 15,5 1,2 8,0

La buona patrimonializzazione della Cassa, che presenta un coefficiente di solvi-
bilità del 15%, superiore ad ogni benchmark, e la prevista Offerta Pubblica di Vendi-
ta di parte della partecipazione detenuta dalla Fondazione, che presumibilmente tro-
verà compimento nel corso del 2006, rappresentano l’occasione per incrementare sen-
sibilmente l’indice di payout (rapporto tra i dividendi distribuiti e utile netto dell’an-
no) nel corso degli esercizi a venire anche per evitare di accrescere ulteriormente po-
ste patrimoniali già solide.

Il ROE e i ratios

L’effetto dei nuovi principi contabili
IAS sul Patrimonio della Cassa determi-
na un utile netto in crescita del 7%, con-
tribuendo in via neutrale sul livello del
ROE che resta sugli stessi valori del 2004
(6,1%). L’indice è calcolato rapportando
l’utile netto al patrimonio netto contabi-
le dell’anno.

Il margine di intermediazione, supe-
riore del 6,4% rispetto a quello del 2004,
compensa solo in parte l’aumento dei co-
sti amministrativi, facendo salire al
68,7% il cost/income ratio, ossia il rappor-
to tra le spese amministrative e il  risul-
tato di gestione. Considerando i dati del
bilancio redatto secondo i precedenti
principi contabili il cost/income risulta del
67% (67% anche per il 2004).

Il ROA (rapporto tra il risultato di ge-
stione e il totale attivo) si attesta all’1,1%,
risultato derivante dall’impatto dei nuo-
vi principi contabili IAS sul totale attivo
della Banca.
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LO SVILUPPO DELL’OPERATIVITÀ

Il Rating Standard & Poor’s

Nel corso dell’anno è stata chiesta all’agenzia di rating Standard & Poor’s l’asse-
gnazione di un giudizio complessivo sull’operatività della Cassa.

Tale giudizio, che viene emesso sulla base di criteri economico-finanziari e strate-
gico-gestionali analizzando dettagliatamente la società, il settore in cui opera e il suo
posizionamento competitivo, fa riferimento ad una scala valori che va da AAA (mas-
sima qualità del soggetto studiato) a D (estrema vulnerabilità) per i valori di lungo
termine e da A-1 a D per il breve termine; l’Outlook (o “prospettive”) indica la dire-
zione potenziale nel medio-lungo termine. In sostanza, il rating consente di comuni-
care il proprio merito di credito in modo chiaro e sintetico e fornisce, in altri termini,
un’autorevole referenza universalmente accettata dal mercato e dagli investitori.

A novembre di quest’anno, la S&P ha assegnato alla Tercas il suo rating crediti-
zio “BBB+“ a lungo termine e il corrispondente “A-2“ a breve termine, con prospet-
tive “stabili”.

Tale giudizio riflette, innanzitutto, la visibilità del marchio nel territorio locale, la
forte capitalizzazione e il profilo di liquidità ed, in secondo luogo, le stabili prospet-
tive di sviluppo dell’operatività della Cassa ed il contestuale mantenimento di un
solido profilo finanziario. Secondo S&P, il rischio specifico di credito è in linea con
le altre banche regionali italiane con uguale rating, la profittabilità è adeguata e in li-
nea con la media, il bilancio offre buoni ratios patrimoniali.

Il progetto Basilea2 

Nel corso del 2005 è proseguita la realizzazione degli interventi necessari per ri-
spettare i principi generali imposti dal Nuovo Accordo sul Capitale, meglio noto co-
me Basilea2.

Sono in fase avanzata le attività pianificate a livello consortile con il fornitore di
servizi informatici. In particolare, i progetti in corso mirano:

- alla realizzazione di modelli interni di rating; 
- all’utilizzo delle tecniche di mitigazione del rischio;
- alla misurazione dell’esposizione complessiva ai rischi di mercato e di credi-

to in termini di CAR;
- al monitoraggio della gestione mediante indicatori di performance corretta per

il rischio;
- alla quantificazione dell’esposizione al rischio di interesse e liquidità attraver-

so la metodologia ALM.
Con riferimento all’aspetto regolamentare, le attività attualmente in corso sono coe-

renti con l’obiettivo di adottare, nel medio termine, un approccio di tipo “IRB foun-
dation”. Parallelamente, si sta lavorando per mettere in atto tutte le modifiche neces-
sarie al rispetto, alla scadenza del 1° gennaio 2007, degli obblighi normativi connes-
si all’approccio “Standard”.

Soddisfacente è lo stato di avanzamento del sistema di rating: sono concluse le fa-
si propedeutiche alla costruzione delle serie storiche; sono state definite le funzioni
discriminanti per la valutazione dei bilanci; è avviata la stima della componente an-
damentale; è in corso la revisione metodologica del modello di rating per garantirne
la compliance a Basilea2.

Dal punto di vista più strettamente gestionale, è iniziata l’implementazione di si-
stemi automatici di scoring di accettazione cui verranno legate le regole di conces-
sione di taluni prestiti. L’iniziativa si inserisce in un più ampio progetto di revisio-
ne delle politiche creditizie mirante a ridurre i tempi di risposta, ad ottimizzare l’u-
tilizzo delle risorse dedicate massimizzando, nel contempo, l’approccio relazionale
per i segmenti di clientela di maggior interesse. 
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Per quanto riguarda il calcolo dei Requisiti Minimi Patrimoniali, le stime effet-
tuate evidenziano un impatto limitato da parte del Nuovo Accordo sul Capitale: il
maggior assorbimento è ascrivibile alla crescita dimensionale delle attività e alla
quantificazione, per la prima volta, della quota di patrimonio da detenere a fronte
dei rischi operativi.

ALM (Asset and Liability Management)

È stato sviluppato, in collaborazione con Prometeia e con il Centro Servizi con-
sortile, un sistema di ALM che consente di misurare gli impatti prodotti dalle varia-
zioni dei tassi di interesse sull’intero bilancio d’esercizio, espressi in termini di va-
lore economico del patrimonio e di margine d’interesse. 

L’analisi di Present Value viene integrata con quanto richiesto dal documento ema-
nato dal Comitato di Basilea “Principles for the Management and Supervision of Intere-
st Rate Risk”: ipotizzando uno shock standardizzato di tasso pari a 200 p.b. e verifi-
cando che l’impatto sul valore economico sia contenuto entro il 20% della somma
del patrimonio di base e di quello supplementare. 

L’analisi di Delta Margine viene effettuata in modo da evidenziare lo specifico con-
tributo delle componenti “beta” e “vischiosità” delle poste a vista.

Il progetto è stato completato nell’ultima parte dell’anno: il primo report è relati-
vo alle posizioni in essere il primo giorno lavorativo del 2006. L’esposizione al rischio
di tasso di interesse viene monitorata con cadenza mensile e sottoposta trimestral-
mente all’attenzione degli  Organi di Amministrazione e di Controllo della Cassa.

Il Sistema dei Controlli a Distanza (S.C.D.)

La Cassa, nel corso del 2005, ha realizzato un sistema di controlli a distanza da
affiancare ai tradizionali metodi di verifica in loco che, attraverso il monitoraggio del-
le attività svolte dalle Unità Operative, sulla base delle informazioni estratte dal si-
stema informativo aziendale, consente di evidenziare eventuali anomalie operative. 

I settoriali che vengono monitorati sono diversi ed il controllo si sostanzia nella
verifica del rispetto delle disposizioni interne impartite, nell’individuazione dei se-
gnali di alert da indagare e nella valutazione delle funzionalità del sistema dei con-
trolli a seguito di interventi organizzativi e di modifiche procedurali. 

Le caratteristiche del SCD sono: la continuità, che consente di eseguire verifiche
senza soluzione di continuità; la tempestività, che permette, nell’ambito delle atti-
vità sottoposte a controllo, di evidenziare eventuali anomalie operative e/o compor-
tamentali in tempo reale; la tracciabilità, che garantisce la conservazione storica dei
dati analizzati. Tecnicamente è stato definito un elenco di indicatori utili a rilevare,
per singolo segmento operativo, situazioni di anomalia, in base allo scostamento da
prescelte soglie di rischio e al peso del fenomeno osservato. Il sistema, già funzio-
nante ed operativo, è soggetto a continua revisione in funzione delle informazioni
disponibili e dei segmenti operativi da sottoporre a controllo.

L’applicativo rappresenta un efficace supporto all’attività di verifica in loco, co-
munque necessaria per individuare eventuali irregolarità compiute nel rispetto del-
le regole e delle istruzioni impartite.

La Business Continuity

La Banca d’Italia, con circolare del 19 luglio 2004, ha emanato la versione de-
finitiva della normativa di vigilanza sulla continuità operativa delle banche, fis-
sando il termine ultimo per il completamento degli adempimenti previsti al 31 di-
cembre 2006. 

Con deliberazione del 22 aprile 2005, il Consiglio di Amministrazione, oltre a de-
finire l’adesione al progetto di Business Continuity consortile, già completato dal CSE
in collaborazione con la società KPMG, ha deciso di assegnare alla medesima società
di consulenza la realizzazione del Business Continuity Plan, con specifico riferimen-
to ai processi di esclusiva pertinenza dell’Istituto. Con il supporto della società di
consulenza, alla fine del 2005, la Cassa ha completato le prime due fasi dell’intero
Piano di Continuità Operativa, le cui principali attività riguardano: 

• L’acquisizione e l’analisi della documentazione esistente
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• La definizione del piano di lavoro con identificazione di attività, risorse e tempi
• La definizione del gruppo di progetto e delle modalità di controllo
• L’identificazione delle minacce potenziali, delle vulnerabilità e dei controlli

per mitigare e ridurre l’esposizione ai rischi
È stata altresì avviata la realizzazione della Macrofase 2  del Piano di Continuità

Operativa riguardante in particolare:
• La Business Impact Analysis
• L’identificazione dei requisiti di ripristino
• La definizione delle strategie di ripristino

La Mappatura dei processi 

L’Istituto, allo scopo di acquisire una metodologia che supportasse il Servizio Or-
ganizzazione del Lavoro nell’attività di mappatura dei processi bancari, ha aderito
all’accordo quadro consortile promosso dal CSE per l’utilizzo del sistema Pro2work. 

Tale sistema ha permesso di iniziare la mappatura e il ridisegno di quei processi
che rappresentano nodi centrali dell’operatività aziendale in modo che tutti i setto-
ri valutati “critici” dalla Banca saranno presto codificati in maniera chiara, schema-
tica e funzionale.

L’attività proseguirà fino ad arrivare alla mappatura di tutti i processi bancari e
alla rimodulazione, ove se ne ravvisasse la necessità, di alcune fasi, in un’ottica di
efficienza ed efficacia.

Tutela della privacy

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 34 del D.Lgs. 196/2003 ed al fine di
recepire le novità introdotte dal “Codice di deontologia e di buona condotta per i si-
stemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affidabi-
lità e puntualità nei pagamenti” con Provvedimento del Garante, la Tercas ha adot-
tato per l’anno 2005, tra le altre misure di sicurezza previste dalla normativa, la ver-
sione aggiornata del “Documento programmatico per la sicurezza dei dati” licenzia-
to nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2005. 

Il predetto documento, tenendo conto anche dell’affidamento al Centro Servizi
Elettronici Srl di Bologna della gestione del sistema informatico aziendale, definisce,
sulla base dell’analisi dei rischi, della distribuzione dei compiti e delle responsabi-
lità nell’ambito delle strutture aziendali preposte al trattamento dei dati personali, i
presidi di sicurezza attivati, nonché le linee guida per un periodico aggiornamento
dei medesimi, anche in funzione della continua evoluzione tecnologica.

Si evidenzia, pertanto, che il DPS/2005 fotografa la distribuzione dei compiti non-
ché i presidi di sicurezza predisposti all’interno della struttura aziendale, facendo
esplicito rinvio al documento programmatico del centro consortile in merito agli as-
setti di sicurezza presenti sulle procedure fornite.

Il documento verrà tenuto aggiornato e portato all’attenzione degli organi deci-
sionali della Banca entro il 31 marzo di ogni anno, in osservanza del punto 19 del-
l’Allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure di sicurezza – al
D.Lgs.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
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LE STRATEGIE COMMERCIALI E DI MARKETING

Nel corso del 2005, l’attività è stata caratterizzata dal rinnovamento organiz-
zativo e strategico dell’Area Commerciale con l’inserimento di un nuovo respon-
sabile e la revisione del modello di business; l’obiettivo è di rafforzare l’efficacia
commerciale della banca nei confronti della propria clientela di riferimento -  fa-
miglie e piccole imprese - attraverso un miglioramento della qualità del servizio
offerto ed un processo di ottimizzazione della struttura produttiva e distributiva.

La segmentazione

Alla tradizionale struttura territoriale dei punti vendita, gestiti da un Capo Area
a cui è demandato il compito di ottimizzare la gestione dei rapporti con le filiali, si
è affiancata, nella seconda parte dell’anno, la divisionalizzazione della Direzione
Commerciale per segmento di clientela servita. Quest’ultimo processo ha portato al-
l’individuazione di un addetto “dedicato” per ciascuna filiale che diviene il referen-
te unico della relazione banca-cliente, migliorando in questo modo il servizio offer-
to. L’obiettivo che Tercas si propone nel medio termine è quello di rafforzare il ruo-
lo di “banca unica” per il proprio interlocutore, proponendosi come partner di rife-
rimento per il soddisfacimento di bisogni di credito e finanza anche di maggiore com-
plessità. 

Nell’anno 2005 è stato avviato il processo di segmentazione della clientela con la
definizione di due Servizi (Corporate e Retail) all’interno dell’Area Commerciale che
hanno la responsabilità di indirizzare, gestire e monitorare l’attività degli addetti che
operano sul territorio. Tale processo, una volta reso pienamente operativo, consen-
tirà di ottenere un migliore approccio al cliente in base alle proprie specifiche esi-
genze nonché di segmentare la clientela aziendale secondo un approccio più adegua-
to alla realtà operativa della Cassa.

Il Servizio Corporate ha permesso all’Istituto di operare una sorta di “fidelizza-
zione selettiva” delle relazioni, coerentemente con le politiche di contenimento del-
la rischiosità e di massimizzazione della redditività, e, contestualmente, di favorire
l’acquisizione mirata di clientela nelle aree di nuovo e recente insediamento. Inizial-
mente sono state individuate circa 2.000 imprese clienti come bacino di riferimento
per i gestori dedicati.  Il loro compito è di accrescere, sfruttando la profonda cono-
scenza del territorio, la penetrazione sulle aziende a maggiore potenzialità e di va-
lorizzare il ruolo di banca di riferimento nei confronti dei mercati e degli operatori
più tradizionali, ricercando anche per essi un adeguato ritorno economico. 

L’attività del Servizio Retail, nel corso del 2005,  è focalizzata alla ridefinizione del-
le convenzioni con i mediatori creditizi; particolare attenzione è stata rivolta ai Con-
sorzi di Garanzia Fidi al fine di massimizzare le sinergie e migliorare le relazioni con
le piccole imprese. Tale attività proseguirà nel corso del 2006 con l’obiettivo di copri-
re capillarmente il territorio di insediamento dell’Istituto.

La fabbrica prodotti

Il 2005 è stato un anno particolarmente significativo per l’attività di Marketing. 
Dopo un’attenta analisi delle esigenze della clientela retail, si è lanciato sul mer-

cato un conto corrente a pacchetto denominato “Conto DaVVero”: un conto corren-
te dedicato ai privati che include molti prodotti e servizi gratuiti o a condizioni van-
taggiose. Il Conto DaVVero si compone di tre linee per meglio rispondere alle esi-
genze dei clienti in funzione dei diversi gradi di utilizzo dei servizi della banca, in-
tesi come conto corrente, strumenti di pagamento, mutui, investimenti e servizi ag-
giuntivi. Il successo di questo conto “tutto compreso” è stato dimostrato sia quanti-
tativamente, dal numero di rapporti accesi, che, qualitativamente, dal gradimento
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manifestato dal personale in filiale e dai clienti.
Un ulteriore passo avanti è stato fatto nella gestione del risparmio mediante nuo-

ve emissioni obbligazionarie ed il lancio delle GPF Tercas quale strumento di up 
selling rispetto al tradizionale risparmio amministrato. L’obiettivo di questo proces-
so di trasformazione è duplice: garantire alla clientela una remunerazione più ade-
guata alle proprie aspettative e stabilizzare la redditività della banca.

Significativa è stata la crescita degli asset gestiti dalla Tercas Sicav Lux: dai 54
milioni di euro al 31 dicembre 2004 si è passati ai circa 78 milioni al 31 dicembre
2005. Il trend si conferma al momento in ulteriore accelerazione. Il Sistema Infor-
mativo di Marketing si è confermato uno strumento di indubbia utilità, sia in termi-
ni di sviluppo commerciale che di monitoraggio quantitativo e qualitativo del lavo-
ro svolto. Durante il 2005 sono state pianificate e gestite, grazie al S.I.M., numerose
iniziative finalizzate ad aumentare la redditività dei rapporti esistenti.

Un altro ambito di intensa attività è stato quello della comunicazione, esterna ed
interna. Oltre a campagne pubblicitarie istituzionali e di prodotto (mutui, conti cor-
renti, GPF) che hanno coinvolto la cartellonistica, quotidiani locali e reti televisive
locali, nel mese di febbraio 2006 è uscito il primo numero di “Crescere”, rivista bi-
mestrale destinata ai dipendenti e pensionati della banca e delle società del Gruppo,
nata con l’obiettivo di costruire una cultura ed un linguaggio aziendale omogenei. 

La gestione dei reclami -  solo 45 nell’anno - ha consentito di ottenere informa-
zioni rilevanti per il miglioramento dei processi aziendali e per elevare la qualità
del servizio all’utente e conseguentemente per aumentare la fidelizzazione della
clientela.
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PIANO STRATEGICO

Nell’ultima parte dell’anno è stato sviluppato il Piano Industriale 2006-2008, ap-
provato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 gennaio 2006. 

Coerentemente con la mission aziendale, la Tercas intende rafforzare ulterior-
mente la propria identità di banca autonoma che crea valore per i suoi stakeholders,
confermandosi al servizio del territorio, delle famiglie e delle economie locali. 

Per quanto concerne le principali aree di intervento del Piano, esse riguardano:

- Rafforzamento dell’area commerciale

- Miglioramento del grado di efficienza e di produttività 

- Ricerca di una maggiore efficienza finanziaria

- Valorizzazione delle risorse umane

In particolare, il Piano Strategico ha individuato negli aspetti reddituali e di effi-
cienza legati all’attività commerciale le componenti dove nel tempo si è accumula-
to un gap significativo rispetto ai benchmark di riferimento e verso i quali focalizza-
re lo sviluppo delle strategie evolutive da intraprendere. Tali strategie si concretiz-
zano nell’aggiornamento e nell’arricchimento dell’offerta di prodotti/servizi, pun-
tando soprattutto sui prestiti personali, mutui alle famiglie e polizze assicurative; nel-
l’ampliamento, potenziamento e ottimizzazione dell’attuale rete distributiva; nel
rafforzamento delle strutture organizzative e degli strumenti a supporto e monito-
raggio delle politiche commerciali (segmentazione della clientela, budget). Verran-
no inoltre rivisti e rafforzati i legami con gli enti locali e le associazioni di categoria
(Confidi). Tali manovre verranno poste in essere per dare maggiore impulso all’a-
zione commerciale e conquistare quote di mercato anche nei nuovi insediamenti. 

Maggiore efficienza e produttività si otterranno attraverso una riconversione del
personale ed una redistribuzione dei carichi di lavoro grazie ad un’ulteriore auto-
mazione dei processi informatici e un nuovo modello di filiale, con l’individuazio-
ne di Addetti Corporate e Privati. Inoltre, molta attenzione verrà data alla riduzio-
ne dei costi, soprattutto quelli amministrativi. 

Le risorse umane saranno valorizzate attraverso interventi a supporto dello svi-
luppo personale così da incentivare l’orientamento al cliente e l’attenzione al ri-
sultato.

La strategia della Banca è orientata anche ad una ambiziosa crescita dimensiona-
le per linee interne: l’espansione territoriale sarà attuata nel triennio 2006-2008 apren-
do 22 filiali sia in zone già coperte per aumentarne il presidio (Marche), sia secondo
le direttrici di sviluppo individuate (Lazio e bassa Romagna). 

La piena realizzazione delle iniziative previste dal Piano Strategico, consentirà al-
la Tercas di generare nel periodo di riferimento una crescita media della Redditività
del 10%, un miglioramento dell’indicatore di efficienza (cost/income) di circa 12 pun-
ti percentuali e una produttività per dipendente che salirà a 142 mila euro. Nel pe-
riodo di riferimento del Piano le masse intermediate dovrebbero crescere dell’8% an-
nuo per consentire di avvicinare all’unità il rapporto impieghi/rapporti; il margine
di interesse lordo dovrebbe aumentare del 13,5% annuo e il margine di intermedia-
zione lordo salire dell’11% annuo.
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LA STRUTTURA TERRITORIALE E LE RISORSE UMANE

La rete

La Banca al 31 dicembre è dotata di una rete di 92 sportelli, distribuiti come
segue:

NNuummeerroo ssppoorrtteellllii ppeerr pprroovviinncciiaa
22000055 22000044

Teramo 64 61
Chieti 3 3
Pescara 3 3
L’Aquila 3 3
Campobasso 3 3
Ascoli Piceno 6 6
Macerata 3 3
Ancona 4 3
Pesaro 1 0
Roma 2 0
Totale 92 85
- di cui nuove aperture 7 3

Pur confermando la caratteristica di Banca del territorio con l’apertura di tre nuo-
ve filiali in provincia di Teramo, in linea con le strategie di diversificazione geogra-
fica sono state aperte due nuove filiali a Roma e una in provincia di Ancona. 

Il personale

Al 31 dicembre 2005, l’organico della Cassa era costituito da 765 dipendenti, di
cui: 730 a tempo pieno e 35 a part-time; 458 dipendenti di sesso maschile e 307 di
sesso femminile. 

Nel corso dell’anno si è avuto un incremento netto di 2 unità, in seguito a 15 nuo-
ve assunzioni, effettuate per sostenere lo sforzo collegato al piano di apertura spor-
telli ed a 13 cessazioni. 

Al 31 dicembre 2005, il 72% del personale (n.551 unità) risultava impiegato
presso la rete commerciale, mentre il restante 28% (n.214 unità) era in forza ai ser-
vizi centrali.
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Il successo di una Banca, soprattutto quando deve affrontare un significativo pro-
cesso di ristrutturazione operativa ed organizzativa, dipende dalla capacità di gesti-
re e valorizzare le risorse umane. A tal riguardo, gli interventi realizzati, e quelli pro-
grammati, mirano ad una migliore pianificazione dell’organico, al contenimento dei
costi ed a stimolare la motivazione del personale. 

L’attività di formazione è quantificabile nell’erogazione di 1.873 giornate/uomo,
sia con corsi organizzati all’interno della Banca, sia attraverso la partecipazione ad
incontri esterni.

Al fine di supportare il profondo cambiamento organizzativo ed operativo della
Banca, è prevista, anche per l’esercizio in corso, un’intensa attività formativa miran-
te a colmare i gap di competenze rispetto alle nuove figure professionali richieste ed
in base ai ruoli chiave da ricoprire nella struttura. 

In riferimento al primo punto, occorre considerare che l’ambizioso piano di svi-
luppo per linee interne, richiede il mantenimento di una forza lavoro qualitativamen-
te e quantitativamente coerente con lo sviluppo atteso. È stato, pertanto, necessario
avviare un percorso di ottimizzazione dell’organico delle unità produttive attraver-
so l’inserimento di nuove risorse e, in parte, mediante la riconversione e riallocazio-
ne professionale di quelle già in forza. 

Contemporaneamente, la necessità di elevare i target di redditività impone una
rigorosa politica di contenimento e controllo dei costi, cosa che traslata sul piano del-
la gestione del personale ha significato l’adozione di una strategia di contenimento
degli straordinari e di progressivo ricambio di risorse appartenenti alle fasce di età
più avanzata.

In questo contesto, è stato avviato un esodo incentivato del personale che si con-
notava per una maggiore anzianità che ha interessato 30 unità di cui 16 nel corso del
2005 e le restanti 14 nel corso della prima parte del 2006. In conseguenza l’età me-
dia si è ridotta a 42,9 anni. L’onere complessivo del processo è stato di 1,3 milioni di
euro, completamente spesati nell’anno in commento.

L’esodo, sebbene su base prettamente volontaria, ha incontrato interesse nei di-
pendenti e lascia eventualmente spazi per una riproposizione dell’operazione nel cor-
so del 2006. 

Gli interventi compiuti in materia di gestione delle prestazioni lavorative hanno
mostrato risultati di riguardo: le ore di straordinario complessivamente svolte nel-
l’anno hanno avuto una contrazione di circa il 20% equivalente  a 24.036 unità. 

Allo scopo di mantenere elevata la tensione ai risultati e stimolare il commitment
del personale, l’Istituto ha deciso di ridisegnare il Sistema Incentivante secondo le
linee guida adottate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 gennaio
2006, ricercando meccanismi trasparenti che leghino la retribuzione ai risultati rag-
giunti.

I principi ispiratori sono stati desunti direttamente dalla mission aziendale e pos-
sono riassumersi in:

a) Produzione di valore
b) Trasparenza
c) Meritocrazia
L’erogazione del premio è subordinata, in coerenza con il piano e i programmi

aziendali, al raggiungimento di specifici obiettivi di quantità e qualità. Particolare
attenzione è stata posta al conseguimento di adeguati risultati di customer satisfac-
tion, di efficienza organizzativa e di contenimento del profilo di rischio. 

Con detto Sistema, che si rivolge a tutto il personale della Rete e della Direzione,
la Banca si propone di promuovere la partecipazione attiva delle risorse alle strate-
gie aziendali di crescita dimensionale e di raggiungimento di più elevati standard
qualitativi.   
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I FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA FINE DELL’ESERCIZIO

Successivamente alla chiusura dell’esercizio sono intervenuti alcuni fatti di rilie-
vo in parte già citati nella presente relazione.

Certamente l’evento di maggiore importanza riguarda l’approvazione, con deli-
bera del Consiglio di Amministrazione del 26 gennaio 2006, del nuovo Piano Strate-
gico 2006-2008 che mira a collocare la Tercas SpA su livelli di eccellenza in termini
di redditività, patrimonializzazione, qualità del servizio e creazione di valore.

In ottemperanza a quanto previsto nel suddetto Piano, che prevede 22 nuove aper-
ture fino al 2008, sono state richieste all’Organo di Vigilanza le autorizzazioni all’a-
pertura di 8 nuovi sportelli bancari da effettuarsi nel corso dell’esercizio 2006. 

Nel 2005 è stata avviata da parte della Fondazione la definizione di un progetto
mirante alla dismissione di una quota della partecipazione bancaria pari al 15% me-
diante Offerta Pubblica di Vendita. 

Il collocamento vedrà interessata sicuramente la clientela della Cassa oltre che le
migliori risorse imprenditoriali delle aree di interessenza al fine di consolidare la con-
notazione territoriale ed il forte legame che da sempre lega la Tercas con l’economia
locale.

Alla data attuale, è in corso di completamento l’aggiornamento del documento
informativo con le risultanze della Banca al 31 dicembre per la definitiva sottomis-
sione alla Consob.

L’operazione avrà plausibilmente avvio nel corso del 2006, una volta ottenute le
previste autorizzazioni. 

È stata convocata l’Assemblea Straordinaria per deliberare la modifica di alcuni
articoli dello Statuto Sociale ed in particolare per proporre la variazione della deno-
minazione della Banca da “Tercas S.p.A.” a “Banca Tercas S.p.A”.

Con provvedimento del 6 marzo 2006, è stata concessa l’autorizzazione all’atti-
vità bancaria e alla prestazione di servizi di investimento alla “Banca Interregiona-
le S.p.A.”, con sede legale e direzione generale in Pistoia. La Tercas detiene una par-
tecipazione significativa – circa il 15% – nel capitale della nuova banca e aderisce al
“sindacato di voto e patto di consultazione”. Inoltre, si è impegnata a fornire ampio
supporto tecnico-organizzativo in specie nella fase di avvio dell’operatività e a svol-
gere in outsourcing numerose attività aziendali. Sul piano commerciale, la Tercas co-
stituirà il principale partner bancario di riferimento per strutturare l’offerta di pro-
dotti e servizi bancari alla clientela.

Altro evento di rilievo è dato dalla decisione del Consiglio di Amministrazione
della Cassa, avutosi nella stessa seduta del 29 marzo 2006, di cedere una consisten-
te quota di crediti in sofferenza esistenti alla data del 31 dicembre 2005. L’operazio-
ne di cessione non determina effetti rilevanti sotto il profilo economico. I dettagli re-
lativi alla suddetta cessione sono indicati nel commento della Sezione 7 - Crediti ver-
so clientela - dell’Attivo dello Stato Patrimoniale.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

L’economia americana continua a crescere a tassi sostenuti così come i mercati
asiatici. Anche l’area Euro sembra finalmente manifestare i primi segnali di una ri-
presa duratura seppur graduale. Il processo di crescita lascia ben sperare, poggian-
do non più solo sul traino del resto del mondo, bensì sulle ristrutturazioni azienda-
li avvenute nel corso degli ultimi anni, su talune riforme strutturali che hanno mi-
gliorato l’efficienza dei mercati e su una progressiva ripresa della domanda interna.
In questo contesto, più lenta appare la ripresa dell’economia italiana frenata ancora
dalla minore produttività delle proprie imprese e dalla maggiore presenza in mer-
cati maturi e con basse barriere all’ingresso di nuovi competitors.

Alla luce del quadro economico rappresentato, si prospetta la conferma del trend
al rialzo dei tassi, almeno per l’esercizio in corso, con saggi di riferimento che scon-
tano altri due aumenti di 25 p.b. a giugno e settembre. 

Nel contesto sopra delineato, la Tercas conferma gli obiettivi previsti di crescita
commerciale e reddituale anche in considerazione dei risultati dei primi mesi del-
l’anno. In particolare, gli impieghi a clientela continueranno a crescere a ritmi soste-
nuti, spinti ancora dalla componente a medio e lungo termine e grazie all’ingresso
in nuove piazze dall’elevato potenziale commerciale. Si prevedono in aumento sia
la raccolta diretta, soprattutto nella parte a scadenza, sia l’indiretta che sarà soste-
nuta dal progresso del risparmio gestito.   
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PROPOSTA DI RIPARTO DEGLI UTILI

Ai sensi dell’art.32 del vigente Statuto, si propone il seguente progetto di ripar-
to dell’utile di esercizio:

* Riserva legale (5% utile netto) 834.424,44
* Riserva statutaria (20% utile netto) 3.337.697,74 
* Riserva straordinaria 6.586.366,54
* Fondo erogazioni speciali 230.000,00  

Dividendo ai soci in ragione di € 0,114 per ognuna delle 50 milioni di azioni da
€ 0,52 nominali:

Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia  di Teramo 4.560.000,00
Banca Intesa S.p.A. 1.140.000,00
TOTALE 16.688.488,72

Viene inoltre proposto il riparto dell’utile portato a nuovo dell’esercizio 2004 ri-
calcolato secondo i principi contabili IAS – IFRS nella seguente misura:

* Riserva legale (5% utile netto) 248.907,22
* Riserva statutaria (20% utile netto) 995.628,89
* Riserva straordinaria 3.733.608,32
* Totale 4.978.144,43

Sulla base della sopra riportata proposta, il patrimonio della società avrebbe la
seguente configurazione:
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PATRIMONIO AL 31 DICEMBRE 2005

Voce Assetto Effetto Incrementi/ Destinazione Assegnazioni/ Nuovo
precedente introduzione decrementi Utile 2005 Riclassificazioni assetto

IAS 32/39 dell’esercizio
Capitale Sociale 26.000.000,00 0 0 0 0 26.000.000,00

Riserva legale 5.280.818,95 0 0 834.424,44 248.907,22 6.364.150,61

Riserva statutaria 27.508.028,74 0 0 3.337.697.74 995.628,89 31.841.355,37

Riserva Straordinaria 76.304.131,46 0 0 6.586.366,54 3.733.608,32 86.624.106,32

Riserva da F.T.A. 69.701.289,63 (2.340.084,43) 0 0 0 67.361.205,20

Riserve da valutazione 4.870.861,37 3.913.621,30 182.290,95 0 0 8.966.773,62

F.do sovrapp. az 44.544.407,55 0 0 0 0 44.544.407,55

TOTALI 254.209.537,70 1.573.536,87 182.290,95 10.758.488,72 4.978.144,43 271.701.998,67
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Signori Azionisti,

vi riferiamo sull’attività di vigilanza e controllo svolta nel corso dell’esercizio chiu-
so il 31 dicembre 2005. La nostra attività è stata svolta secondo le norme di diritto
comune nonché tenendo conto dei Principi di comportamento del Collegio Sindaca-
le raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

In particolare vi forniamo le seguenti informazioni:
- nel corso del 2005 abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitu-

tivo nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
- abbiamo partecipato a n. 1 assemblee dei soci, a n. 12 adunanze del Consiglio di

Amministrazione e a n. 49 riunioni del Comitato Esecutivo. Tutte le riunioni si so-
no svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne di-
sciplinano il funzionamento e per le quali possiamo assicurare che le azioni deli-
berate sono risultate conformi alla legge  e allo statuto sociale, non sono state ma-
nifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto d’interesse o tali da
compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

- abbiamo tenuto alcune riunioni con il soggetto incaricato del controllo contabile e
non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nel-
la presente relazione;

- abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzati-
vo della società, anche tramite le informazioni fornite dai responsabili dei servizi
e a tale riguardo non abbiamo osservazioni da segnalare;

- abbiamo verificato l’applicazione della normativa vigente in materia di antiusura,
di antiriciclaggio e di trasparenza. I rapporti tra Banca, Amministratori e Sindaci
sono apparsi regolari, le condizioni ed i tassi applicati sono risultati nell’ambito
della media di mercato;

- abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e conta-
bile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di
gestione sia mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzio-
ni e dal soggetto incaricato del controllo contabile, sia mediante l’esame dei docu-
menti aziendali e, a tale riguardo, non abbiamo segnalazioni da riferire. Il sistema
dei controlli interni, attuato nel rispetto della vigente normativa di vigilanza, ri-
sulta adeguato alla dimensione e alla  complessità di gestione;

- abbiamo ottenuto dagli Amministratori, durante le riunioni svolte con periodicità
mensile, le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua preve-
dibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, effettuate dalla so-
cietà e dalle sue controllate;

- abbiamo effettuato alcune verifiche sulla corretta applicazione dei poteri delegati
in materia di esercizio del credito;

- per quanto attiene ai reclami pervenuti dai clienti nel corso dell’esercizio, diamo
atto che gli stessi sono stati puntualmente riscontrati dalla Banca;

- nell’anno 2005 non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c. né si sono verificati
fatti significativi che hanno richiesto le segnalazioni agli Organi di controllo;

- non vi sono stati rilievi o richiami di informativa da parte della Società di revisio-
ne;

- nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri ai sen-
si di legge;

- il Collegio ha vigilato sul tempestivo adempimento da parte della Banca alle indi-
cazioni e richieste formulate dalla Banca d’Italia in occasione dell’ispezione con-
clusasi nel 2004, nonché su quanto emerso a seguito delle verifiche effettuate dal-
l’Ufficio Italiano Cambi nel corso del 2005; ha preso atto dell’attività a tutt’oggi ef-
fettuata dalla Banca in merito all’adeguamento  delle proprie strutture organizza-
tive, tecniche e commerciali alla luce delle indicazioni pervenute;

- durante l’attività di vigilanza, come sopra esplicata, non sono emersi ulteriori fat-
ti significativi da menzionare nella presente relazione.
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Abbiamo esaminato il bilancio chiuso al 31 dicembre 2005 in merito al quale ri-
feriamo quanto segue.
- Non essendo demandato al Collegio Sindacale il controllo analitico di merito sul con-

tenuto del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione complessiva data allo stes-
so, sulla sua generale conformità alla legge per quanto riguarda la sua formazione
e struttura precisando, a tale riguardo, che non vi sono osservazioni da riferire.

- Il Bilancio al 31 dicembre 2005 è stato redatto, a seguito dell’esercizio dell’opzione
prevista dall’art. 4, comma 2, del D. Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38, secondo i Princi-
pi Contabili Internazionali IAS – IFRS, come deliberato nelle sedute consiliari del
24 ottobre 2005 e 6 marzo 2006. A seguito di tale decisione del Consiglio di Am-
ministrazione, sono stati adottati per il bilancio 2005 i nuovi Principi Contabili In-
ternazionali IAS – IFRS in conformità alle disposizioni degli Organi di Vigilanza.
Nella Relazione sulla Gestione è data analitica informativa dell’impatto e degli ef-
fetti dell’applicazione delle nuove regole sul bilancio, con adeguati prospetti di ri-
conciliazione. In sede di redazione del bilancio individuale secondo i nuovi Prin-
cipi, tutte le strutture aziendali sono state coinvolte ciascuna secondo le rispettive
competenze.

- Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione
della Relazione sulla Gestione e non solo emerse segnalazioni da riferire.

- Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio,
non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs.
28 febbraio 2005, n. 38.

- Ai sensi dell’art. 2426 c. c., punto 5, ed ai soli fini della determinazione del patri-
monio di vigilanza, abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo
dello stato patrimoniale dei costi e degli oneri pluriennali. 

- Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui
siamo venuti a conoscenza nel corso della nostra attività.

Tutto ciò premesso e per quanto di nostra competenza, tenuto conto che dalle
informazioni ricevute dall’Organo di controllo contabile fornite nell’apposita relazio-
ne non emergono rilievi o riserve, proponiamo all’Assemblea dei Soci:
- di approvare il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2005, così come redat-

to dall’Organo amministrativo;
- di approvare la proposta di destinazione dell’utile relativo all’esercizio 2005 non-

ché la proposta di attribuzione alle rispettive riserve del maggior utile dell’eserci-
zio 2004 portato a nuovo ed emerso a seguito dell’applicazione dei nuovi Principi
Contabili.

Teramo, 13  aprile 2006

Il Collegio Sindacale
f.to Dr. Luigi Montironi – Presidente

f.to Rag. Sabatino Broccolini – Sindaco effettivo
f.to Rag. Antonio Frattari – Sindaco effettivo
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Note per la lettura dei dati di bilancio.
Negli schemi di bilancio che seguono vengono esposti, per confronto, i dati del-

l’esercizio 2004 rideterminati a seguito dell’adozione dei nuovi principi contabili in-
ternazionali IAS-IFRS, con l’eccezione dell’IFRS 4 e di quelli relativi agli strumenti
finanziari regolati dai principi IAS 32 e 39 per i quali è stata operata la sola riclassi-
ficazione nel rinnovato impianto tabellare.

In apposito allegato alla nota integrativa sono riportati i prospetti di riconcilia-
zione tesi ad illustrare gli effetti della transizione ai nuovi principi contabili interna-
zionali.
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STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2005

ATTIVO
Voci dell’attivo 31.12.2005 31.12.2004

10. Cassa e disponibilità liquide 19.588.490 18.165.737
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 640.316.401 700.969.690
30. Attività finanziarie valutate al fair value 0 0
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 11.577.079 5.396.580
50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0
60. Crediti verso banche 196.947.040 109.534.758
70. Crediti verso clientela 1.757.452.715 1.370.567.329
80. Derivati di copertura 0 0
90. Adeguamento di valore delle attività finanziarie 

oggetto di copertura generica 0 0
100. Partecipazioni 13.041.757 12.919.435
110. Attività materiali 30.256.685 31.121.619
120. Attività immateriali 215.989 229.120

di cui:
- avviamento 0

130. Attività fiscali 14.344.106 12.421.940
a) correnti 5.089.952 5.984.041 
b) differite 9.254.154 6.437.899

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 0
150. Altre attività 46.602.400 41.256.662

Totale dell’attivo 2.730.342.662 2.302.582.869

PASSIVO
Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2005 31.12.2004

10. Debiti verso banche 122.076.814 15.158.206
20. Debiti verso clientela 1.840.430.078 1.660.355.589
30. Titoli in circolazione 294.439.820 228.439.953
40. Passività finanziarie di negoziazione 1.977.410 2.535.715
50. Passività finanziarie valutate al fair value 0 0
60. Derivati di copertura 0 0
70. Adeguamento di valore delle passività 

finanziarie oggetto di copertura generica 0 0
80. Passività fiscali 10.674.336 10.410.877

a) correnti 8.096.055 7.069.553
b) differite 2.578.281 3.341.325

90. Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione 0 0
100. Altre passività 133.556.055 77.123.708
110. Trattamento di fine rapporto del personale 21.558.763 20.316.136
120. Fondi per rischi e oneri: 27.997.388 23.125.002

a) quiescenza e obblighi simili 7.335.282 7.474.227
b) altri fondi 20.662.106 15.650.775

130. Riserve da valutazione 8.966.774 4.870.861
140. Azioni rimborsabili 0 0
150. Strumenti di capitale 0 0
160. Riserve 181.432.329 174.250.921
170. Sovrapprezzi di emissione 44.544.408 44.544.408
180. Capitale 26.000.000 26.000.000
190. Azioni proprie 0 0
200. Utile (Perdita) d’esercizio 16.688.489 15.451.492

Totale del passivo 2.730.342.662 2.302.582.869
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CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2005

Voci del conto economico 31.12.2005 31.12.2004
10. Interessi attivi e proventi assimilati 98.082.182 89.541.719
20. Interessi passivi e oneri assimilati (20.333.831) (18.123.428)
30. Margine di interesse 77.748.351 71.418.291
40. Commissioni attive 30.737.766 28.033.124
50. Commissioni passive (2.259.408) (2.165.673)
60. Commissioni nette 28.478.359 25.867.451
70. Dividendi e proventi simili 526.793 609.899
80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 2.556.854 3.660.779
90. Risultato netto dell’attività di copertura 0
100. Utile/perdita da cessione di: 1.845.468 2.412.287

a) crediti 0
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 1.841.006 2.412.287
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0
d) passività finanziarie 4.462 0

110. Risultato  netto delle attività  e passività finanziarie 
valutate al fair value 0

120. Margine di intermediazione 111.155.825 103.968.707
130. Rettifiche di valore nette per deterioramento di:

a) crediti (3.782.900) (4.891.261)
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 0 96.686
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0
d) altre attività finanziarie (270.528) (353.199)

140. Risultato netto della gestione finanziaria (4.053.428) (5.147.775)
150. Spese amministrative: (80.038.579) (70.647.939)

a) spese per il personale (49.287.222) (45.958.790)
b) altre spese amministrative (30.751.357) (24.689.149)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (5.442.702) (5.828.322)
170. Rettifiche/riprese  di valore nette su attività materiali (1.898.316) (2.236.986)
180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (92.369) (76.521)
190. Altri oneri/proventi di gestione 10.328.560 7.587.112
200. Costi operativi (77.143.407) (71.202.656)
210. Utili (Perdite) delle partecipazioni 0 0
220. Risultato netto della valutazione al fair value 

delle attività materiali ed immateriali 0 0
230. Rettifiche di valore dell’avviamento 0 0
240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 53.094 68.728
250 Utile (Perdita) della operatività corrente 

al lordo  delle imposte 30.012.084 27.687.004
260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (13.323.596) (12.235.511)
270. Utile (Perdita) dell’operatività corrente 

al netto delle imposte 16.688.489 15.451.492
280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via 

di dismissione al netto delle imposte 0 0
290. Utile (Perdita) d’esercizio 16.688.489 15.451.492
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Riserve

dividendi e altre distribuzioni
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RENDICONTO FINANZIARIO INDIVIDUALE TERCAS - Metodo Diretto

A.   ATTIVITA’ OPERATIVA Importo
2005 2004

1. Gestione (+/-) 20.818.668 20.511.701
- interessi attivi incassati 98.045.153 89.504.546
- interessi passivi pagati (-) (20.333.831) (18.123.428)
- dividendi e proventi simili (+) 0 0
- commissioni nette (+/-) 28.478.359 28.033.123
- spese per il personale (-) (46.679.859) (45.463.513)
- premi netti incassati 0 0
- altri proventi/oneri assicurativi 0 0
- altri costi (-) (30.751.357) (24.689.149)
- altri ricavi (riprese di valore da incassi +) 4.751.327 1.768.174
- imposte e tasse pagate (-) (12.691.124) (10.518.052)
- costi/ricavi relativi ai gruppi di attiv. in via di dismissione e al netto 0 0

dell’effetto fiscale (+/- ) 0 0
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (+/-) (363.571.572) (113.682.076)

- attività finanziarie detenute per la negoziazione 
(incasso plusvalenze) 63.985.288 (10.052.294)

- attività finanziarie valutate al fair value 0 0
- attività finanziarie disponibili per la vendita (incasso plusval.) (4.339.493) (1.538.557)
- crediti verso clientela (386.885.386) (149.544.792)
- crediti verso banche: a vista (87.412.282) 43.336.278
- crediti verso banche: altri crediti  0 0
- altre attività / passività finanziarie 51.080.301 4.117.289

3. Liquidità generata / assorbita dalle passività finanziarie (+/-) 350.703.873 102.618.389
- debiti verso banche: a vista 106.918.608 4.889.517
- debiti verso banche: altri debiti 0 0
- debiti verso clientela 180.074.489 109.155.768
- titoli in circolazione 65.999.866 (11.176.786)
- passività finanziarie di negoziazione (558.305) 789.469
- passività finanziarie valutate al fair value 0 0
- altre passività (FTFR) (1.730.785) (1.039.579)

Liquidità netta generata / assorbita dall’attività operativa (+/-) 7.950.969 9.448.014
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RENDICONTO FINANZIARIO INDIVIDUALE TERCAS - Metodo Diretto

B.   ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO Importo
2005 2004

1. Liquidità generata da (+) 581.162 678.626
- vendite partecipazioni 0 0
- dividendi incassati su partecipazioni 526.793 609.899
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0
- vendite attività materiali 54.369 68.727
- vendite attività immateriali 0 0
- vendite di società controllate e di rami d’azienda 0 0

2. Liquidità assorbita da (-) (1.190.506) (1.621.000)
- acquisti di partecipazioni (Terleasing spa) (122.322) 0
- acquisto di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0
- acquisto di attività materiali (1.068.184) (1.621.000)
- acquisto di società controllate e di rami d’azienda 0 0

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (+/-) (609.344) (942.374)
C.  ATTIVITA’ DI PROVVISTA
- emisione/acquisti di azioni proprie 0 0
- distribuzione dividendi e altre finalità (fondo erogazioni speciali) (5.918.872) (5.741.906)
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista (+/-) (5.918.872) (5.741.906)
LIQUIDITA’ NETTA GENERATA / ASSORBITA NELL’ESERCIZIO (+/-) 1.422.753 2.763.734

RICONCILIAZIONE

Voci di bilancio Importo
2005 2004

Cassa e Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 18.165.737 15.402.003
Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio 1.422.753 2.763.734
Cassa e Disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 0 0
Cassa e Disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 19.588.490 18.165.737

Legenda: (+) generata • (-) assorbita
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 Parte generale

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali

Il presente bilancio è stato redatto in conformità ai principi contabili internazio-
nali IAS - IFRS nel testo vigente al 31 dicembre 2005.

Il bilancio individuale della Tercas - Cassa di Risparmio della Provincia di Tera-
mo S.p.A. è redatto secondo i principi contabili emanati dall’International Accoun-
ting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial
Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e omologati dalla Commissione Euro-
pea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002. Tale re-
golamento prevede, a partire dal 2005, l’applicazione dei principi contabili interna-
zionali nella redazione dei bilanci consolidati delle società quotate.

L’art.4, comma 2, del D. Lgs.28 febbraio 2005, n.38, che disciplina le modalità di
applicazione dei principi IAS - IFRS ai bilanci delle banche, nel disporre l’obbligo
anche per le banche capogruppo di gruppi non quotati di applicare i suddetti prin-
cipi per la predisposizione dei propri bilanci consolidati, consente alle banche di ap-
plicarli anche alla formazione dei propri bilanci individuali per l’esercizio 2005. La
Tercas, con delibera del proprio Consiglio di Amministrazione del 24 ottobre 2005,
ha disposto l’esercizio di tale opzione anche per la formazione del proprio bilancio
individuale.

L’illustrazione degli impatti derivanti dalla prima applicazione dei Principi Con-
tabili Internazionali richiesta dal principio IFRS 1 è illustrata in allegato alla presen-
te Nota Integrativa. Nella predisposizione del bilancio annuale sono stati applicati i
principi in vigore alla data di riferimento del bilancio (inclusi i documenti interpre-
tativi denominati SIC e IFRIC) omologati con i Regolamenti dell’Unione Europea n.
1725 del 29 settembre 2003 (pubblicato sulla GUUE n. L 261 del 13 ottobre 2003), n.
707 del 6 aprile 2004 (pubblicato sulla GUUE n. L 111 del 17 aprile 2004), n. 2236 del
29 dicembre 2004 (pubblicato sulla GUUE n. L 392 del 31 dicembre 2004), n. 2237 del
29 dicembre 2004 (pubblicato  sulla GUUE n. L 393 del 31 dicembre 2004), n. 2238
del 29 dicembre 2004 (pubblicato sulla GUUE n.L 394 del 31 dicembre 2004) e n. 211
del 4 febbraio 2005 (pubblicato sulla GUUE n. L 41 dell’11 febbraio 2005).

I principi contabili applicati sono riportati nel capitolo che segue.

Sezione 2  - Principi generali di redazione

Il bilancio annuale è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal
Prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario, dalla No-
ta Integrativa ed è inoltre corredato dalla Relazione degli Amministratori. Tutti i sud-
detti schemi di bilancio sono stati inoltre redatti in conformità alle disposizioni det-
tate dalla Circolare della Banca d’Italia del 22 dicembre 2005, n.262, avvalendosi, se
del caso, delle deroghe dettate dalla disciplina transitoria per l’esercizio 2005 detta-
te dal medesimo ente. Laddove si è ritenuto opportuno avvalersi di tali deroghe, l’u-
tilizzo dell’opzione è stato espressamente menzionato.

Gli schemi presentano, oltre agli importi relativi all’esercizio 2005, anche i corri-
spondenti dati di raffronto riferiti, per lo stato patrimoniale e per il conto economi-
co, al 31 dicembre 2004. Nei suddetti schemi, avvalendosi della facoltà prevista da-
gli IFRS 1 (Prima applicazione dei principi contabili internazionali), la riesposizione
dei dati del periodo precedente non è stata effettuata con riferimento agli strumen-
ti finanziari (IAS 39 e IAS 32), che pertanto rispecchiano le modalità di rilevazione
e valutazione previste dai previgenti principi contabili nazionali. Pertanto nella va-
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lorizzazione delle poste di bilancio relative ai crediti, ai debiti, ai titoli, ai contratti
derivati, alle partecipazioni ed alle operazioni di copertura sono stati applicati i prin-
cipi contabili utilizzati fino all’esercizio 2004 ed esposti nel relativo fascicolo di bi-
lancio. Le divergenze di tali principi rispetto ai principi IAS/IFRS sono state illustra-
te nella sezione relativa all’adozione dei nuovi principi contabili internazionali.

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del Bilancio

Il presente bilancio riflette tutti gli eventi relativi all’esercizio 2005, anche se ve-
rificatisi dopo la data di riferimento del bilancio ed entro la data di approvazione
dello stesso da parte del Consiglio di Amministrazione della Cassa in data 29 mar-
zo 2006. Entro tale data, l’unico evento di rilievo è dato dalla decisione del Consi-
glio di Amministrazione della Cassa, avutosi nella stessa seduta del 29 marzo 2006,
di cedere una consistente quota di crediti in sofferenza esistenti alla data del 31 di-
cembre 2005. L’operazione di cessione non determina effetti rilevanti sotto il profilo
economico. I dettagli relativi alla suddetta cessione sono indicati nel commento del-
la Sezione 7 - Crediti verso clientela - dell’Attivo dello Stato Patrimoniale.

Sezione 4 - Altri Aspetti

Il bilancio annuale è stato sottoposto a revisione contabile da parte della società
Deloitte & Touche SpA.

A.2 - Parte relativa ai principali aggregati di bilancio

Attività finanziarie detenute per la negoziazione

• CLASSIFICAZIONE. Sono classificati in questa categoria esclusivamente i titoli di debi-
to e di capitale ed il valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di ne-
goziazione. Fra i contratti derivati sono inclusi quelli incorporati in strumenti finan-
ziari complessi che sono stati oggetto di rilevazione separata in quanto:
· le loro caratteristiche economiche e i rischi non sono strettamente correlati alle

caratteristiche del contratto sottostante;
· gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato; 
· gli strumenti ibridi cui appartengono non sono contabilizzati al fair value con le

relative variazioni rilevate a conto economico.
• ISCRIZIONE. L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di re-

golamento per i titoli di debito e di capitale e alla data di sottoscrizione per i
contratti derivati. All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie dete-
nute per la negoziazione vengono rilevate al costo, inteso come il fair value del-
lo strumento, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente
attribuibili allo strumento stesso. Eventuali derivati impliciti presenti in contrat-
ti complessi non strettamente correlati agli stessi ed aventi le caratteristiche per
soddisfare la definizione di derivato vengono scorporati dal contratto primario
e valutati al fair value, mentre al contratto primario è applicato il criterio con-
tabile proprio di riferimento. 
Per quanto riguarda i titoli non quotati su mercati regolamentati, ma per i qua-
li comunque vi è una trattazione tra controparti istituzionali (banche, SIM, ecc.)
i migliori prezzi praticati su tali strumenti finanziari, pubblicati da primarie
agenzie di informazione finanziaria, quali Bloomberg, Reuters, ecc., sono assun-
ti quale rappresentazione concreta del fair value. In assenza di un mercato atti-
vo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto
di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rile-
vabili sul mercato quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che
presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di
determinazione del prezzo di opzioni, metodologie per la valutazione dei deri-
vati su tassi di interesse, valori rilevati in recenti transazioni comparabili.
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• VALUTAZIONE. Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie de-
tenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value. Per la determinazione del
fair value degli strumenti finanziari quotati sui mercati regolamentati, vengono uti-
lizzate quotazioni di mercato (prezzi ufficiali, di riferimento, ecc.) pubblicati a cu-
ra delle borse nelle quali avvengono gli scambi. Nel caso di titoli non quotati su
mercati regolamentati ma per i quali comunque esistono degli scambi effettuati an-
che tra controparti istituzionali e dette quotazioni vengono pubblicate dalle agen-
zie di informazione finanziaria (es. Reuters, Bloomberg), si fa riferimento anche a
tali corsi assumendo i migliori prezzi "Bid". 

In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli va-
lutativi che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che
sono basati su dati rilevabili sul mercato quali: metodi basati sulla valutazione di
strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cas-
sa scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni, funzioni per il calco-
lo del valore di strumenti derivati su tassi di interesse e valori rilevati in transa-
zioni comparabili avvenute in date prossime a quella dell’operazione oggetto di
valutazione.

• CANCELLAZIONE. Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-
ti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando l’attività
finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad es-
sa connessi.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le componenti reddituali vengono de-
terminate secondo il principio temporale di competenza economica, con iscrizio-
ne delle componenti di costo e di ricavo totalmente o parzialmente maturate ma
non ancora liquidate. I dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui ne viene
deliberata la distribuzione.

Attività finanziarie disponibili per la vendita

• CLASSIFICAZIONE. Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non de-
rivate e non classificabili tra crediti, attività detenute per la negoziazione o attività
detenute sino a scadenza. In particolare, vengono incluse in questa voce anche le
interessenze azionarie non gestite con finalità di negoziazione e non qualificabili
di controllo, collegamento e controllo congiunto, inclusi gli investimenti di priva-
te equity. 

• ISCRIZIONE. L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regola-
mento per i titoli di debito o di capitale ed alla data di erogazione nel caso di cre-
diti. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al costo, inteso
come il fair value dello strumento, comprensivo dei costi o proventi di transazio-
ne direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se l’iscrizione avviene a seguito
di riclassificazione dalle attività detenute sino a scadenza, il valore di iscrizione è
rappresentato dal fair value al momento del trasferimento.

• VALUTAZIONE. Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per
la vendita continuano ad essere valutate al fair value, con la rilevazione a conto eco-
nomico del valore corrispondente al costo ammortizzato, mentre gli utili o le per-
dite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica ri-
serva di patrimonio netto sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata o non
viene rilevata una perdita di valore. Al momento della dismissione o della rileva-
zione di una perdita di valore, l’utile o la perdita cumulati vengono riversati a con-
to economico. 

I titoli di capitale ed i correlati strumenti derivati, per i quali non sia possibile
determinare il fair value in maniera attendibile secondo le linee guida sopra indi-
cate, sono mantenuti al costo. La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di ri-
duzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di bilancio o di situazione in-
frannuale.
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Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento ve-
rificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono ef-
fettuate riprese di valore con imputazione a conto economico, nel caso di crediti o
titoli di debito, ed a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. L’ammontare del-
la ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumento
avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.

• CANCELLAZIONE. Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-
ti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando l’attività
finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici della
proprietà dell’attività finanziaria.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le componenti reddituali vengono de-
terminate secondo il principio temporale di competenza economica, con iscrizio-
ne delle componenti di costo e di ricavo totalmente o parzialmente maturate ma
non ancora liquidate. I dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui ne viene
deliberata la distribuzione. 

Crediti
• CLASSIFICAZIONE. I crediti includono gli impieghi con banche e clientela, sia eroga-

ti direttamente sia acquistati da terzi, che prevedono pagamenti fissi o comunque
determinabili, che non sono quotati in un mercato attivo e che non sono stati clas-
sificati all’origine tra le attività finanziarie disponibili per la vendita. 

Nella voce crediti rientrano inoltre i crediti commerciali, le operazioni pronti con-
tro termine, i crediti originati da operazioni di leasing finanziario ed i titoli acqui-
stati in sottoscrizione o collocamento privato, con pagamenti determinati o deter-
minabili, non quotati in mercati attivi.

Sono stati classificati in questa voce anche i titoli di classe mezzanine e junior ri-
venienti da operazioni di cartolarizzazione precedentemente classificati nel por-
tafoglio titoli non immobilizzati.

• ISCRIZIONE. La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione o, nel
caso di un titolo di debito, a quella di regolamento, sulla base del fair value dello
strumento finanziario, pari all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, com-
prensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al singolo credito e deter-
minabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento suc-
cessivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono og-
getto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i nor-
mali costi interni di carattere amministrativo. 

Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni diverse da quel-
le di mercato il fair value è determinato utilizzando apposite tecniche di valuta-
zione; la differenza rispetto all’importo erogato od al prezzo di sottoscrizione è im-
putata direttamente a conto economico. I contratti di riporto e le operazioni di pron-
ti contro termine con obbligo di riacquisto o di rivendita a termine sono iscritti in
bilancio come operazioni di raccolta o impiego. In particolare, le operazioni di ven-
dita a pronti e di riacquisto a termine sono rilevate in bilancio come debiti per l’im-
porto percepito a pronti, mentre le operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a
termine sono rilevate come crediti per l’importo corrisposto a pronti.

Sono inoltre ricompresi tra i crediti verso clientela gli impegni irrevocabili al fi-
nanziamento che, pur non avendo ancora generato un’uscita di carattere moneta-
rio, determinano l’esistenza di un rischio di credito per cassa a carico della banca. 

• VALUTAZIONE. Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammor-
tizzato, pari al valore di prima iscrizione diminuito/aumentato dei rimborsi di ca-
pitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell’ammortamento – calcolato col meto-
do del tasso di interesse effettivo – della differenza tra l’ammontare erogato e quel-
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lo rimborsabile a scadenza, riconducibile ai costi/proventi imputati direttamente
al singolo credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che
eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed interesse, al-
l’ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti al credito. Tale moda-
lità di contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, consente di distribui-
re l’effetto economico dei costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito. 

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti la cui breve
durata fa ritenere trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica di attualizza-
zione. Detti crediti vengono valorizzati al costo storico ed i costi/proventi agli stes-
si riferibili sono attribuiti a conto economico in modo lineare lungo la durata con-
trattuale del credito. Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i credi-
ti senza una scadenza definita o a revoca.

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ri-
cognizione dei crediti volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di
eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una possibi-
le perdita di valore. Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è stato attribuito lo
status di sofferenza, incaglio, scaduto/sconfinato o ristrutturato secondo le attua-
li regole di Banca d’Italia, coerenti con la normativa IAS. 

Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica e
l’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il
valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato)
ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso
di interesse effettivo originario.

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumi-
bile valore di realizzo delle eventuali garanzie nonché dei costi che si ritiene ver-
ranno sostenuti per il recupero dell’esposizione creditizia. I flussi di cassa relativi
a crediti il cui recupero è previsto entro breve durata non vengono attualizzati.

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo ancor-
ché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto che abbia comportato la va-
riazione del tasso contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella pratica,
infruttifero di interessi contrattuali.

La rettifica di valore è iscritta a conto economico.
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella mi-

sura in cui vengano meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica purché ta-
le valutazione sia oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successiva-
mente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non
può in ogni caso superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto in as-
senza di precedenti rettifiche. 

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggetti-
ve di perdita e cioè, di norma, i crediti in bonis, ivi inclusi quelli verso contropar-
ti residenti in paesi a rischio, sono sottoposti alla valutazione di una perdita di va-
lore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti omogenee in ter-
mini di rischio di credito e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo
conto di serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data della valutazione,
che consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna categoria di
crediti. 

Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto eco-
nomico. Ad ogni data di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali le even-
tuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono ricalcolate in modo differen-
ziale con riferimento all’intero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data. 

• CANCELLAZIONE. I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio sola-
mente se la cessione ha comportato il sostanziale trasferimento di tutti i rischi e
benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora siano stati mantenuti i rischi
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e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività
del bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamen-
te trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi
e benefici, i crediti vengono cancellati dal bilancio qualora non sia stato mantenu-
to alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la conservazione, anche in
parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio dei crediti in misura
pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valo-
re dei crediti ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari degli stessi. 

Infine, i crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in cui vi sia la con-
servazione dei diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la conte-
stuale assunzione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi ad altri sog-
getti terzi.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le componenti reddituali vengono de-
terminate secondo il principio temporale di competenza economica, con iscrizio-
ne delle componenti di costo e di ricavo totalmente o parzialmente maturate ma
non ancora liquidate. Vengono altresì imputate a conto economico le rettifiche e le
riprese di valore dei crediti determinate secondo le sopra esposte modalità.

Partecipazioni
• CLASSIFICAZIONE. La voce include le partecipazioni detenute in:
- società controllate. Si considerano controllate le società nelle quali si ha la maggio-

ranza dei diritti di voto e quelle nelle quali si è in grado di influenzare le politiche
operative e finanziarie;

- società collegate. Si considerano collegate le società in cui si detiene il 20% o una
quota superiore dei diritti di voto e le società che per particolari legami giuridici,
quali la partecipazione a patti di sindacato, debbono considerarsi sottoposte ad in-
fluenza notevole.

- società soggette a controllo congiunto, per le quali si è optato per l’iscrizione in ba-
se al metodo del patrimonio netto in alternativa al metodo proporzionale; sussiste
controllo congiunto quando vi sono accordi contrattuali, parasociali o di altra na-
tura, per la gestione paritetica dell’attività e la nomina degli amministratori.

• ISCRIZIONE. L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di rego-
lamento. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al costo,
inteso come il fair value dello strumento, comprensivo dei costi o proventi di tran-
sazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se l’iscrizione avviene a
seguito di riclassificazione dalle attività detenute sino a scadenza, il valore di
iscrizione è rappresentato dal fair value al momento del trasferimento.

• VALUTAZIONE. Le partecipazioni in società controllate direttamente, indirettamente
o congiuntamente o collegate sono valutate al costo al netto di riduzioni di valore. 

Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una
riduzione, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione stes-
sa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari futuri che la partecipazio-
ne potrà generare, incluso il valore di dismissione finale dell’investimento. Qua-
lora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza
è rilevata a conto economico.

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento ve-
rificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono ef-
fettuate riprese di valore con imputazione a conto economico.

• CANCELLAZIONE. Le attività finanziarie vengono cancellate quando l’attività finanzia-
ria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. I dividendi percepiti a fronte delle par-
tecipazioni detenute sono contabilizzati nell’esercizio in cui ne viene deliberata la
distribuzione.
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Attività materiali

• CLASSIFICAZIONE. Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumen-
tali, gli investimenti immobiliari, gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi e le attrez-
zature di qualsiasi tipo. Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate
nella produzione o nella fornitura di beni e servizi, per essere affittate a terzi, o per
scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. Sono inol-
tre iscritti in questa voce i beni utilizzati nell’ambito di contratti di leasing finanzia-
rio, ancorché la titolarità giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice.

• ISCRIZIONE. Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che
comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli eventuali oneri accessori diretta-
mente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei be-
nefici economici futuri, vengono imputate ad incremento del valore dei cespiti,
mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico.

• VALUTAZIONE. Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli immobili non strumentali,
sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e perdite di valore. 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita uti-
le, adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti, ad ecce-
zione:

- dei terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fab-
bricati, in quanto hanno vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia in-
corporato nel valore del fabbricato, in virtù dell’applicazione dell’approccio per
componenti, sono considerati beni separabili dall’edificio; la suddivisione tra il va-
lore del terreno e il valore del fabbricato avviene sulla base di perizie di esperti in-
dipendenti per i soli immobili  detenuti "cielo-terra";

- del patrimonio artistico, in quanto la vita utile di un’opera d’arte non può essere
stimata ed il suo valore è normalmente destinato ad aumentare nel tempo.

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste qualche indi-
cazione che dimostri che un’attività possa aver subito una perdita di valore, si pro-
cede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero, pa-
ri al minore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo
valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal
cespite. 

Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto economico.
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdi-

ta, si da luogo ad una ripresa di valore, che non può superare il valore che l’atti-
vità avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di preceden-
ti perdite di valore. 

Per gli immobili detenuti per investimento sottoposti al regime dello IAS 40 si è
adottato il modello del costo. 

• CANCELLAZIONE. Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimonia-
le al momento della dismissione o quando il bene è permanentemente ritirato dal-
l’uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le quote di ammortamento dei beni ma-
teriali, determinate secondo la loro residua vita utile, sono contabilizzate nell’eser-
cizio di competenza. Le eventuali perdite di valore sono contabilizzate nell’eserci-
zio in cui sono rilevate. I redditi delle attività materiali che non sono utilizzate co-
me beni strumentali dell’azienda sono contabilizzati secondo il principio di com-
petenza economica determinato sulla base dei corrispettivi contrattualmente do-
vuti dai soggetti che utilizzano le suddette attività materiali.
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Attività immateriali
• CLASSIFICAZIONE. Le attività immateriali includono l’avviamento ed il software ap-

plicativo ad utilizzazione pluriennale. L’avviamento rappresenta la differenza po-
sitiva tra il costo di acquisto ed il fair value delle attività e delle passività acquisi-
te. I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono capitalizzati in
considerazione del fatto che per la durata del contratto di affitto la società utiliz-
zatrice ha il controllo dei beni e può trarre da essi benefici economici futuri. 

Le altre attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trova-
no origine in diritti legali o contrattuali.

• ISCRIZIONE. Un’attività immateriale può essere iscritta come avviamento quando la
differenza positiva tra il fair value degli elementi patrimoniali acquisiti e il costo
di acquisto della partecipazione (comprensivo degli oneri accessori) sia rappresen-
tativo delle capacità reddituali future della partecipazione (goodwill). 

Qualora tale differenza risulti negativa (badwill) o nell’ipotesi in cui il goodwill
non trovi giustificazione nelle capacità reddituali future della partecipata, la diffe-
renza stessa viene iscritta direttamente a conto economico.

Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza di perdita di valore)
viene effettuato un test di verifica dell’adeguatezza del valore dell’avviamento. A
tal fine viene identificata l’unità generatrice di flussi finanziari cui attribuire l’av-
viamento. L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla ba-
se della differenza tra il valore di iscrizione dell’avviamento ed il suo valore di re-
cupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al minore tra il fair value del-
l’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali costi di vendita, ed
il relativo valore d’uso. Le conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a con-
to economico.

Le altre attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri
accessori solo se è probabile che i futuri benefici economici attribuibili all’attività
si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere determinato attendibilmen-
te. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto economico
nell’esercizio in cui è stato sostenuto.

• VALUTAZIONE. Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato a quote
costanti sulla base della relativa vita utile. Qualora la vita utile sia indefinita non
si procede all’ammortamento, ma solamente alla periodica verifica dell’adeguatez-
za del valore di iscrizione delle immobilizzazioni. 

Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si pro-
cede alla stima del valore di recupero dell’attività. L’ammontare della perdita, ri-
levato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività
ed il valore recuperabile.

• CANCELLAZIONE. Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimo-
niale al momento della dismissione e qualora non siano attesi benefici economici
futuri.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENI REDDITUALI. Le componenti reddituali sono rilevate
al conto economico in ragione della quota di competenza di ciascun esercizio, de-
terminata secondo la vita utile del bene o diritto cui si fa riferimento.

Debiti, titoli in circolazione e passività subordinate

• CLASSIFICAZIONE. I debiti verso banche, i debiti verso clientela, i titoli in circolazio-
ne e le passività subordinate ricomprendono le varie forme di provvista interban-
caria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e tito-
li obbligazionari in circolazione, al netto, pertanto, degli eventuali ammontari riac-
quistati. 

Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dal locatario nell’ambito di operazioni di lea-
sing finanziario.
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• ISCRIZIONE. La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della ri-
cezione delle somme raccolte o di regolamento dei titoli di debito. La prima iscri-
zione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’am-
montare incassato od al prezzo di emissione,  aumentato degli eventuali costi/pro-
venti aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o di
emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi inter-
ni di carattere amministrativo.

• VALUTAZIONE. Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valuta-
te al costo ammortizzato col metodo del tasso di interesse effettivo. Fanno eccezio-
ne le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che ri-
mangono iscritte per il valore incassato ed i cui costi eventualmente imputati so-
no attribuiti a conto economico in modo lineare lungo la durata contrattuale del-
la passività.

• CANCELLAZIONE. Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risul-
tano scadute o estinte. La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di
titoli precedentemente emessi. La differenza tra valore contabile della passività e
l’ammontare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico. 

Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto
è considerato come una nuova emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collo-
camento, senza alcun effetto a conto economico.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le componenti reddituali vengono de-
terminate secondo il principio temporale di competenza economica, con iscrizio-
ne delle componenti di costo e di ricavo totalmente o parzialmente maturate ma
non ancora liquidate.

Passività finanziarie di negoziazione

• CLASSIFICAZIONE. La voce include il valore negativo dei contratti  derivati di tra-
ding, nonché il valore negativo dei derivati impliciti presenti in contratti comples-
si ma strettamente correlati agli stessi. Inoltre sono incluse le passività che origi-
nano da scoperti tecnici generati dall’attività di negoziazione di titoli.

Tutte le passività di negoziazione sono valutate al fair value.

• ISCRIZIONE. L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di sot-
toscrizione per i contratti derivati. All’atto della rilevazione iniziale le passività fi-
nanziarie detenute per la negoziazione vengono rilevate al costo, inteso come il fair
value dello strumento, senza considerare i costi o proventi di transazione diretta-
mente attribuibili allo strumento stesso. Eventuali derivati impliciti presenti in con-
tratti complessi non strettamente correlati agli stessi ed aventi le caratteristiche per
soddisfare la definizione di derivato vengono scorporati dal contratto primario e
valutati al fair value, mentre al contratto primario è applicato il criterio contabile
proprio di riferimento.

• VALUTAZIONE. Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie de-
tenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value. Per la determinazione del
fair value degli strumenti finanziari quotati sui mercati regolamentati, vengono uti-
lizzate quotazioni di mercato (prezzi ufficiali, di riferimento, ecc.) pubblicati a cu-
ra delle borse nelle quali avvengono gli scambi. Nel caso di strumenti finanziari non
quotati su mercati regolamentati ma per i quali comunque esistono degli scambi
effettuati anche tra controparti istituzionali e dette quotazioni vengono pubblicate
dalle agenzie di informazione finanziaria (es. Reuters, Bloomberg), si fa riferimen-
to anche a tali corsi assumendo i migliori prezzi disponibili. In assenza di un mer-
cato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono con-
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to di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rileva-
bili sul mercato quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che pre-
sentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di deter-
minazione del prezzo di opzioni, funzioni per il calcolo del valore di strumenti de-
rivati su tassi di interesse, valori rilevati in recenti transazioni comparabili.

• CANCELLAZIONE. Le passività finanziarie vengono cancellate quando scadono i di-
ritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle passività stesse o quando la pas-
sività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici
ad essa connessi.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le componenti reddituali vengono de-
terminate secondo il principio temporale di competenza economica, con iscrizio-
ne delle componenti di costo e di ricavo totalmente o parzialmente maturate ma
non ancora liquidate.

Benefici ai dipendenti - Trattamento di fine rapporto del personale

• CLASSIFICAZIONE. Il trattamento di fine rapporto del personale viene  iscritto sulla ba-
se del suo valore attuariale attraverso la stima della quota di obbligazioni matura-
te alla data di valutazione nonché delle ulteriori quote maturande per effetto dei fu-
turi accantonamenti dovuti in relazione alla prosecuzione del rapporto di lavoro.

• ISCRIZIONE. Il valore attuariale del TFR viene iscritto in relazione agli obblighi sti-
mati nei confronti dell’insieme dei dipendenti in servizio alla data di chiusura di
ciascun bilancio. Tale valore viene rivisto al termine di ogni data di chiusura del
bilancio e gli incrementi/decrementi del valore attuariale dell’obbligazione ven-
gono iscritti al conto economico.

• VALUTAZIONE. La valutazione attuariale degli obblighi connessi al fondo trattamen-
to di fine rapporto avviene sulla base di parametri statistici, demografici e finan-
ziari sviluppati sulla base di una relazione preparata da un attuario. Le modalità
di determinazione dei suddetti parametri sono riportate nella nota integrativa al
bilancio.

• CANCELLAZIONE. La cancellazione del fondo avviene all’atto del soddisfacimento
di tutti gli obblighi nei confronti degli iscritti al fondo stesso.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le componenti che determinano l’ammon-
tare dell’accantonamento o dello storno dal fondo (service costs, interest costs,
utile/perdita attuariale) sono imputate al conto economico dell’esercizio in cui le stes-
se maturano. Esse sono rilevate sulla base del contenuto della relazione attuariale.

Fondo per rischi ed oneri - Benefici ai dipendenti -
Fondi di quiescenza e per obblighi simili

• CLASSIFICAZIONE. Sono classificati tra i fondi di quiescenza tutti i fondi a benefici
definiti o a prestazioni definite classificati come "fondi interni" ai sensi della vigen-
te legislazione previdenziale, sempre che vi sia una garanzia, legale o sostanziale,
sulla restituzione del capitale e/o sul rendimento a favore dei beneficiari.

• ISCRIZIONE. Il fondo di quiescenza interno è costituito in attuazione di accordi azien-
dali e si qualifica come piano a benefici definiti. Esso è costituito a favore di per-
sonale in quiescenza. La passività relativa a tale piano ed il relativo costo previ-
denziale delle prestazioni erogate sono determinate sulla base di ipotesi attuaria-
li. Gli utili e le perdite attuariali sono riconosciute a conto economico.

• VALUTAZIONE. La valutazione dell’obbligo a carico della banca del fondo interno di
previdenza a prestazione definita viene effettuato sulla base della riserva matema-
tica calcolata da un attuario. I parametri demografici, economici e finanziari su cui
viene basato il calcolo sono illustrati nella nota integrativa.
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• CANCELLAZIONE. La cancellazione del fondo avviene all’atto del soddisfacimento
di tutti gli obblighi nei confronti degli iscritti al fondo stesso.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le componenti che determinano l’am-
montare dell’accantonamento o dello storno dal fondo (service costs, interest costs,
utile/perdita attuariale) sono imputate al conto economico dell’esercizio in cui es-
se maturano. Esse sono rilevate sulla base del contenuto della relazione attuariale.

Fondo per rischi ed oneri. Altri fondi

• CLASSIFICAZIONE. Gli altri fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti rela-
tivi ad obbligazioni attuali originate da un evento passato per le quali sia probabile
l’esborso di risorse economiche per l’adempimento dell’obbligazione stessa, sempre
che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. Laddove l’e-
lemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utiliz-
zando i tassi correnti di mercato. L’accantonamento è rilevato a conto economico. 

• ISCRIZIONE. L’iscrizione dell’accantonamento avviene ogni qualvolta in base ad evi-
denze interne o esterne, ad accordi con soggetti terzi, a delibere degli Organi Azien-
dali o a altri fatti o elementi sia possibile determinare l’esistenza di una obbliga-
zione attuale legata ad un evento passato della quale non sia tuttavia possibile de-
terminare con precisione l’ammontare.

• VALUTAZIONE. La stima dell’obbligazione a carico dell’azienda avviene mediante il
calcolo dell’onere dovuto determinato sulla base di obblighi contrattuali di com-
portamenti già tenuti in passato, della più probabile evoluzione di eventuali con-
tenziosi e, laddove necessario, sulla base di stime anche di carattere attuariale. Lad-
dove il tempo prevedibile di adempimento dell’obbligazione rivesta rilevanza, la
stessa obbligazione viene attualizzata mediante tassi di mercato.

• CANCELLAZIONE. La cancellazione di posizione iscritte ai fondi per rischi ed oneri
avviene sia nel caso di adempimento, totale o parziale, dell’obbligazione assunta,
sia nel caso di successiva insussistenza della medesima obbligazione.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Gli accantonamenti ai fondi per rischi
ed oneri e le eventuali insussistenze dei medesimi fondi vengono portate a carico
o a beneficio delle singole voci di conto economico alle quali per natura si riferi-
scono nell’esercizio in cui si verificano gli eventi che ne determinano l’accantona-
mento o lo storno.

Operazioni in valuta

• RILEVAZIONE INIZIALE. Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento del-
la rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’importo in valuta estera il
tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.

• VALUTAZIONE. Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di
bilancio in valuta estera vengono valorizzate come segue: 
- le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 
- le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cam-
bio in essere alla data dell’operazione; 
- le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di
cambio in essere alla data di chiusura. 

• CANCELLAZIONE. Le attività e passività in valuta estera sono cancellate alla scaden-
za dei diritti o obblighi alle quali si riferiscono o nel caso in cui le medesime sia-
no trasferite a soggetti terzi e con esse siano trasferiti i benefici e gli oneri alle stes-
se connessi.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le differenze di cambio che derivano
dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi monetari a
tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio prece-
dente, sono rilevate nel conto economico del periodo in cui sorgono. 

bancatercas



72

Fiscalità corrente e differita
• RILEVAZIONE INIZIALE. Le attività e le passività fiscali relative ad imposte dirette ed

indirette, sono rilevate nel bilancio nel quale sono imputate a conto economico o
a patrimonio le componenti attive e passive di reddito o patrimonio che danno lo-
ro origine indipendentemente dall’esercizio in cui le attività e le passività fiscali
troveranno la loro manifestazione finanziaria. 

Vengono iscritte tra le attività e passività fiscali correnti quelle attività e passi-
vità fiscali che, secondo la legge, trovano una manifestazione di carattere finanzia-
rio in relazione ad eventi verificatisi nell’esercizio cui il bilancio fa riferimento. Qua-
lora le attività e passività fiscali sono rilevate in relazione a fatti o elementi che ge-
nereranno una manifestazione di carattere finanziario in esercizi successivi a quel-
lo cui il bilancio fa riferimento, esse verranno iscritte tra le attività e passività fi-
scali differite. Le attività e le passività fiscali correnti sono compensate, nello Sta-
to Patrimoniale, qualora sia legalmente possibile effettuare una compensazione fra
di esse.

• VALUTAZIONE. Le attività e le passività fiscali correnti sono determinate mediante
una prudente stima dell’onere fiscale corrente determinato sulla base della legisla-
zione e della prassi amministrativa vigente alla data di chiusura del bilancio, ap-
plicando, ove del caso, le esenzioni e riduzioni di imposta cui la banca abbia even-
tualmente diritto. 

Le attività e le passività fiscali differite sono determinate seguendo la metodo-
logia del "Balance Sheet Liability Method". La loro valutazione avviene moltipli-
cando l’elemento attivo o passivo la cui deduzione/imponibilità sia differita nel
tempo per l’aliquota fiscale che si suppone legalmente vigente nell’esercizio in cui
avverrà la deduzione/tassazione del suddetto elemento. Qualora si ritenga che in
tale esercizio l’aliquota media d’imposta effettivamente sostenuta dalla banca di-
verga sensibilmente da quella legale, l’imposta anticipata o differita verrà deter-
minata moltiplicando il suddetto elemento per l’aliquota media. Le attività e pas-
sività fiscali differite non sono oggetto di attualizzazione.

• CANCELLAZIONE. Le attività e passività fiscali correnti sono cancellate al momento
del soddisfacimento dell’obbligazione tributaria cui le stesse si riferiscono. Le at-
tività e passività fiscali differite vengono cancellate nell’esercizio in cui gli elemen-
ti attivi e passivi cui esse si riferiscono concorrono alla formazione della base im-
ponibile dell’imposta.

• RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI REDDITUALI. Le imposte sul reddito sono rilevate nel
conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od accreditate
direttamente a patrimonio netto. Il conto economico accoglie gli accantonamenti
per imposte correnti di competenza dell’esercizio, l’iscrizione di imposte anticipa-
te e differite i cui elementi concorreranno alla formazione del reddito imponibile
di esercizi successivi, e lo storno di imposte anticipate e differite iscritte in eserci-
zi precedenti ed i cui elementi concorrono alla formazione della base imponibile
corrente di competenza dell’esercizio.

Nel conto economico trovano altresì collocazione le eventuali sopravvenienze
passive o insussistenze di accantonamenti per imposte correnti definitivamente li-
quidate rispetto alle somme accantonate a conto economico. Trovano altresì collo-
cazione a conto economico le variazioni, positive o negative, di imposte anticipa-
te e differite legate a variazioni di aliquote o a modifiche legislative sopravvenu-
te rispetto alla situazione esistente al momento della loro iscrizione.
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

Le informazioni incluse nella Nota Integrativa riguardanti i dati dell’esercizio 2004
vengono riportate tenendo conto di quanto disposto dai nuovi principi contabii in-
ternazionali IAS-IFRS, con l’eccezione, dell’IFRS 4  e di quelli relativi agli strumen-
ti finanziari regolati dai principi IAS 32 e 39 per i quali è stata operata la sola riclas-
sificazione nel rinnovato impianto tabellare. 

In apposito allegato alla Nota Integrativa sono riportati i prospetti di riconcilia-
zioni tesi ad illustrare gli effetti della transizione ai nuovi principi contabili interna-
zionali.

Attivo

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione.
Cassa e disponibilità liquide Totale 31.12.2005 % Totale 31.12.2004 %
a) Cassa 19.588 100,00% 18.166 100,00%
b) Depositi liberi presso Banche Centrali 0 0,00% 0 0,00%
Totale 19.588 100,00% 18.166 100,00%

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica.

Voci/Valori Totale 31.12.2005 Totale 31.12.2004 % Totale 2005
Quotati Non Quotati Quotati Non Quotati su Totale 2004

A. Attività per cassa
1. Titoli di debito 331.772 290.297 379.319 301.319 (8,60%)

1.1 Titoli strutturati 0 3.048 0 0 0,00%
- di negoziazione 0 3.048 0 0 0,00%
- altri 0 0 0 0 0,00%

1.2 Altri titoli di debito  331.772 287.249 379.319 301.319 (9,05%)
2. Titoli di capitale 9.217 0 6.979 0 32,07%
3. Quote di O.I.C.R. 0 8.174 0 12.676 (35,52%)
4. Finanziamenti 0 0 0 0 0,00%

4.1 Pronti contro termine 0 0 0 0 0,00%
4.2 Altri 0 0 0 0 0,00%

5. Attività cedute non cancellate 0 0 0 0 0,00%
5.1 rilevate per intero 0 0 0 0 0,00%
5.2 rilevate parzialmente 0 0 0 0 0,00%

Totale A 340.989 298.471 386.297 313.995 (8,69%)
B. Strumenti derivati
1. Derivati finanziari: 0 856 0 677 26,49%

1.1 di negoziazione 0 856 0 677 26,49%
1.2 altri 0 0 0 0 0,00%

2. Derivati su crediti 0 0 0 0 0,00%

Totale B 0 856 0 677 26,49%

Totale (A+B) 340.989 299.327 386.297 314.672 (8,65%)

bancatercas



74

Il portafoglio della società è composto esclusivamente da titoli ad alto rating. Il
rating medio del portafoglio di negoziazione, relativamente alla componente obbli-
gazionaria, supera la singola A. 

La Cassa detiene nel proprio portafoglio titoli ABS per l’importo di 32.738 migliaia
di euro. I titoli strutturati posseduti al 31 dicembre 2005 sono composti per la mag-
gior parte da strumenti del tipo index bond. 

La Cassa detiene nel proprio portafoglio di negoziazione titoli in valuta per un
importo complessivo pari a 12.646  migliaia di euro (2,00% del totale). Essi sono al-
locati interamente all’interno della classe dei titoli di debito. 

2.2  Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti. 

Voci/Valori Totale 31.12.2005 Totale 31.12.2004 % Totale 2005
Quotati Non Quotati Quotati Non Quotati su Totale 2004

A. ATTIVITA’ PER CASSA
1. Titoli di debito 331.772 290.297 379.319 301.319 (8,60%)

a) Governi e Banche Centrali 329.486 1.251 378.897 0 (12,71%)
b) Altri enti pubblici 0 0 0 0 0,00%
c) Banche 2.286 162.321 421 164.432 (0,15%)
d) Altri emittenti 0 126.725 1 136.887 (7,42%)

2. Titoli di capitale 9.217 0 6.979 0 32,07%
a) Banche 0 0 0 0 0,00%
b) Clientela 9.217 0 6.979 0 0,00%

- imprese di assicurazione 0 0 0 0 0,00%
- società finanziarie 0 0 330 0 (100,00%)
- imprese non finanziarie 9.217 0 6.649 0 38,62%
- altri 0 0 0 0 0,00%

3. Quote di O.I.C.R. 0 8.174 0 12.676 (35,52%)
a) Obbligazionario 0 4.306 0 11.544 (62,70%)
b) Azionario 0 1.806 0 1.107 63,12%
c) Altro 0 2.062 0 25 8147,75%

4. Finanziamenti 0 0 0 0 0,00%
a) Governi e Banche Centrali 0 0 0 0 0,00%
b) Altri Enti Pubblici 0 0 0 0 0,00%
c) Banche 0 0 0 0 0,00%
d) Altri soggetti 0 0 0 0 0,00%

5. Attività cedute non cancellate 0 0 0 0        450 71,57%
b) Clientela 0 84 0 2  27 (62,81%)

Totale B 0 856 0 677 26,49%
Totale (A+B) 340.989 299.327 386.297 314.672 (8,65%)

Gli strumenti finanziari appartenenti al portafoglio di negoziazione, comparto ti-
toli di debito, sono composti in alta misura da titoli di Stato (53,00%), nonché da ti-
toli, anche non quotati, emessi da primari emittenti (47,00%). 

Le quote di O.I.C.R. esposte in bilancio sono composte per il 22,00% da O.I.C.R.
operanti nel comparto azionario, e per il 53,00% da O.I.C.R. operanti nel comparto
obbligazionario. La restante parte, pari al 25,00% è costituita da fondi bilanciati.
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2.3 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: strumenti derivati. 
Tipologie derivati/ Tassi di Valute Titoli di Crediti Altro Totale Totale
attività sottostanti interesse e oro capitale 31.12.2005 31.12.2004

A) Derivati quotati
1. Derivati finanziari: 0 0 0 0 0 0 0

* Con scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0
- Opzioni acquistate 0 0 0 0 0 0 0
- Altri derivati 0 0 0 0 0 0 0

*Senza scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0
- Opzioni acquistate 0 0 0 0 0 0 0
- Altri derivati 0 0 0 0 0 0 0

2. Derivati creditizi: 0 0 0 0 0 0 0
*Con scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0
*Senza scambio di capit. 0 0 0 0 0 0 0

Totale A 0 0 0 0 0 0 0
B) Derivati non quotati

1. Derivati finanziari: 856 0 0 0 0 856 677
* Con scambio di capitale

- Opzioni acquistate 0 0 0 0 0 0 0
- Altri derivati 0 0 0 0 0 0 0

* Senza scambio di capit. 0 0 0 0 0 0 0
- Opzioni acquistate 0 0 0 0 0 0 218
- Altri derivati 856 0 0 0 0 856 459

2. Derivati creditizi: 0 0 0 0 0 0 0
* Con scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0
* Senza scambio di capit. 0 0 0 0 0 0 0

Totale B 856 0 0 0 0 856 677
Totale A+B 856 0 0 0 0 856 677

Al 31 dicembre 2005 la Cassa detiene, all’interno delle attività detenute per la ne-
goziazione, per quanto attiene al comparto degli strumenti finanziari derivati, esclu-
sivamente derivati su tassi di interesse.

Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value - Voce 30

La Cassa non possiede attività finanziarie valutate al fair value in quanto non si
è avvalsa della facoltà di adottare la "fair value option".
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Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - Voce 40

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica. 

Voci/Valori Totale 31.12.2005 Totale 31.12.2004 % Totale 2005
Quotati Non Quotati Quotati Non Quotati su Totale 2004

1. Titoli di debito 0 0 0 683 (100,00%)
1.1 Titoli strutturati 0 0 0 — 0,00%
1.2 Altri titoli di debito  0 0 — 683 (100,00%)

2. Titoli di capitale 5.520 5.540 2.095 2.619 134,64%
2.1 Valutati al fair value 5.520 480 2.095 250 155,83%
2.1 Valutati al costo 0 5.061 0 2.368 113,66%

3. Quote di O.I.C.R. 0 517 0 0 0,00%
4. Finanziamenti 0 0 0 0 0,00%
5. Attività deteriorate 0 0 0 0 0,00%
6. Attività cedute non cancellate 0 0 0 0 0,00%
Totale 5.520 6.057 2.095 3.302 114,53%

4.2  Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti.

Voci/Valori Totale 31.12.2005 Totale 31.12.2004 % Totale 2005
Quotati Non Quotati Quotati Non Quotati su Totale 2004

1. Titoli di debito 0 0 0 683 (100,00%)
a) Governi e Banche Centrali 0 0 0 683 0,00%
b) Altri enti pubblici 0 0 0 0 0,00%
c) Banche 0 0 0 0 0,00%
d) Altri emittenti 0 0 0 0 0,00%

2. Titoli di capitale 5.520 5.540 2.095 2.368 147,80%
a) Banche 5.520 2.571 2.095 0 0,00%
b) Altri emittenti 0 2.970 0 2.368

- imprese di assicurazione 0 0 0 0 0,00%
- società finanziarie 0 962 0 539 0,00%
- imprese non finanziarie 0 2.007 0 1.829 0,00%
- altri 0 0 0 0 0,00%

3. Quote di O.I.C.R. 0 517 0 251 105,86%
a) Obbligazionario 0 35 0 31 0,00%
b) Azionario 0 482 0 220 0,00%
c) Altro 0 0 0 0 0,00%

4. Finanziamenti 0 0 0 0 0,00%
a) Governi e Banche Centrali 0
b) Altri Enti Pubblici 0 0 0 0 0,00%
c) Banche 0 0 0 0 0,00%
d) Altri soggetti 0 0 0 0 0,00%

5. Attività deteriorate 0 0 0 0 0,00%
a) Governi e Banche Centrali 0 0 0 0 0,00%
b) Altri Enti Pubblici 0 0 0 0 0,00%
c) Banche 0 0 0 0 0,00%
d) Altri soggetti 0 0 0 0 0,00%

6. Attività cedute non cancellate 0 0 0 0 0,00%
a) Governi e Banche Centrali 0 0 0 0 0,00%
b) Altri Enti Pubblici 0 0 0 0 0,00%
c) Banche 0 0 0 0 0,00%
d) Altri soggetti 0 0 0 0 0,00%

Totale 5.520 6.057 2.095 3.302 114,50%
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Le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono essenzialmente le
partecipazioni detenute dalla Banca che non figurano nei portafogli relativi alle par-
tecipazioni controllate o collegate. In allegato al presente bilancio viene esposto l’e-
lenco delle partecipazioni detenute dalla Cassa suddiviso per tipologia di portafo-
glio di appartenenza. Le variazioni del fair value delle attività finanziarie disponi-
bili per la vendita sono contabilizzate in contropartita delle riserve di valutazione
del patrimonio netto.

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività coperte 
La Cassa non prevede politiche di copertura dei rischi di fair value o dei flussi fi-

nanziari legati alle attività finanziarie disponibili per la vendita.

4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività oggetto di copertura specifica. 
Non ci sono alla data del 31.12.2005 attività finanziarie disponibili per la vendi-

ta oggetto di copertura specifica.

Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - Voce 50

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica.
La Cassa non possiede attività finanziarie collocate in tale tipologie di portafo-

glio. Nessuna delle tabelle previste dalla Sezione 5 dedicata alle attività finanziarie
detenute fino a scadenza viene avvalorata.

Sezione 6 - Crediti verso Banche - Voce 60

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica.

Tipologia operazioni/valori Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

A. Crediti verso Banche Centrali 9.294 23.847 (61,03%)
1. Depositi vincolati 0 0
2. Riserva obbligatoria 9.294 23.847 (61,03%)
3. Pronti contro termine attivi 0 0
4. Altri 0 0
B. Crediti verso Banche 187.653 85.687 119,00%
1. Conti correnti e depositi liberi 182.600 81.228 124,80%
2. Depositi vincolati 5.053 4.460 13,31%
3. Altri finanziamenti: 0 0 0,00%

3.1 Pronti contro termine attivi 0 0 0,00%
3.2 Locazione finanziaria 0 0 0,00%
3.3 Altri 0 0 0,00%

4. Titoli di debito 0 0 0,00%
4.1 Strutturati 0 0 0,00%
4.2 Altri 0 0 0,00%

5. Attività deteriorate 0 0 0,00%
6. Attività cedute non cancellate 0 0 0,00%
Totale (valore di bilancio) 196.947 109.535 79,80%
Totale (fair value) -   -   -   

La voce riflette la consistenza della liquidità allocata sul mercato interbancario e
presenta un saldo di 196.947 migliaia di euro, in crescita del 79,80% rispetto allo stes-
so periodo dell’esercizio precedente. I rapporti in valuta sono pari a 6.270 migliaia
di euro, pari al 3,18% del totale.

Con riferimento all’indicazione del fair value dei crediti verso banche, non essen-
do possibile ottenere dai sistemi informativi analitica indicazione del valore "di mer-
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cato" dei crediti, non è stato possibile determinare un fair value attendibile. Peraltro,
tenuto conto che la voce in oggetto è relativa a rapporti regolati, sia per i tassi varia-
bili che per quelli fissi, a condizioni di mercato, da un’analisi effettuata internamen-
te si ritiene che il fair value possa non discostarsi in maniera significativa dai valori
di bilancio.

6.2 Crediti verso banche: attività oggetto di copertura specifica.
La Cassa non pone in essere politiche di copertura del rischio legato a variazio-

ni di fair value o di copertura dei flussi finanziari. Peraltro la liquidità della Cassa è
allocata pressoché per intero su strumenti finanziari a pronti o a brevissima scaden-
za con tassi di interesse variabili.

6.3 Crediti verso banche costituite in garanzia di proprie passività e impegni.
La Cassa non possiede attività finanziarie possedute verso il sistema bancario co-

stituite in garanzia di proprie passività ed impegni.

Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica.

Tipologia operazioni/valori Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

1. Conti correnti 575.097 475.543 20,93%
2. Pronti contro termine attivi 0 0
3. Mutui 956.977 691.839 38,32%

3.1 Residenziali 259.716 170.355 52,46%
3.2 Altri 697.261 521.484 33,71%

4. Carte di credito, prestiti personali 
e cessioni del quinto 36.043 40.048 (10,00%)

5. Locazione finanziaria 0 0
6. Factoring 0 0
7. Altre operazioni 114.660 93.191 23,04%
8. Titoli di debito 34.220 13.868 146,76%

8.1 Strutturati 32.732 6.447 407,69%
8.2 Altri 1.488 7.420 (79,95%)

9. Attività deteriorate 40.457 56.079 (27,86%)
10. Attività cedute non cancellate 0 0
Totale (valore di bilancio) 1.757.453 1.370.567 28,23%
Totale (fair value) -   -   -   

La voce presenta al 31 dicembre 2005 un saldo pari a 1.757.453 migliaia di euro,
con un incremento del 28,23% rispetto all’esercizio precedente. L’incremento degli
impieghi riflette un consistente incremento dell’operatività, avutosi soprattutto nel-
la seconda parte dell’esercizio, sia nel comparto del breve termine che, soprattutto,
nel comparto del medio e lungo termine. Le attività deteriorate rappresentano l’in-
sieme dei crediti in sofferenza, ad incaglio, scaduti e ristrutturati, come definiti dal-
la vigente normativa di vigilanza in materia. 

Con riferimento all’indicazione del fair value dei crediti verso clientela, non es-
sendo possibile ottenere dai sistemi informativi analitica indicazione del valore "di
mercato" dei crediti, non è stato possibile determinare un fair value attendibile. Pe-
raltro, tenuto conto che la voce in oggetto è relativa a rapporti regolati, sia per i tas-
si variabili che per quelli fissi, a condizioni di mercato da un’analisi effettuata inter-
namente si ritiene che il fair value possa non discostarsi in maniera significativa dai
valori di bilancio.
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Il dettaglio dei valori dei crediti vivi e deteriorati suddivisi per tipologia, le meto-
dologie di valutazione del loro costo ammortizzato e le politiche di copertura del ri-
schio di credito sono esposte nella parte E della presente Nota Integrativa.

7.2 Crediti verso clientela: composizione merceologica. 

Tipologia operazioni/valori Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

1. Titoli di debito emessi da: 34.220 13.868 146,76%
a) Governi 0 0 0,00%

b) Altri Enti Pubblici 0 0 0,00%
c) Altri Emittenti 34.220 13.868 146,76%

- imprese non finanziarie 0 0 0,00%
- imprese finanziarie 1.488 7.420 (79,95%)
- assicurazioni 32.732 6.447 407,69%
- altri 0 0 0,00%

2. Finanziamenti verso 1.682.777 1.305.349 28,91%
a) Governi 9.666 2.214 336,59%
b) Altri Enti Pubblici 38.102 38.771 (1,73%)
c) Altri Soggetti 1.635.009 1.264.364 29,31%

- imprese non finanziarie 986.483 745.398 32,34%
- imprese finanziarie 108.404 85.964 26,10%
- assicurazioni 0 0 0,00%
- altri 540.122 433.002 24,74%

3. Attività deteriorate 40.456 51.351 (21,22%)
a) Governi 0 0 0,00%
b) Altri Enti Pubblici 0 0 0,00%
c) Altri Soggetti 40.456 51.351 (21,22%)

- imprese non finanziarie 18.848 23.584 (20,08%)
- imprese finanziarie 0 0 0,00%
- assicurazioni 0 0 0,00%
- altri 21.608 27.767 (22,18%)

4. Attività cedute non cancellate 0 0 0,00%
a) Governi 0 0 0,00%
b) Altri Enti Pubblici 0 0 0,00%
c) Altri Soggetti 0 0 0,00%

- imprese non finanziarie 0 0 0,00%
- imprese finanziarie 0 0 0,00%
- assicurazioni 0 0 0,00%
- altri 0 0 0,00%

Totale 1.757.453 1.370.567 28,23%

I titoli di debito iscritti tra i crediti verso clientela sono rappresentati, per quan-
to attiene i titoli emessi da imprese finanziarie, da obbligazioni emesse dalla società
di cartolarizzazione del Gruppo, Kreos S.r.l., e rappresentano le residue obbligazio-
ni non ancora estinte emesse in relazione all’operazione di cartolarizzazione di cre-
diti in sofferenza effettuata nell’esercizio 2000. I titoli emessi da imprese di assicura-
zione sono rappresentati da polizze assicurative emesse da primarie società di assi-
curazione e che, a tutti gli effetti, iscritte tra i crediti verso clientela in relazione alla
sostanziale operazione di finanziamento che esse costituiscono nei confronti delle so-
cietà di assicurazione medesime.
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7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica. 
La Cassa non presenta crediti verso la clientela che possono essere classificati fra

le attività coperte ai sensi della normativa IAS - IFRS.

7.3.1 Crediti verso clientela costituiti in garanzia di proprie passività e impegni. 
La Cassa non presenta crediti verso clientela costituiti in garanzie di proprie pas-

sività ed impegni.

Sezione 8 - Derivati di copertura – Voce 80

La Cassa non presenta alla data del 31 dicembre 2005 derivati di copertura. 

Sezione 9 – Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica – Voce 90

La Cassa non espone nell’attivo del proprio bilancio attività che rappresentano
adeguamento di valore di attività finanziarie oggetto di copertura generica.

Sezione 10 – Le partecipazioni – Voce 100

10.1 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza no-
tevole: informazioni sui rapporti partecipativi. 

Denominazioni Sede Tipo Quota di Disponibilità 
di rapporto partecipazione % voti %

A. Imprese contr. in via esclusiva
1 Kreos S.r.l. Teramo controllo 80,00 80,00
2 Terbroker S.r.l. Teramo controllo 71,20 77,91
3 Terleasing S.p.A. Teramo controllo 89,51 89,51
4 Investimenti immobiliari S.r.l. Teramo controllo 50,00 50,00
5 Sogiter s.r.l. Teramo controllo 99,00 99,90

La Cassa non presenta nell’attivo del proprio bilancio partecipazioni relative a so-
cietà controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza notevole. La parteci-
pazione nella società Investimenti Immobiliari S.r.l. viene considerata quale parteci-
pazione di controllo in via esclusiva in dipendenza della maggioranza dei membri
del Consiglio di Amministrazione della società medesima che la Tercas è in grado di
esprimere. Tutte le società sopra indicate vengono consolidate integralmente nel bi-
lancio del Gruppo Tercas, con eccezione della società di cartolarizzazione Kreos S.r.l.
in dipendenza del valore trascurabile (circa 10 migliaia euro) dell’attivo e del passi-
vo della suddetta società.

10.2 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto
sottoposte ad influenza notevole: informazioni contabili.

Denominazioni Totale Ricavi Utile Patrimonio Valore Fair
Attivo totali (Perdita) Netto di bilancio Value

A. Imprese controllate in via esclusiva
1 Kreos S.r.l. 23 0 0 10 8 X
2 Terbroker S.r.l. 494 556 8 353 78 X
3 Terleasing S.p.A. 107.670 4.954 899 15.241 11.803 X
4 Investimenti immobiliari S.r.l. 303 0 (21) 193 100 X
5 Sogiter s.r.l. 796 0 3 895 1.053 X

Totale 109.286 5.510 889 0 13.042
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Si precisa che i ricavi totali delle controllate vengono espressi al netto dei rappor-
ti infragruppo in essere al 31.12.2005.

Tutte le imprese controllate mostrano un patrimonio netto contabile di compe-
tenza della Tercas diverso dal valore di carico della relativa partecipazione. In par-
ticolare:

- per la Terleasing S.p.A. il valore di bilancio è inferiore di 1.840 migliaia di euro
rispetto al corrispondente valore del patrimonio netto di competenza della Cas-
sa. La differenza origina per la gran parte da utili conseguiti dalla controllata e
non distribuiti;

- per la Sogiter S.r.l. il valore di iscrizione della partecipazione, maggiore di 159
migliaia di euro rispetto al valore che emerge dall’applicazione del metodo del
patrimonio netto. Esso è conseguente all’apprezzamento della società al momen-
to della rilevazione della quota ed è riferibile al valore connesso all’immobile di
proprietà come asseverato nella perizia giurata di stima dell’immobile stesso;

- per la Terbroker S.r.l. il valore di iscrizione, maggiore di 197 migliaia di euro ri-
spetto al valore che emerge dall’applicazione del metodo del patrimonio netto,
è conseguente alla presenza di utili di esercizi precedenti accantonati. La suddet-
ta società non fa parte del Gruppo Bancario a termini di normativa di vigilanza
e viene consolidata esclusivamente in relazione alla formazione del bilancio con-
solidato formato secondo i principi contabili IAS - IFRS.

- la Investimenti Immobiliari S.r.l., società costituita nel corso del 2004, non pre-
senta differenze patrimoniali di rilievo rispetto al corrispondente valore di cari-
co della partecipazione. Essa non fa parte del Gruppo Bancario a termini di nor-
mativa di vigilanza e viene consolidata esclusivamente in relazione alla forma-
zione del bilancio consolidato secondo i principi contabili IAS - IFRS;

- per la Kreos S.r.l. l’attività connessa al recupero dei crediti acquisiti è segregata e
gli utili conseguenti la propria attività non vengono apprezzati nel patrimonio
sociale. Essi hanno infatti un vincolo di destinazione al soddisfacimento delle ob-
bligazioni contratte nei confronti dei sottoscrittori dei titoli emessi dalla società
medesima. Conseguentemente, il valore di iscrizione della partecipazione riflet-
te appieno la valutazione effettuata con il metodo del patrimonio netto. Anche
questa società, a termini di normativa di vigilanza, non fa parte del Gruppo Ban-
cario. Non si è proceduto alla recognition delle attività finanziarie oggetto di ces-
sione e presenti nel patrimonio segregato di Kreos srl avvalendosi della facoltà
prevista dall’ IFRS 1, par. 27 essendo la stessa operazione antecedente al 1° gen-
naio 2004.

10.3 Partecipazioni: variazioni annue.

Partecipazioni Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

A. Esistenze iniziali 12.919 5.605 130,50%
B. Aumenti 122 7.314 0,00%

B.1 Acquisti 122 7.314 (98,33%)
B.2 Riprese di valore 0 0 0,00%
B.3 Rivalutazioni 0 0 0,00%
B.4 Altre Variazioni 0 0 0,00%

C. Diminuzioni 0 0 0,00%
C.1 Vendite 0 0 0,00%
C.2 Rettifiche di valore 0 0 0,00%
C.4 Altre Variazioni 0 0 0,00%

D. Rimanenze finali 13.042 12.919 0,95%
E. Rivalutazioni totali 0 0 0,00%
F. Rettifiche totali 0 0 0,00%

10.4 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate. 
La Cassa non ha in essere impegni riferiti a favore di società controllate.
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Sezione 11 - Attività materiali – Voce 110

Si precisa che in applicazione dello IAS 16 si è provveduto alla rideterminazione
al 31.12.2005 della vita utile residua degli immobili di proprietà della Cassa. Inoltre
in applicazione di quanto disposto dallo IAS 40 si è proceduto all’ammortamento de-
gli immobili non strumentali.

La revisione della vita utile residua degli immobili ad uso funzionale ha genera-
to un effetto positivo sul conto economico dell’esercizio 2005 pari a 120 migliaia di
euro.

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo.

Attività / Valori Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

A. Attività ad uso funzionale
1.1 di proprietà

a) terreni 8.495 8.495 0,00%
b) fabbricati 14.067 14.586 (3,56%)
c) mobili 887 925 (4,00%)
d) impianti elettronici 616 645 (4,50%)
e) altre 337 402 (16,42%)

1.2 acquisite in locazione finanziaria
a) terreni 0 0 0,00%
b) fabbricati 0 0 0,00%
c) mobili 0 0 0,00%
d) impianti elettronici 0 0 0,00%
e) altre 0 0 0,00%

Totale A 24.402 25.053 (2,60%)
B. Attività detenute a scopo di investimento

2.1 di proprietà
a) terreni 1.669 1.668 0,06%
b) fabbricati 4.186 4.400 (4,86%)

2.2 acquisite in locazione finanziaria
a) terreni 0 0 0,00%
b) fabbricati 0 0 0,00%

Totale B 5.855 6.068 (3,51%)
Totale (A+B) 30.257 31.121 (2,78%)
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11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate.

Attività / Valori Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

A. Attività ad uso funzionale
1.1 di proprietà

a) terreni 0 0 0,00%
b) fabbricati 0 0 0,00%
c) mobili 0 0 0,00%
d) impianti elettronici 0 0 0,00%
e) altre 0 0 0,00%

1.2 acquisite in locazione finanziaria
a) terreni 0 0 0,00%
b) fabbricati 0 0 0,00%
c) mobili 0 0 0,00%
d) impianti elettronici 0 0 0,00%
e) altre 0 0 0,00%

Totale A 0 0 0,00%
B. Attività detenute a scopo di investimento

2.1 di proprietà
a) terreni 0 0 0,00%
b) fabbricati 0 0 0,00%

2.2 acquisite in locazione finanziaria
a) terreni 0 0 0,00%
b) fabbricati 0 0 0,00%

Totale B 0 0 0,00%
Totale (A+B) 0 0 0,00%

Al 31.12.2005 non sono presenti in bilancio attività materiali valutate al fair va-
lue o rivalutate. 
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11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue. 

Attività Materiali ad uso funzionale Terreni Fabbricati Mobili Impianti Altre Totale
elettronici

A. Esistenze iniziali lorde 8.495 29.480 5.615 16.443 0 60.033
A.1 Riduzioni di valore totali nette 0 14.842 4.690 15.396 0 34.928
A.2 Esistenze iniziali nette 8.495 14.638 925 1.047 0 25.105
B. Aumenti: 0 0 218 850 0 1.068
B.1 Acquisti 0 0 218 850 0 1.068
B.2 Spese per migliorie capitalizzate 0 0 0 0 0 0
B.3 Riprese di valore 0 0 0 0 0 0
B.4 Variazioni positive di fair value 0 0 0 0 0 0

imputate a:
a) patrimonio netto 0 0 0 0 0 0
b) conto economico 0 0 0 0 0 0

B.5 Differenze positive di cambio 0 0 0 0 0 0
B.6 Trasferimenti di immobili detenuti 

a scopo di investimento 0 0 0 0 0 0
B.7 Altre variazioni 0 0 0 0 0 0
C. Diminuzioni: 0 571 256 945 0 1.772
C.1 Vendite 0 52 1 0 0 53
C.2 Ammortamenti 0 519 255 945 0 1.719
C.3 Rettifiche di valore da deterioramento 0

imputate a 0 0 0 0 0 0
a) patrimonio netto 0 0 0 0 0 0
b) conto economico 0 0 0 0 0 0

C.4 Variazioni negative di fair value 0
imputate a 0 0 0 0 0 0
a) patrimonio netto 0 0 0 0 0 0
b) conto economico 0 0 0 0 0 0

C.5 Differenze negative di cambio 0 0 0 0 0 0
C.6 Trasferimenti: 0 0 0 0 0 0

a) attività materiali detenute 
a scopo di investimento 0 0 0 0 0 0
b) attività in via di dismissione 0 0 0 0 0 0

C.7 Altre variazioni 0 0 0 0 0 0
D. Rimanenze finali 8.495 14.067 887 952 0 24.401
D.1 Riduzioni di valore totali nette 0 15.345 4.895 15.728 0 35.968
D.2 Rimanenze finali lorde 8.495 29.412 5.782 16.680 0 60.369
E. Valutazione al costo -   -   -   -   -   -

Le attività materiali sono detenute dalla Cassa per quasi esclusive esigenze di ca-
rattere funzionale. Esistono tuttavia nel patrimonio  della Cassa degli immobili de-
tenuti a scopo di investimento. Essi, in parte, costituiscono beni vincolati al soddi-
sfacimento degli obblighi della Cassa nei confronti del fondo pensionistico interno
a prestazione definita.

Tutte le attività materiali, strumentali e non strumentali, vengono ammortizzate
in funzione della loro stimata residua vita utile. Per quanto riguarda gli immobili stru-
mentali e non strumentali, tale vita utile residua è stata valutata da periti esperti in
valutazioni di cespiti immobiliari.
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In ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art.10 della L.19 marzo 1983, n.72,
in allegato vengono fornite le indicazioni per gli immobili tuttora nel patrimonio
aziendale per i quali sono state eseguite in passato rivalutazioni monetarie. Le sud-
dette indicazioni vengono fornite separatamente per gli immobili vincolati al fondo
di previdenza interno a prestazione definita e per quelli legati al fondo liquidazio-
ne del personale.

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue.

Attività materiali detenute a scopo di investimento Totale
Terreni Fabbricati Totale

A. Esistenze iniziali lorde 1.668 4.530 6.198
A.1 Riduzioni di valore totali nette 0 164 164
A.2 Esistenze iniziali nette 1.668 4.366 6.034

B. Aumenti 1 0 1
B.1 Acquisti 1 0 0
B.2 Spese per migliorie capitalizzate 0 0 0
B.3 Variazioni positive nette di fair value 0 0 0
B.4 Riprese di valore 0 0 0
B.5 Differenze di cambio positive 0 0 0
B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale 0 0 0
B.7 Altre variazioni 0 0 0

C. Diminuzioni 0 179 179
C.1 Vendite 0 0 0
C.2 Ammortamenti 0 179 179
C.3 Variazioni negative nette di fair value 0 0 0
C.4 Rettifiche di valore da deterioramento 0 0 0
C.5 Differenze di cambio negative 0 0 0
C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività 0 0 0

a) immobili ad uso funzionale 0 0 0
b) attività non correnti in via di dismissione 0 0 0

C.7 Altre variazioni 0 0 0
D. Rimanenze finali 1.669 4.187 5.856
E. Valutazione al Fair Value

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali. 
Alla data di chiusura del bilancio 2005 non sussistevano impegni per l’acquisto

di attività materiali. 
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Sezione 12 - Attività immateriali  - Voce 120
12.1 Attività  immateriali: composizione per tipologia di attività.

Attività/Valori Totale 31.12.2005 Totale 31.12.2004
Durata limitata Durata illimitata Durata limitata Durata illimitata

A.1 Avviamento 0 0 0 0
A.2 Altre attività immateriali 216 0 229 0

A.2.1 Attività valutate al costo: 0 0 0 0
a) Attività imm. gener. internam. 0 0 0 0
b) Altre Attività 0 0 0 0

A.2.2 Attività valutate al fair value 0 0 0 0
a) Attività imm. gener. internam. 0 0 0 0
b) Altre Attività 0 0 0 0

Totale 216 0 229 0

Le immobilizzazioni immateriali possedute dalla Cassa sono costituite esclusiva-
mente da applicativi software. Esse sono ammortizzate lungo la residua vita utile del
bene.
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue. 
Attività Immateriali Avviamento Altre attività imm. Altre attività Totale

generate internam. immateriali
Lim. Illim. Lim. Illim.

A. Esistenze iniziali 0 0 0 383 0 383
A.1 Riduzioni di valore totali nette 0 0 0 154 0 154
A.2 Esistenze iniziali nette 0 0 0 229 0 229

B. Aumenti: 0 0 0 79 0 79
B.1 Acquisti 0 0 0 79 0 79
B.2 Incrementi di attività immateriali interne X 0 0 0 0 0
B.3 Riprese di valore X 0 0 0 0 0
B.4 Variazioni positive di fair value 0 0 0 0 0

- a patrimonio netto X 0 0 0 0 0
- a conto economico X 0 0 0 0 0

B.5 Differenze di cambio positive 0 0 0 0 0 0
B.6 Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

C.  Diminuzioni: 0 0 0 92 0 92
C.1 Vendite 0 0 0 0 0 0
C.2 Rettifiche di valore 0 0 0 92 0 92

- Ammortamenti X 0 0 92 0 92
- Svalutazioni 0 0 0 0 0 0
+ patrimonio netto X 0 0 0 0 0
+ conto economico 0 0 0 0 0 0

C.3 Variazioni negative di fair value 0 0 0 0 0 0
- a patrimonio netto X 0 0 0 0 0
- a conto economico X 0 0 0 0 0

C.4 Trasferimenti alle attività non correnti 
in via di dismissione 0 0 0 0 0 0

C.5 Differenze di cambio negative 0 0 0 0 0 0
C.6 Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

D. Rimanenze finali 0 0 0 216 0 216
D.1 Rettifiche di valore totali nette 0 0 0 246 0 0

E. Rimanenze finali lorde 0 0 0 462 0 216
F. Valutazione al costo 0 0 0 0 0 0

Legenda:  Lim: a durata limitata / Illim: a durata illimitata
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Sezione 13 – Le attività fiscali e le passività fiscali – Voce 130 dell’attivo e voce 80
del passivo

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione. 

Attività per imposte anticipate Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

1 Svalutazioni eccedenti lo 0,40% dei crediti 824 424 94,49%
2 Accantonamenti per controversie legali 4.244 2.734 55,22%
3 Svalutazione crediti di firma 228 0 0,00%
4 Oneri per il personale 3.038 3.003 1,18%
5 Ammortamento immobili non strumentali 59 0 0,00%
6 Altri accantonamenti 56 0 0,00%
7 Spese di rappresentanza 31 39 (20,88%)
8 Minusvalenze su partecipazioni 63 112 (43,55%)
9 Altri costi ed oneri non ancora dedotti 712 126 0,00%
Totale Attività per imposte anticipate 9.254 6.438 43,74%

Le attività per imposte anticipate sono state calcolate seguendo le disposizioni del-
lo IAS 12, moltiplicando le differenze temporanee imponibili per l’aliquota che pre-
vedibilmente verrà applicata al momento del loro rigiro. Tutte dette imposte sono
considerate integralmente recuperabili in quanto è ragionevole presumere che la Cas-
sa sarà in grado in futuro di produrre sufficienti redditi imponibili da consentire il
recupero delle suddette imposte.

Le voci di maggiore importo sono costituite dagli accantonamenti per oneri fu-
turi del personale, la cui deducibilità è collegata all’effettivo esborso che, di norma,
avviene entro l’esercizio successivo, nonché agli accantonamenti per controversie le-
gali, per le quali il periodo di recupero è collegato al presumibile esborso che avverrà
in dipendenza del prevedibile periodo in cui la controversia verrà chiusa. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sulla base delle aliquote legali le-
galmente vigenti in Italia o che si prevede saranno vigenti al momento del loro re-
cupero, non sussistendo elementi, quali ad esempio l’usufruizione di aliquote diffe-
renziate (anche su base territoriale) o di basi imponibili esenti o agevolate rilevanti
ai fini della definizione dell’aliquota effettiva di imposta. Conseguentemente, tutte
le imposte anticipate e differite esistenti al bilancio al 31 dicembre 2005, sia aventi
contropartita al conto economico che al patrimonio netto, sono state calcolate me-
diante applicazione dell’aliquota del 33% per quanto riguarda l’IRES e del 4,25% per
quanto riguarda l’IRAP.

13.2 Passività  per  imposte differite: composizione.

Passività per imposte differite Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

1 Plusvalenze su cessione di partecipazioni e immobili 273 409 (33,33%)
2 Riserve in sospensione di imposta 125 0 0,00%
3 Rettifiche di valore degli immobili 1.826 1.826 0,00%
4 Rettifiche di valore dei fondi del personale 301 387 (22,35%)
5 Rettifiche dei fondi rischi su crediti 0 719 (100,00%)
6 Altri proventi non ancora tassati 54 0 0,00%
Totale Passività per imposte differite 2.578 3.341 (22,84%)

Tra le passività per imposte differite assumono particolare rilievo le passività con-
nesse all’adeguamento del valore netto degli immobili collegato al recupero dei mag-
giori ammortamenti effettuati sulle aree su cui insistono immobili strumentali. Il re-
cupero a patrimonio dei suddetti ammortamenti ha generato una fiscalità differita
pari a 1.826 migliaia di euro.
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico). 

Imposte anticipate Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

A. Esistenze iniziali 6.438 4.021 60,12%
2. Aumenti 7.003 4.807 45,68%

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 1.382 362 281,69%
a) relative a precedenti esercizi 0 0 0,00%
b) dovute al mutamento di criteri contabili 1.382 362 281,69%
c) riprese di valore 0 0 0,00%
d) altre 0 0 0,00%

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 5.621 4.445 26,46%
2.3 Altri aumenti 0 0 0,00%

3. Diminuzioni 4.187 2.390 75,19%
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 4.187 2.390 75,19%

a) rigiri 4.187 2.233 87,49%
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 0 0 0,00%
c) dovute al mutamento di criteri contabili 0 157 (100,00%)

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 0 0 0,00%
3.3 Altre diminuzioni 0 0 0,00%

4. Importo finale 9.254 6.438 43,74%

Le imposte anticipate indicate nella voce 2.1 b) e 3.1 c) corrispondono alle impo-
ste anticipate create o elise in sede di First Time Adoption degli IAS al 1° gennaio
2004 e 1° gennaio 2005.

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

Imposte differite Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

A. Esistenze iniziali 3.341 0 0,00%
2. Aumenti 328 3.606 (90,89%)

2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio 274 3.197 (91,41%)
a) relative a precedenti esercizi 0 0 0,00%
b) dovute al mutamento di criteri contabili 274 3.197 (91,41%)
c) altre 0 0 0,00%

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 54 409 (86,85%)
2.3 Altri aumenti 0 0 0,00%

3. Diminuzioni 1.216 264 359,90%
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 1.216 264 359,90%

a) rigiri 1.216 264 359,90%
b) dovute al mutamento di criteri contabili 0 0 0,00%
c) altre 0 0 0,00%

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 0 0 0,00%
3.3 Altre diminuzioni 0 0 0,00%

4. Importo finale 2.453 3.341 (26,57%)

Le imposte differite indicate nella voce 2.1 b) e 3.1 c) corrispondono alle imposte
anticipate create o elise in sede di First Time Adoption degli IAS al 1° gennaio 2004
e 1° gennaio 2005.
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto).

Imposte anticipate Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

A. Esistenze iniziali 0 1.710 0,00%
2. Aumenti 0 0 0,00%

2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio 0 0 0,00%
a) relative a precedenti esercizi 0 0 0,00%
b) dovute al mutamento dei criteri contabili 0 0 0,00%
c) altre 0 0 0,00%

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 0 0 0,00%
2.3 Altri aumenti 0 0 0,00%

3. Diminuzioni 0 1.710 0,00%
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 0 1.710 0,00%

a) rigiri 0 1.710 (100,00%)
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 0 0 0,00%
c) dovute al mutamento dei criteri contabili 0 0 0,00%

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 0 0 0,00%
3.3 Altre diminuzioni 0 0 0,00%

4. Importo finale 0 0 0,00%

La variazione di imposte anticipate in contropartita del patrimonio netto è lega-
ta esclusivamente alla cancellazione in sede di FTA delle imposte anticipate relative
alla quota residua delle perdite su crediti cartolarizzati ripartite in quinti relative al-
l’operazione di cartolarizzazione effettuata nell’esercizio 2000. Nel corso dell’eserci-
zio 2005 la Cassa non ha iscritto imposte anticipate in contropartita a voci di patri-
monio netto.

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto).

Imposte differite Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

1. Esistenze iniziali 0 0 0,00%
2. Aumenti 206 0 0,00%

2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio 0 0 0,00%
a) relative a precedenti esercizi 0 0 0,00%
b) dovute al mutamento dei criteri contabili 206 0 0,00%
c) altre 0 0 0,00%

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 0 0 0,00%
2.3 Altri aumenti 0 0 0,00%

3. Diminuzioni 81 0 0,00%
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 0 0 0,00%

a) rigiri 81 0 0,00%
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 0 0 0,00%
c) dovute al mutamento dei criteri contabili 0 0 0,00%

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 0 0 0,00%
3.3 Altre diminuzioni 0 0 0,00%

4. Importo finale 125 0 0,00%

Le imposte differite iscritte e movimentate in contropartita a voci del patrimonio
netto sono esclusive relativamente alle plusvalenze iscritte tra le riserve di valuta-
zione e relative ai titoli  disponibili per la vendita. La movimentazione è relativa al-
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le imposte relative a titoli ceduti nell’anno o alla loro variazione di valore. In parti-
colare in sede di FTA sono state iscritte imposte differite sulla plusvalenza relativa
ai titoli obbligazionari Argentina che sono state successivamente stornate a seguito
della cessione dei titoli.

Non sono state calcolate imposte differite esclusivamente sui saldi di rivalutazio-
ne monetaria iscritti a patrimonio netto a seguito dell’applicazione di leggi di riva-
lutazione monetaria L.2 dicembre 1975, n.576, L.19 marzo 1983, n.72, L.29 dicembre
1990, n.408, L.30 dicembre 1991, n.413, in quanto si ritiene estremamente improba-
bile che le imposte relative a tali riserve patrimoniali dovranno essere in futuro cor-
risposte.

13.7 Altre informazioni. 

Attività fiscali correnti Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

1 Acconti per imposte indirette 3.082 3.152 (2,19%)
2 Acconto IVA 25 15 0,00%
3 Acconto per ritenute 0 697 (100,00%)
4 Crediti d’imposta 1.251 1.326 (5,66%)
5 Imposte in attesa di rimborso 380 431 (12,06%)
6 Crediti per Ritenute d’acconto 338 363 0,00%
7 Altre partite 14 0 0,00%
Totale Attività fiscali correnti 5.090 5.984 (14,94%)

La Cassa non presenta imposte anticipate e differite relative a componenti straor-
dinari rilevati nel corso dell’esercizio.

Sezione 14 - Attività non correnti in via di dismissione e passività associate
Voce 140 dell’attivo e Voce 90 del passivo

14.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: composizione per tipologia di attività
La Tercas SpA alla data del 31.12.2005 non presenta nel proprio bilancio attività

non correnti in via di dismissione.

14.3 Informazioni sulle partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole non valutate al pa-
trimono netto. 

La Tercas SpA alla data del 31.12.2005 non presenta nel proprio bilancio parteci-
pazioni in società sottoposte ad influenza notevole. 
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Sezione 15 - Altre Attività - Voce 150

15.1 Altre attività: composizione.

Altre attività - voce 150 Totale Totale %
31.12.2005 31.12.2004

- Disposizioni di pagamento elettroniche illiquide 2.612 3.672 (28,87%)
- Effetti ricevuti per l’incasso 2.883 2.454 17,49%
- Effetti ed assegni insoluti 99 114 (12,84%)
- Partite residue esattoriali 767 767 0,00%
- Operazioni in titoli 423 10 4155,64%
- Assegni tratti sulla banca 5.977 7.294 (18,05%)
- Assegni tratti su altri istituti 14.669 6.796 115,84%
- Depositi cauzionali 1.180 1.180 0,00%
- Ratei attivi 8 8 0,00%
- Risconti attivi 560 770 (27,22%)
- Oneri pluriennali su immobili di terzi 1.721 1.804 (4,60%)
- Altre partite per causali varie 15.704 16.348 (3,94%)
Totale Voce 160 - Altre attività 46.602 41.257 12,96%
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Passivo 31.12.2005

Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica.

Tipologia operazioni/valori Totale 2005 Totale 2004
1. Debiti verso banche centrali 
2. Debiti verso banche 122.077 15.158

2.1 Conti correnti e depositi liberi 0 10.000
2.2 Depositi vincolati 121.754 4.417
2.3 Finanziamenti 322 742

2.3.1 Locazione finanziaria 0 0
2.3.2 Altri 0 0

2.4 Debiti per imp. di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 0 0
2.5 Passività a fronte di attività cedute non canc. del bilancio 0 0

2.5.1 Pronti contro termine passivi 0 0
2.5.2 Altre 0 0

2.6 Altri debiti 0 0
Totale 122.077 15.158
Fair Value -   -   

L’incremento della voce del 705,35%, riflette l’incremento della raccolta sul mer-
cato interbancario volta a finanziare la rilevante espansione degli impieghi e sostan-
zialmente rappresentata da maggiori debiti verso banche incrementatisi nel corso del
2005 nella forma dei depositi vincolati a breve termine.

Con riferimento all’indicazione del fair value, non essendo possibile ottenere dai
sistemi informativi analitica indicazione del valore "di mercato", non è stato possi-
bile determinare un fair value attendibile. Peraltro, tenuto conto che la voce in og-
getto è relativa a rapporti regolati, sia per i tassi variabili che per quelli fissi, a con-
dizioni di mercato, da un’analisi effettuata internamente si ritiene che il fair value
possa non discostarsi in maniera significativa dai valori di bilancio.

La raccolta è finanziata essenzialmente tramite l’incremento della raccolta vinco-
lata, con scadenze entro i tre mesi.

1.2 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti subordinati.
La Cassa non effettua raccolta subordinata da banche.

1.3 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti strutturati.
La Cassa non presenta debiti strutturati relativamente alla raccolta effettuata sul

mercato interbancario.

1.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura specifica.
Alla data del 31.12.2005 non ci sono debiti verso banche oggetto di copertura spe-

cifica.

1.5 Debiti per locazione finanziaria.
La Tercas SpA non ha in essere debiti per locazione finanziaria.
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Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica. 

Tipologia operazioni/valori Totale 2005 Totale 2004
1. Conti correnti e depositi liberi 1.641.964 1.552.789
2. Depositi Vincolati 0 0
3. Fondi di Terzi in amministrazione 5.811 6.377
4. Finanziamenti 192.655 101.190

4.1 Locazione Finanziaria 0 0
4.2 Altri 0 0

5. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 0 0
6. Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal Bilancio 0 0

6.1 Pronti contro termine passivi 192.502 100.856
6.2 Altre 0 0

7. Altri debiti 153 334
Totale 1.840.430 1.660.356
Fair Value -   -   

La voce presenta un incremento del 10,85% rispetto all’esercizio precedente. Va
segnalato che tale incremento è in parte dovuto alla presenza di raccolta in pronti
contro termine effettuata nei confronti di enti finanziari classificati tra la clientela ai
sensi della normativa di vigilanza pari a 101.189 migliaia di euro. Al netto di tale ope-
razione, l’incremento della raccolta da clientela è pari al 4,75%.

Con riferimento all’indicazione del fair value, non essendo possibile ottenere dai
sistemi informativi analitica indicazione del valore "di mercato" non è stato possibi-
le determinare un fair value attendibile. Peraltro, tenuto conto che la voce in ogget-
to è relativa a rapporti regolati, sia per i tassi variabili che per quelli fissi, a condi-
zioni di mercato, da un’analisi effettuata internamente si ritiene che il fair value pos-
sa non discostarsi in maniera significativa dai valori di bilancio.

L’incremento della raccolta diretta è legato soprattutto all’incremento della rac-
colta a vista, in crescita del 5,74%. L’incremento della raccolta in pronti contro ter-
mine è legato alle particolari operazioni di raccolta verso enti finanziari sopra de-
scritte. Al netto di tali operazioni, la raccolta in pronti contro termine presenta un
decremento del 9,46%, decremento peraltro pienamente giustificato dall’impulso da-
to dall’azienda alla raccolta a carattere obbligazionario e ad altri comparti della rac-
colta indiretta e gestita.

Il decremento della raccolta di fondi di terzi in amministrazione, peraltro fisiolo-
gica, è legato al progressivo ammortamento delle forme di impiego cui essa è lega-
ta, forme di impiego peraltro correlate a disposizioni agevolative non più in vigore
o non più rifinanziate.

2.2 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela": debiti subordinati. 
La Cassa non effettua raccolta subordinata da clientela.

2.3 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela": debiti strutturati.
La Cassa non presenta debiti strutturati relativamente alla raccolta effettuata da

clientela.
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Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica.

Tipologia titoli/valori Totale 2005 Totale 2004
Val. di bilancio Fair Value Val. di Bilancio Fair Value

A. Titoli quotati 0 0 0 0
1.obbligazioni 0 0 0 0

1.1 strutturate 0 0 0 0
1.2 altre 0 0 0 0

2. altri titoli 0 0 0 0
2.1 strutturati 0 0 0 0
2.2 altre 0 0 0 0

A. Titoli non quotati 294.440 292.244 228.440 0
1. obbligazioni 126.190 123.994 28.095 0

1.1 strutturate 32.167 31.800 28.095 0
1.2 altre 94.023 92.194 0 0

2. altri titoli 168.250 168.250 200.345 0
2.1 strutturati 0 0 0 0
2.2 altri titoli (certificati di deposito) 168.250 168.250 200.345 0

Totale 294.440 292.244 228.440 0

La voce presenta un complessivo incremento del 28,89%. L’incremento è legato,
in particolare, al collocamento di titoli obbligazionari, in crescita del 349,15%, ed a
cui la Cassa ha dedicato particolare attenzione, mentre in decremento si presentano
le altre forme di raccolta, e, in particolare, quella in certificati di deposito, in calo del
16,02%. Le obbligazioni strutturate sono costituite da titoli con Cap per 27,28 milio-
ni di euro e da titoli del tipo step up collable per 4,88 milioni di euro.

I contratti derivati Cap hanno un valore di mercato positivo pari a 81 migliaia di
euro, mentre l’opzione call, relativa ai titoli step up, ha un valore positivo pari a 101
migliaia di euro. 

3.2 Dettaglio della voce 30 "titoli in circolazione": titoli subordinati.
Alla data di bilancio fra le passività non si registrano titoli in circolazione subor-

dinati.

3.3 Titoli in circolazione: titoli oggetto di copertura specifica.
Alla data di bilancio fra le passività non si registrano titoli oggetto di copertura

specifica.
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Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica.

Tipologia titoli/valori Totale 2005 Totale 2004
VN FV FV* VN FV FV*

A. Passività per cassa 0 0 0 0 0 0
1. Debiti verso banche 0 0 0 0 0 0
2. Debiti verso clientela 0 0 0 0 0 0
3. Titoli di debito 0 0 0 0 0 0
3.1 Obbligazioni 0 0 0 0 0 0

3.1.1 Strutturate 0 0 0 0 0 0
3.1.2 Altre obbligazioni 0 0 0 0 0 0

3.2 Altri titoli 0 0 0 0 0 0
3.2.1 Strutturati 0 0 0 0 0 0
3.2.2 Altri 0 0 0 0 0 0

Totale A 0 0 0 0 0 0
B. Derivati 101.394 1.977 0 40.766 2.536 0

1. Derivati Finanziari 101.394 1.977 0 40.766 2.536 0
1.1 Di negoziazione 101.394 1.977 0 40.766 2.536 0
1.2 Connessi con la fair value option 0 0 0 0 0 0
1.3 Altri 0 0 0 0 0 0

2. Creditizi 0 0 0 0 0 0
1.1 Di negoziazione 0 0 0 0 0 0
1.2 Connessi con la fair value option 0 0 0 0 0 0
1.3 Altri 0 0 0 0 0 0

Totale B 101.394 1.977 0 40.766 2.536 0
Totale (A+B) 101.394 1.977 0 40.766 2.536 0

Legenda: FV  = fair value / FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito 
creditizio dell’emittente rispetto alla data di emissione / VN  = valore nominale o nozionale / Q  = quotati  / NQ = non quotati

La Cassa non presenta strumenti finanziari di negoziazione non quotati, con ec-
cezione di contratti derivati, i quali sono anch’essi riclassificabili tra i derivati non
quotati.

4.2 Dettaglio della voce 40 "passività finanziarie di negoziazione": passività subordinate.
La Cassa non presenta, tra le proprie passività finanziarie di negoziazione, pas-

sività subordinate.

4.3 Dettaglio della voce 40 "passività finanziarie di negoziazione": debiti strutturati.
La Cassa non presenta, tra le proprie passività finanziarie di negoziazione, debi-

ti strutturati.
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4.4 Passività finanziarie di negoziazione: strumenti derivati.
Tipologia derivati/ Tassi di Valute Titoli di Crediti Altro Totale Totale
Attività sottostanti interesse e oro capitale 2005 2004
A. Derivati quotati

1) Derivati finanziari: 0 0 0 0 0 0 0
• Con scambio di capitale

- opzioni emesse 0 0 0 0 0 0 0
- altri derivati 0 0 0 0 0 0 0

• Senza scambio di capitale
- opzioni emesse 0 0 0 0 0 0 0
- altri derivati 0 0 0 0 0 0 0

2) Derivati creditizi:
• Con scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0
• Senza scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0

Totale A 0 0 0 0 0 0 0
B. Derivati non quotati

1. Derivati finanziari 1.977 0 0 0 0 1.977 2.536
• Con scambio di capitale

- opzioni emesse 0 0 0 0 0 0 0
- altri derivati 1.977 0 0 0 0 1.977 2.536

• Senza scambio di capitale
- opzioni emesse 0 0 0 0 0 0 0
- altri derivati 0 0 0 0 0 0 0

2. Derivati crediti: 0 0 0 0 0 0 0
• Con scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0
• Senza scambio di capitale 0 0 0 0 0 0 0

Totale B 1.977 0 0 0 0 1.977 2.536
Totale (A+B) 1.977 0 0 0 0 1.977 2.536

Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50

La Cassa non espone nel proprio bilancio passività finanziarie valutate al fair va-
lue in quanto non si è avvalsa della facoltà di applicare la "fair value option".

Sezione 6 - Derivati di copertura  - Voce 60

La Cassa non espone nel proprio bilancio derivati di copertura.

Sezione 7 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura
generica  - Voce 70

La Cassa non espone nel proprio bilancio passività finanziarie oggetto di coper-
tura generica.
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Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80

Tipologia Passività Fiscali Correnti Totale 2005 Totale 2004
1. Fondo IRES saldo 2.306 1.795
2. Fondo IRAP saldo 953 673
3. Fondo I.S. DPR 601/73 302 0
4. Contributi Previdenziali 1.569 1.646
5. Ritenute da versare 1.395 1.215
6. Riversamenti F23 e F24 1.093 1.324
7. Altre passività fiscali 478 416
Totale 8.096 7.069

Le informazioni relative alle passività fiscali sono esposte nella Sezione 13 del-
l’attivo.

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90

La Cassa non espone nel proprio bilancio passività associate a gruppi di attività
in via di dismissione.

Sezione 10 - Altre passività - Voce 100

10.1 Altre passività: composizione

Altre passività - Voce 100 Totale 2005 Totale 2004
- somme a disposizione di terzi 600 1.266
- controparti fondi in corso di erogazione 15.132 8.598
- scarti di valuta su operazioni di portafoglio 32.774 35.357
- contributi attualizzati di enti pubblici 1.112 1.144
- depositi cauzionali 1.129 0
- partite in corso di lavorazione 72.548 23.437
- debiti verso fornitori 2.886 2.069
- controparti operazioni in titoli 100 17
- fondi svalutazione garanzie e impegni 690 0
- ratei passivi 0 0
- risconti passivi 54 59
- premi assicurativi da riversare 36 0
- creditori per operazioni di tesoreria unica 828 0
- altre partite di debito verso terzi 5.668 5.176
Totale Voce 100 - Altre passività 133.556 77.124

La voce presenta un incremento del 73,17%. L’incremento, oltre che essere colle-
gato ad un complessivo incremento dell’operatività della Cassa, presenta operazio-
ni finanziarie non regolate di privati ed enti pubblici per circa 33 milioni di euro, a
causa, in particolare, delle festività di fine anno. Tali operazioni sono state regolate
nei primi giorni dell’esercizio 2006.

bancatercas



99

Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue.

Trattamento di fine rapporto lavoro Totale 2005 Totale 2004
A. Esistenze iniziali 20.316 19.508
B.1 Aumenti 2.267 1.890
B.2 Accantonamento dell’esercizio 1.888 1.890
B.3 Altre variazioni in aumento 379 0
C.1 Diminuzioni 1.024 1.082
C.2 Liquidazioni effettuate 957 910
C.3 Altre variazioni in diminuzione 67 172
D. Rimanenze finali 21.559 20.316

Il trattamento di fine rapporto è stato determinato mediante un’apposita opera-
zione di stima effettuata dall’attuario incaricato della valutazione dei benefici futu-
ri a carico della Cassa in relazione alla specifica passività a favore del personale. La
Cassa non si è avvalsa, in questo contesto, di valutare la passività mediante l’utiliz-
zazione del c.d. "metodo del corridoio"; conseguentemente la passività esposta nel
bilancio al 31 dicembre 2005 corrisponde alla passività come valutata dall’attuario
incaricato.

La valutazione del trattamento di fine rapporto è stata condotta sviluppando, at-
traverso una simulazione attuariale, la quota di obbligazioni maturate alla data di
valutazione nonché le ulteriori quote maturande per effetto dei futuri accantonamen-
ti dovuti in relazione alla prosecuzione del rapporto di lavoro. A tal proposito si è
tenuto conto dei criteri legali di determinazione e di rivalutazione degli accantona-
menti al fondo, del periodo residuo di permanenza in servizio dei singoli dipenden-
ti, degli utilizzi, diversi da quello istituzionale, del fondo, con particolare riferimen-
to all’istituto dell’anticipazione e della destinazione dei fondi pensione a forme pen-
sionistiche di previdenza complementari. 

Le valutazioni attuariali, volte alla verifica delle condizioni di equilibrio del re-
gime previdenziale aziendale, vengono svolte sulla base di una proiezione negli eser-
cizi successivi delle posizioni dei singoli dipendenti. Tali proiezioni sono basate su
parametri di carattere demografico, economico e finanziario. Per quanto attiene ai
parametri di carattere demografico sono state utilizzate tabelle fornite da diversi en-
ti ed istituti pubblici, quali ad esempio la Tabella RG 48 della Ragioneria Generale
dello Stato per la probabilità di morte, e la tabella dell’Inps per il commercio per
quanto riguarda le probabilità di invalidità. Per quanto riguarda i parametri econo-
mici, si è tenuto conto sia di dinamiche medie di incrementi retributivi, sia di un tas-
so di inflazione stimato nel lungo periodo al 2%, cui è a sua volta legato il parame-
tro di rivalutazione del trattamento spettante ai dipendenti.

Per quanto riguarda il parametro di carattere finanziario, esso, tenendo anche con-
to di quanto previsto dal paragrafo 78 dello IAS 19, è stato determinato nella misu-
ra del 4,30%, avendo riferimento ad un tasso di rendimento medio delle obbligazio-
ni corporate relativamente ad una duration media di 11 anni e con un rating BBB.

Sezione 12 - Fondi per rischi ed oneri  - Voce 120

12.1 Fondi per rischi ed oneri: composizione. 

Voci/Valori Totale 2005 Totale 2004

1. Fondi di quiescenza aziendali 7.335 7.474
2. Altri fondi rischi ed oneri 20.662 15.651

2.1 controversie legali 11.473 7.404
2.2. oneri per il personale 9.068 8.138
2.3 altri 120 109

Totale 27.997 23.125

bancatercas



100

I fondi di quiescenza aziendali sono rappresentati dal fondo interno a prestazio-
ne definita dei pensionati, i cui dettagli vengono illustrati nella successiva voce 12.3.

Il fondo controversie legali esprime le passività legate a contenziosi in cui è coin-
volta la Cassa e per i quali è stato possibile determinare la passività a carico della
Cassa stessa. Esso presenta un incremento del 54,96% rispetto all’esercizio preceden-
te. I fondi del personale sono legati, oltre che a retribuzioni differite all’esercizio suc-
cessivo per 5.960 migliaia di euro, al fondo ferie non godute per 982 migliaia di eu-
ro e al fondo per esodo incentivato del personale per 1.315 migliaia di euro. Va inol-
tre segnalata la presenza tra i suddetti fondi del fondo legato a copertura degli one-
ri per l’erogazione del premio di fedeltà del personale (dovuto al compimento da par-
te del dipendente di 25 anni di ininterrotto servizio nella Cassa) per 812 migliaia di
euro. I parametri economici, finanziari e demografici, nonché i modelli utilizzati per
le proiezioni, sono simili a quelli utilizzati per la determinazione del fondo tratta-
mento di fine rapporto sopra illustrati.

12.2 Fondi per rischi ed oneri: variazioni annue.

Voci/Valori Fondi di quiescenza Altri fondi Totale
A. Esistenze iniziali 7.474 15.651 23.125
B. Aumenti 644 15.621 16.265
B.1 Accantonamento dell’esercizio 0 0 0
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 0 302 302
B.3 Variazioni dovute a modifiche 

del tasso di sconto 644 14.530 15.174
B.4 Altre variazioni in aumento 0 789 789
C. Diminuzioni 783 10.610 11.393
C.1 Utilizzi dell’esercizio 783 7.363 8.146
C.2 Variazioni dovute a modifiche 

del tasso di sconto 0 0 0
C.3 Altre variazioni in diminuzione 0 3.247 3.247
D. Rimanenze finali 7.335 20.662 27.997

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita.
1. ILLUSTRAZIONE DEI FONDI

La Cassa mantiene nel proprio bilancio un fondo di previdenza a prestazione de-
finita, a favore del personale in quiscenza, che ha il compito di integrare le presta-
zioni pensionistiche pubbliche. Il fondo viene gestito secondo i dettami del Regola-
mento del 15 dicembre 1989, sottoscritto dalla Cassa con le OO. SS. di categoria. Il
fondo viene gestito mediante un conto unico di riserva matematica il cui ammonta-
re viene determinato mediante valutazione effettuata da un attuario.

2. VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO DEI FONDI

Nel corso dell’esercizio 2005 il fondo ha avuto le seguenti variazioni:
Voci/Valori Totale 2005 Totale 2004
A. Saldo al 1° gennaio 7.474 7.643
B.1 Erogazioni dell’anno 783 858
C.2 Accantonamenti dell’anno 644 689
D. Rimanenze finali 7.335 7.474

3. Descrizione delle principali ipotesi attuariali
Le ipotesi attuariali relative al fondo di previdenza a prestazione definita si ba-

sano su specifici parametri normativi, demografici, economici e finanziari relativi al-
la specifica collettività beneficiaria del fondo. I parametri normativi sono composti
dall’insieme delle norme e del regolamento interno del Fondo. Per quanto attiene ai
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parametri demografici si è tenuto conto della probabilità di morte come desunta dal-
le tabelle ISTAT relative all’anno 2000, con un adeguamento prudenzialmente lega-
to all’incremento dell’aspettativa di vita della popolazione italiana desumibile alla
data di riferimento del bilancio. Per i carichi di famiglia si è adottata la stima nor-
malmente utilizzata per le simulazioni INPS.

I parametri economici hanno essenzialmente riguardato la definizione di un tas-
so di inflazione di lungo periodo, stimato nella percentuale del 2%. Il meccanismo
adottato per la rivalutazione delle rendite è analogo a quello per scaglioni relativo
all’A.G.O. ll parametro finanziario, analogamente a quanto previsto per il fondo trat-
tamento di fine rapporto e per il fondo premio di fedeltà, è stato commisurato al
4,30%.

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi.
Il fondo per controversie legali copre il rischio di esborso per controversie legali

di varia natura legate all’attività bancaria, a cause passive ed azioni revocatorie in-
tentate da soggetti terzi, a controversie con il personale e ad altre situazioni di mino-
re entità. Gli accantonamenti sono calcolati tenendo presente l’ammontare presunto
dell’obbligazione attuale determinato sulla base dello stato dei procedimenti legali o
di trattative stragiudiziali in corso, comprensiva di interessi e spese legali, qualora do-
vute, fino alla data dell’effettivo esborso. Il valore lordo di tale obbligazione viene poi
attualizzato mediante l’utilizzazione della curva di tassi swap tenendo presente la da-
ta stimabile dell’effettivo esborso relativamente ad ogni singola posizione.

Sezione 13 - Azioni rimborsabili  - Voce 140

La Cassa non ha emesso azioni rimborsabili.

Sezione 14 - Patrimonio dell’impresa - Voci 130,150,160,170,180,190 e 200

14.1 Patrimonio dell’impresa: composizione.

Voci/Valori Totale 2005 Totale 2004

1. Capitale 26.000 26.000
2. Sovrapprezzi di emissione 44.544 44.544
3. Riserve 181.432 174.251
4. (azioni proprie) 0 0
5. Riserve da valutazione 8.967 4.871
6. Strumenti di capitale 0 0
7. Utile (perdita) d’esercizio 16.688 15.451
Totale 277.632 265.118

14.2 "Capitale" e "azioni proprie": composizione.
La Cassa ha emesso esclusivamente azioni ordinarie. Non esistono azioni sotto-

scritte e non ancora liberate alla data di riferimento del bilancio.
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14.3 Capitale - Numero azioni: variazioni annue.

Voci/Tipologie Ordinarie Altre
A. Azioni esistenti all’inizio dell’esercizio 50.000.000 0

- interamente liberate 50.000.000 0
- non interamente liberate 0 0

A.1 Azioni proprie (-) 0 0
A. Azioni in circolazione: esistenze iniziali 50.000.000 0
B. Aumenti 0 0

B.1 Nuove emissioni 0 0
- a pagamento: 0 0
- operazioni di aggregazioni di imprese 0 0
- conversione di obbligazioni 0 0
- esercizio di warrant 0 0
- altre 0 0
- a titolo gratuito: 0 0
- a favore dei dipendenti 0 0
- a favore degli amministratori 0 0
- altre 0 0

B.2 Vendita di azioni proprie 0 0
B.3 Altre variazioni 0 0

C. Diminuzioni 0 0
C.1 Annullamento 0 0
C.2 Acquisto di azioni proprie 0 0
C.1 Operazioni di cessione di imprese 0 0
C.1 Altre variazioni 0 0

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 50.000.000 0
D.1 Azioni proprie (+) 0 0
D.2 Azioni esistenti alla fine dell’esercizio 50.000.000 0

- interamente liberate 0 0
- non interamente liberate 0 0

Nel corso dell’esercizio 2005 non è stata effettuata alcuna operazione sul capita-
le della Cassa.

14.5  Riserve di utili: altre informazioni.
Voci Legale Statutaria Riserva Utili portati Altre

azioni proprie a nuovo
A. Esistenze iniziali 4.757 25.413 0 4.978 144.080
B. Aumenti 524 2.095 0 0 1.925

- accantonamento 524 2.095 0 0 1.925
C. Diminuzioni 0 0 0 0 2.340

C.1 Utilizzi 0 0 0 0 0
- copertura perdite 0 0 0 0 0
- distribuzione 0 0 0 0 0
- trasferimento a capitale 0 0 0 0 0

C.2 Altre variazioni 0 0 0 0 2.340
D. Rimanenze finali 5.281 27.508 0 4.978 143.665

Le riserve di utili della Cassa iscritte nella voce 160 comprendono anche la riser-
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Attività
Fin. di-

spon. per
la vendi-

ta

Attività
materiali 

Attività
immate-

riali

Copertu-
ra di in-
vestim.
esteri

Copertu-
ra dei

flussi fi-
nanziari

Differen-
ze di

cambio 

Attività
non cor-
renti in

via di di-
smiss.

Leggi
speciali
di riva-
lut.ne

va straordinaria per un importo pari a 76.304 migliaia di euro, nonché una riserva
di FTA pari a 67.361 migliaia di euro, come meglio dettagliato nei prospetti relativi
alla composizione e movimentazione delle poste di patrimonio netto.

14.6 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue.
La Cassa non ha emesso strumenti di capitale diversi dalle azioni ordinarie.

14.7 Riserve da valutazione: composizione.

Voci/Componenti Totale Totale %
2005 2004

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita 4.096 0 100,00%
2. Attività materiali 0 0 0,00%
3. Attività immateriali 0 0 0,00%
4. Copertura di investimenti esteri 0 0 0,00%
5. Copertura dei flussi finanziari 0 0 0,00%
6. Differenze di cambio 0 0 0,00%
7. Attività non correnti in via di dismissione 0 0 0,00%
8. Leggi speciali di rivalutazione 4.871 4.871 0,00%
Totale 8.967 4.871 84,09%

14.8 Riserve da valutazione: variazioni annue.

Voci / Descrizione

A. Esistenze iniziali 0 0 0 0 0 0 0 4.871
B. Aumenti 5.724 0 0 0 0 0 0 0
B1. Variazioni positive
di fair value 1.810
B2. Altre variazioni 3.914
C. Diminuzioni 1.628 0 0 0 0 0 0 0
C1. Variazioni negative
di fair value 0
C2. Altre variazioni 1.628
D. Rimanenze finali 4.096 0 0 0 0 0 0 4.871

La voce "Leggi speciali di rivalutazione" comprende le riserve costituite a fronte
di rivalutazione dei cespiti immobiliari della Cassa sulla base delle L.576/75, L.72/83,
408/90 e 413/91. La voce altre variazioni delle attività finanziarie disponibili per la
vendita comprende l’iscrizione della riserva effettuata in sede di FTA al 1° gennaio
2005.

14.9 Riserve da valutazioni delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione.

Attività/Valori Totale 2005 Totale 2004
Ris. positiva Ris. negativa Ris. positiva Ris. negativa

1. Titoli di debito 0 0 0 0
2. Titoli di capitale 3.846 0 0 0
3. Quote di O.I.C.R. 250 0 0 0
4. Finanziamenti
Totale 4.096 0 0 0
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14.10 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue.

Voci/Componenti Titoli Titoli Quote Finanziamenti
di debito capitale di O.I.C.R.

A. Esistenze iniziali 136 3.775 3 0
B. Aumenti 0 1.556 254 0

B.1 Acquisti 0 0 0 0
B.2 Variazioni posit. di fair value 0 1.556 254 0
B.3 Altre variazioni 0 0 0 0

C. Diminuzioni 136 1.492 0 0
C1. Vendite 136 1.367 0 0
C2. Rimborsi 0 0 0 0
C3. Variazioni neg. di fair value 0 0 0 0
C4. Altre variazioni 0 125 0 0

D. Rimanenze finali 0 3.839 257 0

La quota di riserve di valutazione di attività finanziarie disponibili per la vendi-
ta legata a titoli di debito è relativa a titoli della Repubblica Argentina ceduti nel cor-
so dell’esercizio. La riserva relativa ai titoli di capitale è relativa essenzialmente alle
partecipazioni detenute in San Paolo IMI S.p.A., Banca Intesa S.p.A. e CartaSì S.p.A.
Le variazioni in aumento sono legate all’incremento del fair value delle suddette par-
tecipazioni verificatosi nel corso dell’esercizio. Le variazioni in diminuzione sono le-
gate alla cessione di una parte della partecipazione in San Paolo IMI S.p.A. avvenu-
ta nel corso dell’esercizio.

La componente O.I.C.R. è costituita dal possesso di quote del Fondo Quadrivio
New Old Economy Fund e di Tercas Sicav Lux.

Altre informazioni. 
1. Garanzie rilasciate e impegni 

Voci/Componenti Totale Totale %
2005 2004

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria 9.931 5.359 85,31%
a) Banche 0 0 0,00%
b) Clientela 9.931 5.359 85,31%

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 54.971 42.405 29,63%
a) Banche 2.239 1.348 66,11%
b) Clientela 52.732 41.057 28,44%

3) Impegni irrevocabili ad erogare fondi 82.765 58.088 42,48%
a) Banche 0 3.536 -100,00%

i) a utilizzo certo 0 3.536 -100,00%
ii) a utilizzo incerto 0 0 0,00%

b) Clientela 82.765 54.552 51,72%
i) a utilizzo certo 30.200 12.057 150,48%
ii) a utilizzo incerto 52.565 42.494 23,70%

4) Impegni sottost. ai deriv. su crediti: vendite di protezione 0 0 0,00%
5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 0 0 0,00%
6) Altri impegni 4.505 4.270 5,49%
Totale 152.172 110.123 38,18%

2.  Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 
La Tercas SpA non ha attività finanziarie costituite a garanzia di proprie passi-

vità e impegni.
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3. Informazioni sul leasing operativo
La Cassa non opera in proprio nel settore del leasing finanziario, opera indiret-

tamente tramite la controllata Terleasing S.p.A.

4. Gestione e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi 2005 2004
1. Negoziazione di strumenti finanziari per conto di terzi 0 0

a) Acquisti 0 0
1. Regolati 0 0
2. Non Regolati 0 0

b) Vendite 0 0
1. Regolate 0 0
2. Non Regolate 0 0

2. Gestioni patrimoniali 107.742 96.591
a) Individuali 106.455 96.591

1. Titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 0 0
2. Altri titoli 106.455 96.591

b)  Collettive 1.287 0
b.1) Fondi esterni di previdenza complementare 1.287 1.475
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 0 0
2. altri titoli 1.287 1.475

3. Custodia e amministrazione di titoli 2.738.728 2.634.350
a) connessi con lo svolgimento di banca depositaria

(escluse le gestioni patrimoniali) 0 0
a.1) OICR 0 0
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 0 0
2. altri titoli 0 0
a.2) Fondi esterni di previdenza complementare 0 0
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 0 0
2. altri titoli 0 0

b) titoli di terzi in deposito (escluse le gestioni patrimoniali
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 127.522 48.800
2. altri titoli 938.426 945.166

c) titoli di terzi depositati presso terzi 1.040.436 945.503
d) titoli di proprietà depositati presso terzi 632.345 694.881

4. Attività di ricez. e trasmiss. di ordini nonché mediazione 375.734 357.764
a) Numero operazioni intermediate nell’esercizio 16.514 14.344
b)Controvalore operazioni di acquisto intermediate 
nell’esercizio per il tramite di altri intermediari 191.849 192.062
c) Controvalore operazioni di vendita intermediate 
nell’esercizio per il tramite di altri intermediari 151.545 134.636
d) Numero contratti in essere 15.826 16.722

5. Altre operazioni 0 0

I dati relativi alla gestione ed intermediazione effettuate per conto di terzi mo-
strano un complessivo incremento della raccolta gestita, ed un più moderato incre-
mento della raccolta amministrata, quest’ultima peraltro penalizzata anche dall’in-
cremento della raccolta in obbligazioni di propria emissione effettuate dalla Cassa
che ha generato un effetto sostituzione con una compressione del dato di raccolta
amministrata.
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Il passaggio sul risparmio gestito di parte della raccolta amministrata ha peral-
tro determinato un decremento del numero dei contratti in essere, dovuto alla chiu-
sura di un significativo numero di dossier.
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Le informazioni incluse nella Nota Integrativa riguardanti i dati dell’esercizio 2004
vengono riportate tenendo conto di quanto disposto dai nuovi principi contabili in-
ternazionali IAS-IFRS, con l’eccezione, dell’IFRS 4 e di quelli relativi agli strumenti
finanziari regolati dai principi IAS 32 e 39 per i quali è stata operata la sola riclassi-
ficazione nel rinnovato impianto tabellare. 

In apposito allegato alla Nota Integrativa sono riportati i prospetti di riconcilia-
zioni tesi ad illustrare gli effetti della transizione ai nuovi principi contabili interna-
zionali.

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 
La composizione degli interessi attivi e proventi assimilati è la seguente:

Voci/Forme tecniche Attività fin. in bonis Attività Altre Totale Totale Diff.
Tit. di debito Finanziam. finanz. det. attività 2005 2004 %

1. Att. Fin. det. per la negoziazione 0 0 0 16.986 16.986 18.140 (6,36%)
2. Att. Fin. disp. per la vendita 0 0 0 0 0 0 0,00%
3. Att. Fin. det. alla scadenza 0 0 0 0 0 0 0,00%
4. Crediti verso banche 0 0 0 1.964 1.964 2.095 (6,25%)
5. Crediti verso clientela 162 37.193 1.720 40.080 79.095 69.255 14,20%
6. Att. Fin. valutate al fair value 0 0 0 0 0 0 0,00%
7. Derivati di copertura 0 0 0 0 0 0 0,00%
8. Att. Fin.e cedute non cancellate 0 0 0 0 0 0 0,00%
9. Altre attività 0 0 0 37 37 52 (28,8%)
Totale 162 37.193 1.720 59.007 98.082 89.542 9,54%

In relazione ai crediti in sofferenza, gli interessi attivi comprendono esclusivamen-
te gli interessi attivi maturati ed incassati nel corso dell’esercizio.

Gli interessi attivi relativi a crediti verso banche comprendono gli interessi colle-
gati all’investimento delle eccedenze di tesoreria, nonché gli interessi derivanti dal-
l’investimento nella riserva obbligatoria detenuta presso la Banca d’Italia. Gli inte-
ressi sugli strumenti finanziari appartenti al portafoglio di negoziazione compren-
dono interessi su scarti di emissione (titoli con cedola e Z.C.) per 224 migliaia di eu-
ro e interessi su titoli vincolati ad operazioni pronti contro termine per 2.939 migliaia
di euro.

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura.
La Cassa non presenta tale tipologia di interessi attivi.
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1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni. 
1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta

Interessi attivi e proventi assimilati su attività in valuta Totale 2005
Su attività in valuta - banche 139
Su attività in valuta - clientela 443
Su attività in valuta - titoli 758
Su attività in valuta - altre 0
Saldo positivo dei differenziali di operazioni di copertura in valuta 0
Totale 1.340

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di locazione finanziaria
La Cassa non presenta tale tipologia di interessi attivi.

1.3.3 Interessi attivi su crediti con fondi di terzi in amministrazione
La Cassa non presenta tale tipologia di interessi attivi.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione. 
La composizione degli interessi passivi e oneri assimilati è la seguente:

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre passività Totale 2005 Totale 2004 %
1. Debiti verso banche 810 0 0 811 214 278,97%
2. Debiti verso clientela 14.894 0 0 14.894 13.394 11,20%
3. Titoli in circolazione 0 4.111 0 4.111 3.932 4,55%
4. Passività finanziarie 

di negoziazione 519 0 0 519 525 (1,33%)
5. Passività finanziarie 

valutate al fair value 0 0 0 0 0 n.d.
6. Pass. Fin. associate ad attività

cedute non cancellate 0 0 0 0 0 n.d.
7. Altre passività 0 0 0 0 58 n.d.
8. Derivati di copertura 0 0 0 0 0 n.d.
Totale 16.223 4.111 0 20.334 18.123 12,20%

1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura.
La Cassa non presenta tale tipologia di interessi passivi.

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni. 
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta

Interessi passivi su passività in valuta Totale 2005
Su passività in valuta - banche 98
Su passività in valuta - clientela 385
Su passività in valuta - titoli 0
Su passività in valuta - altre 0
Saldo negativo dei differenziali di operazioni di copertura in valuta 0
Totale 483

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di locazione finanziaria
La Cassa non presenta tale tipologia di interessi passivi in quanto nel corso del-

l’esercizio non ha effettuato operazioni passive di locazione finanziaria.

1.6.3 Interessi passivi su fondi di terzi in amministrazione
La Cassa non presenta tale tipologia di interessi passivi.
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Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50

2.1 Commissioni attive: composizione. 
I proventi per commissioni attive presentano la seguente composizione:

Tipologia Servizi/Valori Totale 2005 Totale 2004 %
a) Garanzie rilasciate 593 403 47,15%
b) Derivati su crediti 5 1 400,00%
c) Servizi di gestione, intermediazione e consulenza 7.790 7.583 2,72%

1. Negoziazione di strumenti finanziari 225 211 6,64%
2. Negoziazione di valute 342 337 1,48%
3. Gestioni patrimoniali 1.049 1.077 (2,60%)

3.1. Individuali 1.049 1.077 (2,60%)
3.2. Collettive 0 0 0,00%

4. Custodia e amministrazione di titoli 431 487 (11,50%)
5. Banca depositaria 0 0 0,00%
6. Collocamento di titoli 2.771 2.485 11,51%
7. Raccolta ordini 721 773 (6,73%)
8. Attività di consulenza 0 0 n.d.
9. Distribuzione di servizi di terzi 2.251 2.213 1,72%

9.1. Gestioni patrimoniali 0 0 n.d.
9.1.1. Individuali 0 0 n.d.
9.1.1. Collettive 0 0 n.d.

9.2. Prodotti assicurativi 963 817 17,87%
9.3. Altri Prodotti 1.288 1.396 (7,74%)

d) Servizi di incasso e pagamento 7.868 6.015 30,81%
e) Servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 598 815 (26,63%)
f) Servizi per operazioni di factoring 4 0 n.d.
g) Esercizio di esattorie e ricevitorie 0 0 n.d.
h) Altri servizi 13.880 13.216 5,02%
Totale Commissioni Attive 30.738 28.033 9,65%

L’incremento delle commissioni percepite (+ 9,65%) è riferibile a diversi settori
dell’attività bancaria. In particolare, rilevanti sono gli incrementi delle commissioni
sui servizi di incasso e pagamento (+30,81%) dovute in particolare all’incremento del-
le commissioni su transazioni elettroniche (Pos, Atm e Pagobancomat).

I vari comparti delle commissioni attive relative ai servizi di gestione, interme-
diazione e consulenza, presentano andamenti contrastanti in relazione allo sposta-
mento delle masse dal risparmio amministrato al risparmio gestito, con buona perfor-
mance nel collocamento dei prodotti assicurativi che si presentano in crescita del
17,87%.

In ordine all’andamento delle voci commissionali occorre tener presente che l’ap-
plicazione degli IAS 32 e 39 a partire dal 1° gennaio 2005, ha determinato il calcolo
del costo ammortizzato dei finanziamenti. Ciò ha comportato un decremento per il
solo esercizio 2005 delle commissioni su finanziamenti (incluse, per tale esercizio, nel
calcolo del costo ammortizzato) per circa 1 milione di euro. Tale effetto non è pre-
sente nell’esercizio 2004 in quanto la Cassa non ha provveduto in sede di First time
Adoption degli IAS al ricalcolo, per problematiche di tipo tecnico non superabili, del
costo ammortizzato dei finanziamenti erogati in esercizi precedenti il 2005. Al netto
di tale effetto, l’aumento complessivo delle commissioni attive tra i due esercizi è sti-
mabile intorno al 13%.
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi.

Canali/Valori Totale 2005 Totale 2004 %
a) presso propri sportelli: 6.071 5.775 5,11%

1. gestioni patrimoniali 1.049 1.077 (2,60%)
2. collocamento di titoli 2.771 2.485 11,51%
3. servizi e prodotti di terzi 2.251 2.213 1,67%

b) offerta fuori sede 0 0 0,00%
1. gestioni patrimoniali 0 0 0,00%
2. collocamento di titoli 0 0 0,00%
3. servizi e prodotti di terzi 0 0 0,00%

c) altri canali distributivi: 0 0 0,00%
1. gestioni patrimoniali 0 0 0,00%
2. collocamento di titoli 0 0 0,00%
3. servizi e prodotti di terzi 0 0 0,00%

La voce segna un aumento, pari al 5,11%, dovuto, in particolare, al buon anda-
mento del collocamento dei fondi comuni e delle Sicav (+11,51%).

2.3 Commissioni passive: composizione. 

Servizi/Valori Totale 2005 Totale 2004 %
a) garanzie ricevute 0 0 n.d.
b) derivati su crediti 0 0 n.d.
c) servizi di gestione e intermediazione 401 367 9,26%

1. negoziazione di strumenti finanziari 126 104 21,15%
2. negoziazione di valute 59 60 (1,67%)
3. gestioni patrimoniali 79 91 n.d.

3.1 portafoglio proprio 0 0 n.d.
3.2 portafoglio di terzi 79 91 (13,19%)

4. custodia e amministrazione titoli 137 112 n.d.
5. collocamento di strumenti finanziari 0 0 n.d.
6. Offerta fuori sede di strum. finanziari, prodotti e servizi 0 0 n.d.

d) servizi di incasso e pagamento 1.792 1.717 4,37%
e) altri servizi 66 82 (19,51%)
Totale 2.259 2.166 4,29%

L’incremento delle commissioni passive, pari al 4,29%, è da ricollegarsi al com-
plessivo incremento dell’operatività della Cassa.
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Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione. 

Voci/Proventi Totale 2005 Totale 2004 % Tot. 2005

Dividendi Proventi Dividendi Proventi su Tot. 2004
da quote da quote
di OICR di OICR

A) Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 204 0 0 336 (39,29%)

B) Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 207 0 0 159 30,19%

C) Attività finanziarie valutate 
al fair value 0 0 0 0 n.d.

D) Partecipazioni 116 0 0 115 0,87%
Totale 527 0 0 610 (13,61%)

Il decremento dei dividendi (-13,61%) è da ricollegarsi in larga misura alla par-
ziale cessione della partecipazione in San Paolo IMI S.p.A.

Sezione 4 - Il risultato netto dell’attività di negoziazione - Voce 80

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione. 

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze Utili Minusv. Perdite Risultato 
(A) da negoz. (C) da negoz. netto 

(B) (D) (A+B)-(C+D)
1. Attività finanziarie di negoziazione 2.327 4.205 2.842 879 2.811

1.1 Titoli di debito 1.115 2.569 2.447 860 377
1.2 Titoli di capitale 737 1.360 395 19 1.683
1.3 Quote di O.I.C.R. 475 276 0 0 751
1.4 Finanziamenti 0 0 0 0 0
1.5 Altre 0 0 0 0 0

2. Passività finanziarie di negoziazione 0 0 0 0 0
2.1 Titoli di debito 0 0 0 0 0
2.2 Altre 0 0 0 0 0

3. Altre attività e passività finanziarie: 0 0 767 0 (767)
differenze di cambio 0 0 767 0 (767)

4. Strumenti Derivati 632 612 590 141 513
4.1 Derivati finanziari: 632 612 590 141 513

- Su tit. di debito e tassi di interesse 632 495 590 25 512
- Su titoli di capitale e indici azionari 0 0 0 0 0
- Su valute e oro 0 117 0 116 1
- Altri 0 0 0 0 0

4.2 Derivati su crediti 0 0 0 0 0
Totale 2.959 4.817 4.199 1.020 2.557

La voce presenta un decremento del 30,16%, legato soprattutto all’iscrizione di
maggiori rettifiche di valore su titoli di debito a tasso fisso e certificati di credito del
tesoro.
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Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura - Voce 90

La Cassa non valorizza tale voce nel proprio conto economico.

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione / riacquisto - Voce 100

6.1 Utili (Perdite) da cessione / riacquisto: composizione. 
Voci/Componenti reddituali Totale 2005 Totale 2004

Utili Perdite Ris. netto Utili Perdite Ris. netto
Attività finanziarie 1.841 0 1.841 0 0 2.412
1. Crediti verso banche 0 0 0 0 0 0
2. Crediti verso clientela 0 0 0 0 0 0
3. Att. Fin. disp. per la vendita 1.841 0 1.841 0 0 2.412

3.1 Titoli di debito 279 0 279 0 0 0
3.2 Titoli di capitale 1.562 0 1.562 0 0 2.412
3.3 Quote di O.I.C.R. 0 0 0 0 0 0
3.4 Finanziamenti 0 0 0 0 0 0

4. Att. Fin. det. sino alla scadenza 0 0 0 0 0 0
Totale attività 1.841 0 1.841 0 0 2.412
Passività finanziarie 4 0 4 0 0 0
1. Debiti verso banche 0 0 0 0 0 0
2. Debiti verso clientela 0 0 0 0 0 0
3. Titoli in circolazione 4 0 4 0 0 0
Totale passività 4 0 4 0 0 0

Il risultato della voce è legato essenzialmente al risultato della cessione di stru-
menti finanziari disponibili per la vendita. Le plusvalenze conseguite in relazione
alla cessione di titoli di capitale sono legate specificatamente a quanto conseguito in
sede di parziale cessione di partecipazioni in San Paolo IMI S.p.A. avutesi rispetti-
vamente nel 2004 e nel 2005. Il risultato della cessione di titoli di debito è legato al-
la cessione, avutasi nel corso del primo trimestre 2005, di titoli della Repubblica Ar-
gentina iscritti in sede di FTA tra i titoli disponibili per la vendita. Nel complesso la
voce presenta un decremento del 23,67%.

Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività finanziarie
valutate al fair value - Voci 110 

La Cassa non valorizza tale voce nel proprio conto economico.
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Sezione 8 - Le rettifiche di valore nette per deterioramento - Voce 130 

La Cassa espone in questa voce le rettifiche di valore nette per deterioramento di
crediti, di attività finanziarie disponibili per la vendita e di altre attività finanziarie.

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione 

A. Crediti verso Banche 0 0 0 0 0 0 0 0
B. Crediti verso Clientela 185 6.170 2.455 4.257 0 769 3.784 4.891
C. Totale 185 6.170 2.455 4.257 0 769 3.784 4.891

Le rettifiche di valore specifiche sono legate principalmente al settore delle sof-
ferenze, per un importo pari a 5.841 migliaia di euro. Tra queste, 185 migliaia di eu-
ro esprimono perdite definitive dell’esercizio.

Le riprese di valore specifiche sono legate anche esse, principalmente, a recupe-
ri su sofferenze. Di queste, 1.678 migliaia di euro costituiscono riprese di valore da
incasso, mentre 1990 migliaia di euro costituiscono riprese di valore legate al recu-
pero dell’onere di attualizzazione iscritto in sede di First time Adoption degli IAS al
1° gennaio 2005, in quanto sono relative ad un pacchetto di sofferenze la cui cessio-
ne è stata deliberata entro i termini per la redazione del bilancio.

Tra le riprese di valore di portafoglio, va segnalato l’importo relativo ai crediti sca-
duti, pari a 555 migliaia di euro, dovuto al decremento dell’importo di tale portafo-
glio deteriorato.

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili 
per la vendita: composizione. 

A. Titoli di debito 0 0 0 0 0 0 97
B. Titoli di capitale 0 0 0 0 0 0 0
C. Quote di OICR 0 0 0 0 0 0 0
D. Finanziam. a banche 0 0 0 0 0 0 0
E. Finanziam. a clientela 0 0 0 0 0 0 0
C. Totale 0 0 0 0 0 0 97

Legenda: A = da interessi - B = Altre riprese

Nel corso dell’esercizio 2005 non si sono verificate le condizioni per l’iscrizione
di rettifiche in tale portafoglio di strumenti finanziari.
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8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla scadenza:
composizione. 

A. Titoli di debito 0 0 0 0 0 0 0 0
B. Finanziam. a banche 0 0 0 0 0 0 0 0
C. Finanziam. a clientela 0 0 0 0 0 0 0 0
D. Totale 0 0 0 0 0 0 0 0

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione.

A. Garanzie rilasciate 0 0 179 0 0 0 0
B. Derivati su crediti 0 0 0 0 0 0 0 0
C. Imp. ad erogare fondi 0 0 0 0 0 0 0 0
D. Altre operazioni 0 119 0 27 0 0 271 353
C. Totale 0 119 179 27 0 0 271 353

Legenda: A = da interessi - B = Altre riprese

La voce comprende essenzialmente rettifiche di valore di portafoglio su crediti di
firma e garanzia per 179 migliaia di euro, nonché rettifiche di valore nette su posi-
zioni iscritte tra le altre attività per 92 migliaia di euro.
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Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 150

9.1 Spese per il personale: composizione.

Tipologia di spese/Valori Totale 2005 Totale 2004 %
1) Personale dipendente 48.897 45.523 7,41%

a) salari e stipendi 32.369 31.148 3,92%
b) oneri sociali 9.108 8.852 2,88%
c) indennità di fine rapporto 0 0 0,00%
d) spese previdenziali 115 104 10,78%
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto 2.267 1.828 24,00%
f) accantonam. al fondo trattam. di quiescenza e simili: 679 725 (6,40%)

- a contribuzione definita 35 36 (4,67%)
- a prestazione definita 644 689 (6,51%)

g) versamenti ai fondi di previdenza complem. esterni: 1.671 1.570 6,46%
- a contribuzione definita 1.671 1.570 6,46%
- a prestazione definita 0 0 0,00%

h) costi derivanti da accordi di pagamento 
basati su propri strumenti 0 0 0,00%

i) altri benefici a favore dei dipendenti 2.689 1.295 107,57%
2)  Altro personale 0 0 0,00%
3) Amministratori 390 435 (10,38%)
Totale 49.287 45.958 7,24%

L’incremento delle spese del personale, pari al 7,24%, è da ricollegarsi, oltre che
agli incrementi previsti dall’entrata a pieno regime del rinnovo del CCNL, anche dal-
l’assunzione di personale in ragione dell’apertura di nuovi sportelli nel corso del 2005
e, parzialmente, anche del 2004. Inoltre, la posta relativa all’esercizio 2005 risente del-
l’accantonamento di 1.314 migliaia di euro in ragione delle somme dovute a dipen-
denti che hanno usufruito di incentivi all’esodo. Tali somme, contabilizzate nella vo-
ce "altri benefici a favore dei dipendenti" verranno erogate nel corso dell’esercizio
2006.

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria. 

Organico medio del personale 2005 2004 Variazioni
a) dirigenti 7 7 0
b) quadri direttivi di 3° e 4° liv. 69 63 6
c) restante personale 686 674 12
Totale 762 744 18

L’organico medio della Tercas SpA nel corso del 2005 si è incrementato di 18 unità
lavorative a conferma della dinamica attività di espansione che la Cassa sta realiz-
zando sul territorio nazionale e del turn over di personale concretizzato anche attra-
verso un programma di esodo incentivato che vedrà i suoi effetti nel corso del 2006.

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita: totale costi. 
L’accantonamento alla riserva matematica del fondo di previdenza a prestazione

definita è pari a 644 migliaia di euro. Il fondo è costituito dalla sola Capogruppo a
favore di una parte del proprio personale dipendente.
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9.5 Altre spese amministrative: composizione. 

Composizione della voce Totale 2005 Totale 2004 %
“altre spese amministrative”
Imposte indirette e tasse: 6.457 5.026 28,48%
- imposta di bollo 4.480 3.382 32,46%
- tassa sui contratti di borsa 73 60 20,92%
- imposta comunale sugli immobili 344 331 3,84%
- altre imposte indirette e tasse 1.560 1.251 24,67%

Altre spese: 24.294 19.664 23,55%
- servizi telefonia e telecomunicazione rete/dati 1.111 867 28,04%
- legali e notarili 3.698 2.149 72,03%
- fitti e canoni passivi: sistemi informativi 338 313 8,07%
- manut.beni mobili, immobili e sistemi informativi 2.589 1.894 36,70%
- premi di assicurazione: danni 379 449 (15,48%)
- premi di assicurazione: clientela 1.069 1.082 (1,23%)
- beneficenza ed elargizioni varie 3 46 (94,23%)
- addestramento e rimborsi al personale 214 167 28,40%
- personale distaccato da altre società del Gruppo 0 0 0,00%
- fitti e canoni passivi: beni mobili 122 98 23,38%
- fitti e canoni passivi: beni immobili 1.488 1.324 12,37%
- servizi in outsourcing: sistema informativo 3.901 2.276 71,43%
- servizi in outsourcing: gestione archivi e documenti 447 501 (10,85%)
- servizi in outsourcing: altri servizi da terzi 0 0 0,00%
- servizi di pulizia e simili 669 671 (0,29%)
- servizi postali e telegrafici 912 860 6,02%
- servizi idrici, di illuminazione, riscaldam. e cond. 961 839 14,46%
- stampati e materiali di consumo 557 477 16,74%
- trasporti e servizi collegati 1.265 1.257 0,67%
- vigilanza e allarme 301 266 13,28%
- altri servizi professionali 528 506 4,24%
- altri servizi non professionali 1.812 1.659 9,26%
- informazioni e visure 173 31 452,51%
- contributi associativi 175 194 (9,81%)
- pubblicità, promozione e rappresentanza 1.149 1.306 (11,99%)
- altre spese 435 424 2,45%

Totale 30.751 24.690 24,55%

L’incremento delle imposte dirette e delle tasse a carico della Cassa è determinato
essenzialmente dall’aumento dell’imposta di bollo sui servizi bancari (+32,46%). L’im-
porto dell’imposta viene recuperato quasi per intero nei confronti della clientela. 

L’incremento delle altre spese è legato, oltre che al normale incremento di opera-
tività della Cassa, ad alcune voci specifiche. In particolare:
- le spese legali e notarili crescono del 72,03% in relazione agli accantonamenti per

fatture da ricevere dai legali incaricati di seguire le procedure di recupero di credi-
ti in sofferenza oggetto di futura cessione;

- le spese di manutenzione dei beni immobili crescono in ragione delle ordinarie e
straordinarie attività di manutenzione del patrimonio immobiliare della Cassa ef-
fettuate nel corso del 2005;

- le spese di locazione di beni immobili crescono in ragione della politica di apertu-
ra di nuove filiali seguita nel corso del 2004 e del 2005;
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- le spese di outsourcing del sistema informativo crescono in virtù dell’entrata a re-
gime nel corso dell’ultimo trimestre del 2004, del regime di tariffazione ordinario
da parte dell’outsourcer del sistema informativo.

Nel complesso le spese amministrative della Cassa crescono del 23,95%.

Sezione 10 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri - Voce 160

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri: composizione. 
L’accantonamento pari 5.443 migliaia di euro, presidia i rischi e gli oneri relativi

alle cause passive ed alle controversie in cui è coinvolta la Cassa. Gli accantonamen-
ti, al netto delle insussistenze dell’esercizio, sono pari 5.792 migliaia di euro, da cui
va dedotto un effetto netto positivo di attualizzazione pari a 349 migliaia di euro.

Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 170

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione. 

A. Attività materiali 1.898 0 0 1.898
A.1 Di proprietà 1.898 0 0 1.898

- Ad uso funzionale 1.719 0 0 1.718
- Per investimento 179 0 0 180

A.2 Acquisiti in locazione finanziaria 0 0 0 0
- Ad uso funzionale 0
- Per investimento 0 0 0 0

Totale 1.898 0 0 1.898

Le rettifiche di valore su attività materiali sono da ascriversi, per il 91,38%, ad at-
tività materiali detenute per uso funzionale, e per l’8,62% ad attività materiali dete-
nute a scopo di investimento.

Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 180

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione. 

A. Attività immateriali
A.1 Di proprietà 92 0 0 92

- Generate internamente dall’azienda 0 0 0 0
- Altre 92 0 0 92

A.2 Acquisite in locazione finanziaria
Totale 92 0 0 92

Le rettifiche di valore su attività immateriali riguardano esclusivamente licenze
software acquisite all’esterno.
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Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190

13.1 Altri oneri di gestione: composizione. 

Altri oneri di gestione 2005 2004 %
Spese manutenzione immobili non strumentali 25 3 668,56%
Sopravvenienze passive varie 453 1.243 (63,54%)
Ammortamento dei costi di allestim. di immobili di terzi 665 554 19,95%
Totale 1.143 1.801 (36,55%)

La voce si presenta in decremento del 36,55% rispetto all’esercizio precedente, in
virtù, in particolare, della diminuzione del livello delle sopravvenienze passive do-
vuto ad un miglioramento della gestione delle diverse tipologie di rischio a carico
cui soggiace la Cassa.

13.2 Altri proventi di gestione: composizione. 

Altri proventi di gestione 2005 2004 %
Fitti attivi su immobili non strumentali 180 170 5,78%
Recuperi di imposte 5.477 4.074 34,43%
Recuperi di spese assicurative 919 925 (0,58%)
Recuperi di spese ripetibili su crediti 2.187 2.207 (0,91%)
Recuperi di spese varie 1.516 1.415 7,14%
Sopravvenienze attive 1.192 597 99,71%
Totale 11.471 9.388 22,19%

I recuperi di imposte crescono del 34,43%, in relazione, in particolare, al recupe-
ro dell’incremento dell’imposta di bollo disposta in base alla Legge finanziaria per
il 2005. L’incremento delle sopravvenienze attive è legato, in particolare, al recupe-
ro di alcuni oneri accantonati in precedenti esercizi. Le altre voci presentano un an-
damento sostanzialmente in linea con l’operatività della Cassa.

Sezione 14 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 210

La voce non è valorizzata nel bilancio della Cassa.

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value 
delle attività materiali e immateriali - Voce 220

La voce non è valorizzata nel bilancio della Cassa.

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell’avviamento - Voce 230

La voce non è valorizzata nel bilancio della Cassa.
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Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 240

17.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione. 

Componente reddituale/Valori Totale 2005 Totale 2004 %
A. Immobili 53 69 (23,19%)

- Utili da cessione 54 69 (21,74%)
- Perdite da cessione 1 0 n.d.

B. Altre attività 0 0 0,00%
- Utili da cessione 0 0 0,00%
- Perdite da cessione 0 0 0,00%

Risultato netto 53 69 (23,19%)

La voce non presenta importi particolarmente significativi. L’utile da cessione re-
lativo all’esercizio 2005 è legato alla plusvalenza conseguita sulla cessione di un pic-
colo immobile di proprietà della Cassa.

Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - Voce 260

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione. 

Componente/Valori Totale 2005 Totale 2004
1. Imposte correnti (-) (15.920) (12.800)
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 0 0
3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+) 0 0
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 1.434 709
5. Variazione delle imposte differite (+/-) 1.162 (145)
6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/4+/-5) (13.324) (12.236)

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente, te-
nendo conto anche delle disposizioni transitorie ed a regime di cui al D. Lgs.28 feb-
braio 2005, n.38, nonché della carenza di istruzioni da parte dell’Amministrazione
finanziaria in materia di IAS. 

L’andamento dell’onere fiscale sostenuto dalla Cassa non presenta elementi di par-
ticolare rilievo, se si eccettua la possibilità che la Cassa ha avuto di avvalersi, sia per
l’esercizio 2005 che per l’esercizio precedente, della c.d. "Participation Exemption"
sulla cessione di partecipazioni iscritte nel comparto delle attività finanziarie dispo-
nibili per la vendita.

Gli oneri fiscali anticipati e differiti per IRES e per IRAP sono calcolati, sui soli
cespiti imponibili e deducibili, secondo le aliquote legali, non essendo rilevanti le mo-
difiche delle aliquote IRAP legate alle variazioni che le stesse hanno nelle diverse par-
ti del territorio nazionale in cui opera la Cassa. 

La variazione delle imposte anticipate mostrate nel prospetto, pari a 1.434 migliaia
di euro, corrisponde al saldo tra aumenti e diminuzioni delle imposte anticipate con
contropartita al conto economico come mostrato nella tabella di cui al punto 13.3 del-
l’Attivo, al netto di 1.382 migliaia di euro che in tale tabella costituiscono le imposte
anticipate con contropartita a conto economico iscritte a seguito della First Time
Adoption degli IAS sugli strumenti finanziari effettuata con decorrenza 1° gennaio
2005.

La variazione delle imposte differite mostrate nel prospetto, pari a 1.162 migliaia
di euro, corrisponde al saldo tra aumenti e diminuzioni delle imposte differite con
contropartita a conto economico mostrato nella tabella di cui al punto 13.4 dell’At-
tivo, al netto di 274 migliaia di euro che in tale tabella costituiscono le imposte anti-
cipate con contropartita a conto economico iscritte a seguito della First Time Adop-
tion degli IAS sugli strumenti finanziari effettuata con decorrenza 1° gennaio 2005.

Per quanto attiene le imposte dirette e l’IRAP, risultano definiti ai fini fiscali per
la Cassa tutti gli esercizi fino al 31 dicembre 2000.
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio. 
Il seguente schema mostra la riconciliazione tra onere fiscale teorico ed onere fi-

scale effettivo di bilancio per quanto attiene l’IRES.
Aliquota IRES teorica
Utile di bilancio 16.688
(+) imposte sul reddito dell’esercizio 13.324
(+) Neutralizzazione movimentazioni IRAP (332)
Base imponibile teorica 29.680
Imposta IRES di competenza dell’esercizio 9.684

- di cui: saldo fra IRES anticipata e differita (2.286)
- di cui: corrente 11.970

Aliquota teorica rapporto tra base imponibile e IRES di comp.) 33%

L’onere fiscale corrente comprende il differenziale di imposta IRES relativo alla
differenza tra l’onere fiscale oggetto di accantonamento (11.970 migliaia di euro) e
l’onere fiscale calcolato in preconsuntivo (11.796 migliaia di euro).

Calcolo delle imposte correnti, anticipate e differite effettivamente dovute

Base imponibile Imposta Aliquota
Utile di esercizio 16.688 0
Rett. in aumento della b. imp. per differenze definitive: 22.092 0
Rett. in aumento della b. imp. per diff. temp. (iscriz. antic.): 16.207 0
Rett. in aumento della b. imp. per diff. temp. (rigiro differite): 3.342 0
Rett. in dimin. della b. imp. per differenze definitive: 9.962 0
Rett. in dimin. della b. imp. per diff. temp. (rigiro anticipate): 12.477 0
Rett. in dimin. della b. imp. per diff. temp. (iscriz. differite): 144 0
Base imponibile IRES corrente 35.747 11.796 33%
Base imponibile IRES anticipata (3.731) (1.231) 33%
Base imponibile IRES differita (3.198) (1.055) 33%

Sezione 19 - Utile (Perdita) dei gruppi di attivitàin via di dimissione al netto delle
imposte - Voce 280

La sezione non è avvalorata nel bilancio della Cassa.

Sezione 20 - Altre informazioni

Sezione 21 - Utile per azione

21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 
Il numero medio di azioni ordinarie in circolazione nell’esercizio è pari a 50 mi-

lioni di azioni. Per ogni azione viene distribuito un dividendo pari a€€ 0,114.
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PARTE D - INFORMATIVA DI SETTORE

Sulla base della facoltà concessa dal paragrafo 6 dello IAS 14, l’informativa di set-
tore viene fornita esclusivamente a livello consolidato. 

PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA

Le informazioni incluse nella Nota Integrativa riguardanti i dati dell’esercizio 2004
vengono riportate tenendo conto di quanto disposto dai nuovi principi contabii in-
ternazionali IAS-IFRS, con l’eccezione, dell’IFRS 4  e di quelli relativi agli strumen-
ti finanziari regolati dai principi IAS 32 e 39 per i quali è stata operata la sola riclas-
sificazione nel rinnovato impianto tabellare. 

In apposito allegato alla Nota Integrativa sono riportati i prospetti di riconcilia-
zione tesi ad illustrare gli effetti della transizione ai nuovi principi contabili interna-
zionali.

Sezione 1 - Rischi di credito

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali
La politica creditizia e commerciale della banca, ha confermato, nel corso del 2005,

l’attenzione rivolta al comparto delle Famiglie  ed a quello degli Altri operatori. Per
propria natura, infatti, la nostra banca è sempre stata attenta ai bisogni del territo-
rio in cui opera per il tramite della propria rete distributiva, puntando sull’aspetto
relazionale come elemento di distinzione della propria attività nei confronti della
clientela. 

Con riferimento al comparto famiglie vanno segnalate le iniziative volte ad am-
pliare l’attività sui “mutui residenziali” ai privati e ad ampliare l’offerta dei prodot-
ti con specifici conti a pacchetto ed il lancio delle GPF Tercas. 

Con riferimento al segmento degli  altri operatori, invece, tra gli ambiti sui qua-
li l’istituto ha concentrato le proprie energie possiamo citare i seguenti: la realizza-
zione di una prima segmentazione della clientela con la definizione di due Servizi
(Corporate e Retail) all’interno dell’Area Commerciale che hanno la responsabilità
di indirizzare, gestire e monitorare l’attività degli addetti che operano sul territorio;
la ridefinizione delle convenzioni con i mediatori creditizi; la rivitalizzazione dei rap-
porti con i Consorzi di Garanzia Fidi mirante a massimizzare le sinergie e a miglio-
rare le relazioni con le piccole imprese. Tali attività proseguiranno anche nell’eserci-
zio 2006.

2. Politiche di gestione del rischio di credito
La banca attribuisce grande importanza al presidio del rischio di credito, defini-

to come il deterioramento inatteso del merito creditizio di una controparte, al fine
di garantire un’adeguata redditività in un contesto di rischio controllato, di proteg-
gere la solidità finanziaria e patrimoniale dell’azienda e di consentire una corretta
misurazione e rappresentazione della rischiosità della propria clientela. In tale pro-
spettiva vanno letti i notevoli sforzi ed investimenti effettuati nel corso del tempo,
volti a migliorare i sistemi di gestione, misurazione e controllo del rischio di credi-
to allineandoli gradualmente ai migliori standards previsti dalla nuova normativa
di Basilea 2. 
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Sono in fase avanzata le attività pianificate a livello consortile con il fornitore di
servizi informatici. In particolare, i progetti in corso mirano:

- alla realizzazione di modelli interni di rating; 
- all’utilizzo delle tecniche di mitigazione del rischio;
- al monitoraggio della gestione mediante indicatori di performance corretta per

il rischio.

Con riferimento all’aspetto regolamentare, le attività attualmente in corso sono
coerenti con l’obiettivo di adottare, nel medio termine, un approccio di tipo "IRB foun-
dation". Parallelamente, si sta lavorando per mettere in atto tutte le modifiche ne-
cessarie al rispetto, alla scadenza del 1° gennaio 2007, degli obblighi normativi con-
nessi all’approccio "Standard". 

Soddisfacente è lo stato di avanzamento del sistema di rating: sono concluse le
fasi propedeutiche alla costruzione delle serie storiche; sono state definite le funzio-
ni discriminanti per la valutazione dei bilanci; è avviata la stima della componente
andamentale; è in corso la revisione metodologica del modello di rating per garan-
tirne la compliance a Basilea2.

Dal punto di vista più strettamente gestionale, è iniziata l’implementazione di si-
stemi automatici di scoring di accettazione cui verranno legate le regole di conces-
sione di taluni prestiti. L’iniziativa si inserisce in un più ampio progetto di revisio-
ne delle politiche creditizie mirante a ridurre i tempi di risposta, ad ottimizzare l’u-
tilizzo delle risorse dedicate massimizzando, nel contempo, l’approccio relazionale
per i segmenti di clientela di maggior interesse.  

Per quanto riguarda il calcolo dei Requisiti Minimi Patrimoniali, le stime effet-
tuate evidenziano un impatto limitato da parte del Nuovo Accordo sul Capitale: il
maggior assorbimento è ascrivibile alla crescita dimensionale delle attività e alla
quantificazione, per la prima volta, della quota di patrimonio da detenere a fronte
dei rischi operativi.

2.1 Aspetti organizzativi.
I principi elementari che caratterizzano il processo di gestione del rischio di cre-

dito all’interno della banca si fondano sulla chiara separazione delle funzioni depu-
tate all’erogazione del credito da quelle deputate ai controlli di primo e secondo li-
vello del rischio di credito.

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo.
La banca utilizza una molteplicità di strumenti di misurazione e controllo del ri-

schio di credito, sia relativamente al portafoglio performing che a quello non perfor-
ming. Alcuni di questi sono di stampo tradizionale, altri ancora, in fase di sviluppo
e di sperimentazione interna, di tipo innovativo. Per quanto riguarda questi ultimi
si fa riferimento, in particolare, ai sistemi di rating interno, il cui perfezionamento
vede coinvolte diverse funzioni aziendali, specie quelle preposte alla commisurazio-
ne dei rischi, nell’ambito della realizzazione del progetto di allineamento alle nuo-
ve previsioni normative previste dall’Accordo sul Capitale di Basilea 2, ormai pros-
simo all’entrata in vigore. L’obiettivo, attuabile però solo con adeguata gradualità, è
l’implementazione e la successiva validazione di un sistema di rating di tipo foun-
dation.

Per quanto riguarda i segmenti dei privati consumatori e delle small business è
ormai in fase di rilascio un "modulo di accettazione" da utilizzare in fase di eroga-
zione dei finanziamenti nell’ambito del sistema elettronico di valutazione della pra-
tica retail che si sta realizzando.

Anche nell’esercizio scorso, è stato svolto un continuo ed attento monitoraggio
dell’esposizione creditizia della Cassa. Lo strumento utilizzato - denominato Credit
Position Control (CPC) - consente la valutazione dell’andamento delle relazioni con
la clientela attraverso il controllo di numerosi indicatori ed aspetti operativi, diffe-
renziati per tipo cliente, forma tecnica e gravità.

Oltre a rappresentare un valido strumento di early-warning, esso consente di cal-
colare un indice sintetico di rischio per singola posizione, rilevabile anche per filia-
le, area e per l’intero Istituto. L’indice CPC costituisce altresì la componente anda-
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mentale del complesso modello di Rating che la Cassa sta realizzando in collabora-
zione con il fornitore di servizi informatici.   

Nell’esercizio, le risultanze confermano un profilo di rischio contenuto con una
positiva riduzione del giudizio medio andamentale da 13 (del 2004) a 10 (su una sca-
la che va da -100 a +100, dove il valore zero rappresenta l’assenza di anomalie com-
portamentali e +100 il rischio massimo). Tutti i settori hanno conosciuto un’evolu-
zione positiva della qualità creditizia. 

In particolare, si conferma ancora una volta la bontà del segmento Corporate, con
un giudizio medio pari a 5, in ulteriore miglioramento rispetto al valore già conte-
nuto (uguale a 8) dell’esercizio precedente.
Portafoglio 2005 Giudizi Utilizzo cassa Numero

medi e firma clienti
Famiglie 8 379.836 171.427
Imprese private (corporate) 5 877.606 4.994
Artigiani e Altre famiglie 15 173.736 10.872
Unità o società art. altre 12 201.097 4.624
Altro 185.379 3.904
Totale 10 1.817.654 195.821

Al fine di attuare un controllo efficace sulle posizioni più problematiche è stata com-
pletata la messa a regime del sistema gestionale automatizzato per la gestione delle
relazioni con un giudizio individuale maggiore di 70 e con un’esposizione superiore
a 75.000 euro. Esso consente altresì di monitorare l’avanzamento e l’efficacia delle azio-
ni eventualmente poste in essere per la migliore tutela delle ragioni della Cassa.

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito.
Uno degli aspetti di maggior rilievo dell’Accordo di Basilea 2 è rappresentato dal-

l’ampliamento delle tecniche di attenuazione del rischio di credito, riconosciute ai
fini del calcolo dell’assorbimento patrimoniale, che è stato accompagnato da una più
precisa definizione dei requisiti, organizzativi, economici e legali per il riconoscimen-
to degli strumenti idonei alla mitigazione del rischio di credito.

Con riferimento alle garanzie reali, le tipologie maggiormente utilizzate dalla ban-
ca sono rappresentate dalle ipoteche su beni immobili residenziali e non, di primo gra-
do e/o successivo, acquisite principalmente nell’ambito del comparto retail e dei fi-
nanziamenti ad imprese di costruzione, e dai pegni su titoli e contanti. Per ciò che con-
cerne le garanzie reali immobiliari, è in fase di sviluppo una procedura interna con
l’obiettivo di raccogliere, in forma più strutturata di quanto avvenga oggi, le infor-
mazioni relative sia al patrimonio immobiliare dei soggetti coinvolti nella pratica di
fido, sia agli immobili in garanzia, che potrà essere utile, in futuro, ai fini della riva-
lutazione periodica delle garanzie stesse, prevista dal nuovo schema normativo. 

Con riferimento alle garanzie personali le tipologie maggiormente utilizzate so-
no rappresentate dalle "fideiussioni specifiche" e dalle "fideiussioni omnibus limita-
te", rilasciate prevalentemente dall’imprenditore a favore della propria impresa e dal-
la società capogruppo del gruppo economico a favore delle proprie controllate. As-
sume un certo rilievo anche il fenomeno delle garanzie fideiussorie rilasciate dai mol-
teplici Consorzi di garanzia a favore delle proprie aziende associate.

2.4 Attività finanziarie deteriorate.
Con riferimento alle attività finanziarie deteriorate, la prassi gestionale prevede

l’utilizzo di una serie di classificazioni interne delle posizioni in funzione della qua-
lità dei debitori e del rischio associato alle singole operazioni, così come previsto dal-
la normativa emessa dall’Organo di Vigilanza. L’attribuzione di una posizione ad una
di tali classificazioni di anomalia viene effettuata sulla base di un regolamento in-
terno che disciplina puntualmente il trasferimento ad un certo stato amministrativo
di controllo al verificarsi di determinate anomalie nel rapporto: alcuni di tali passag-
gi sono automatici, altri, invece vengono effettuati sulla base di valutazioni sogget-
tive effettuate nell’ambito dell’attività di monitoraggio andamentale delle posizioni
stesse. Gli strumenti a disposizione consentono di rilevare tempestivamente lo sta-
to di anomalia del rapporto, potenzialmente produttivo del passaggio ad uno degli
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stati amministrativi di anomalia previsti.
La coerenza dell’inserimento di una posizione in uno degli stati di anomalia ri-

spetto a quanto previsto dal regolamento interno viene assicurata da una verifica pe-
riodica effettuata applicando in modo automatico il modello regolamentare interno
all’intera popolazione e confrontando il risultato dello stesso con l’effettivo stato am-
ministrativo di controllo utilizzato. Allo stesso modo viene effettuata la valutazione
dell’adeguatezza delle rettifiche di valore effettuate rispetto a quanto previsto dallo
stesso regolamento interno. Il venir meno dell’anomalia sul rapporto produce il pas-
saggio verso stati interni meno gravi effettuato sempre con una valutazione sogget-
tiva ed analitica ed, in ultima ipotesi, il ritorno "in bonis" della posizione. Analoghe
analisi di monitoraggio vengono effettuate per le posizioni che presentano crediti sca-
duti oltre una determinata soglia temporale.

Informazioni di natura quantitativa.
A. Qualità del credito

A.1 - Esposizioni deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica,
distribuzione economica e territoriale
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A.1.1 - Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia
(valori di bilancio).

Portafogli/Qualità

1. Attività Fin. det. per la negoziazione 0 0 0 0 0 640.316 640.316

2. Attività Fin. disponibili per la vendita 0 0 0 0 0 11.577 11.577

3 Attività Finanziarie det. fino alla scadenza 0 0 0 0 0 0 0

4. Crediti verso banche 0 0 0 0 0 196.947 196.947

5. Crediti verso la clientela 8.692 19.093 139 12.532 0 1.716.997 1.757.453

6. Attività Fin. valutate al fair value 0 0 0 0 0 0 0

7. Attività Fin. in corso di dismissione 0 0 0 0 0 0 0

8. Derivati di copertura 0 0 0 0 0 0 0

Totale 2005 8.692 19.093 139 12.532 0 2.565.837 2.606.293

Totale 2004 9.722 24.288 0 21.541 0 2.130.918 2.186.469

A.1.2 Distribuzione delle Attività Finanziarie per Portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti).

Portafogli/Qualità

1. Att. Fin.det. per la Neg. 0 0 0 0 641.018 702 640.316 640.316
2. Att. Fin.disp. per la vendita 0 0 0 0 11.577 0 11.577 11.577
3. Att. Fin.det. fino alla scadenza 0 0 0 0 0 0 0 0
4. Crediti verso banche 0 0 0 0 196.947 0 196.947 196.947
5. Crediti vs la Clientela 85.610 45.154 0 40.456 1.730.345 13.348 1.716.997 1.757.453
6. Att. Fin. Valutate al fair value 0 0 0 0 0 0 0 0
7. Att. Fin.in corso di dismissione 0 0 0 0 0 0 0 0
8. Derivati di copertura 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale 2005 85.610 45.154 0 40.456 2.579.887 14.050 2.565.837 2.606.293
Totale 2004 90.028 38.677 0 51.351 2.150.718 15.600 2.135.118 2.186.469
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A.1.3 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti.

Tipologie esposizione/ Esposizione Rettifiche di Rettifiche di Esposizione
Valori lorda Valore specif. val. di portaf. netta
A. ESPOSIZIONI PER CASSA

a) Sofferenze 0 0 0 0
b) Incagli 0 0 0 0
c) Esposizione ristrutturate 0 0 0 0
d) Esposizioni scadute 0 0 0 0
e) Rischio Paese 0 0 0 0
f) Altre attività 196.947 0 0 196.947

TOTALE  A 196.947 0 0 196.947
B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a) Deteriorate 0 0 0 0
b) Altre 0 0 0 0

TOTALE  B 0 0 0 0

A.1.4 Esposizioni per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate e soggette al "ri-
schio paese" lorde. 

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposiz. Esposiz. Rischio
ristrutt. scadute Paese

A. Esposizione lorda iniziale 0 0 0 0 0
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 0
B.1 ingressi da esposizioni in bonis 0 0 0 0 0
B.2 trasf.ti da altre cat. di esposiz. det. 0 0 0 0 0
B.3 altre variazioni in aumento 0 0 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0
C.1 uscite verso esposizioni in bonis 0 0 0 0 0
C.2 cancellazioni 0 0 0 0 0
C.3 incassi 0 0 0 0 0
C.4 realizzi per cessioni 0 0 0 0 0
C.5 trasf. ad altre cat. di espos. deter. 0 0 0 0 0
C.6 altre variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

D. Esposizione lorda finale 0 0 0 0 0
- di cui: esposizioni cedute non cancellate
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A.1.6 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti. 

Tipologie esposizione/ Esposizione Rettifiche di Rettifiche di Esposizione
Valori lorda Valore specif. val. di portaf. netta
A. ESPOSIZ. PER CASSA
a) Sofferenze 49.229 40.537 0 8.692
b) Incagli 22.861 2.235 1.532 19.094
c) Esposizione ristrutturate 139 0 0 139
d) Esposizioni scadute 13.381 39 811 12.531
e) Rischio Paese 0 0 0 0
f) Altre attività 1.730.345 0 13.348 1.716.997
TOTALE  A 1.815.955 42.811 15.691 1.757.453
B. ESPOSIZ. FUORI BILANCIO
a) Deteriorate 0 0 0 0
b) Altre 62.663 0 690 61.973
TOTALE  B 62.663 0 690 61.973

A.1.7  Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate e soggette al "ri-
schio paese" lorde. 

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposiz. Esposiz. Rischio
ristrutt. scadute Paese

A. Esposizione lorda iniziale 43.671 24.568 0 21.788 0
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 9.686 22.012 139 0 0
B.1 ingressi da esposizioni in bonis 3.393 16.975 139 0 0
B.2 trasf.ti da altre cat. di esp. deter. 6.171 209 0 0 0
B.3 altre variazioni in aumento 122 4.828 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 4.128 23.719 0 8.407 0
C.1 uscite verso esposizioni in bonis 0 5.067 0 8.407 0
C.2 cancellazioni 556 0 0 0 0
C.3 incassi 3.572 12.308 0 0 0
C.4 realizzi per cessioni 0 0 0 0 0
C.5 trasf. ad altre cat. di esp. deter. 0 6.171 0 0 0
C.6 altre variazioni in diminuzione 0 173 0 0 0

D. Esposizione lorda finale 49.229 22.861 139 13.381 0
- di cui: esposiz. cedute non cancellate 0 0 0 0 0
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A.1.8 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive. 

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposiz. Esposiz. Rischio Totale
ristrutt. scadute Paese rettif.

A. Rettifiche complessive iniziali 33.949 280 0 248 0 34.477
- di cui: espos. cedute non canc. 0 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 8.148 6.590 0 601 0 15.339
B.1 rettifiche di valore 3.626 0 0 0 0 3.626
B.2 trasf.ti da altre cat. di esp. det. 0 0 0 0 0 0
B.3 altre variazioni in aumento 4.522 6.590 0 601 0 11.713

C. Variazioni in diminuzione 1.560 3.102 0 0 0 4.662
C.1 riprese di valore da valutazione 0 0 0 0 0 0
C.2 riprese di valore da incasso 0 0 0 0 0 0
C.3 cancellazioni 372 0 0 0 0 372
C.4 trasf. ad altre cat. di esp. det. 0 0 0 0 0 0
C.5 altre variazioni in diminuzione 1.188 3.102 0 0 0 4.290

D. Rettifiche complessive finali 40.537 3.768 0 849 0 45.154
- di cui: esp. cedute non canc. 0 0 0 0 0 0
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A.3 - Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 - Esposizioni per cassa verso banche e verso clientela garantite. 
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A.3.2 Esposizioni "fuori bilancio" verso banche e verso clientela garantite 
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A.3.3 Esposizioni per cassa deteriorate verso banche e verso clientela garantite.
Non sussistono esposizioni deteriorate verso Banche. Le esposizioni verso clien-

tela sono costituite prevalentemente da esposizioni garantite tra il 100% e il 150% da
garanzie immobiliari. 

A.3.4 Esposizioni "fuori bilancio" deteriorate verso banche e verso clientela garantite. 
Alla data di bilancio non sussistono esposizioni fuori bilancio deteriorate verso

banche o verso clientela.
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B. Distribuzione e concentrazione del credito 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" verso clientela. 
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B.2 Distribuzione dei finanziamenti verso imprese non finanziarie residenti. 

a) 1ª branca di attività economica: edilizia ed opere pubbliche 267.831
b) 2ª branca di attività economica: servizi del commercio 218.456
c) 3ª branca di attività economica: servizi destinati alla vendita 202.549
d) 4ª branca di attività economica: servizi degli alberghi e pubblici esercizi 87.997
e) 5ª branca di attività economica: prodotti tessili, cuoio e calzature 80.494
f) Altre Branche 330.710
Totale 1.188.037
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" verso clientela. 
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B.4 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" verso banche
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B.5 Grandi Rischi .

a) Ammontare 43.074 
b) Numero 1 

C. Operazioni di cartolarizzazione e di cessione delle attività

C.1 - Operazioni di cartolarizzazione.
Informazioni di natura qualitativa 

Nell’anno 2000 è stata definita un’operazione di cartolarizzazione di crediti a sof-
ferenza così come essi trovavano esposizione a voce propria al 30 novembre 2000.
L’importo dei crediti ceduti, ai sensi della L.30 aprile 1999, n.130, alla Kreos S.r.l. di
cui la Cassa detiene l’80% del capitale, ammonta a 73.385 migliaia di euro. Il contro-
valore della cessione è stato di 28.405 migliaia di euro corrispondente ad una quota
della linea capitale dei crediti cartolarizzati sulla base di una valutazione effettuata
da una società specializzata che ha tenuto conto, nel definire il valore, anche dei flus-
si medi di incasso valutati sulla scorta di un’accurata analisi statistica che ha interes-
sato gli ultimi sei anni antecedenti la cessione.

Informazioni di natura quantitativa
La perdita connessa alla cessione è stata di 22.950 migliaia di euro, ripartita in 5

anni ai sensi della Legge 30 aprile 1999, n.130, dopo l’abbattimento degli interessi di
mora appostati nell’apposito fondo del passivo per 17.411 migliaia di euro e della ri-
serva di attualizzazione per 4.619 migliaia di euro. Essa ha visto il rientro dell'ulti-
mo quinto accantonato a ricostituzione della riserva straordinaria nell'esercizio 2004.

A fronte della suddetta operazione la società veicolo ha emesso obbligazioni per
complessive 28.405 migliaia di euro di cui: tranche A per 18.000 migliaia di euro, ra-
ting AA-, scadenza 2007, tasso Euribor 6 mesi + 27 b.p. collocata sul mercato; tran-
che B per 10.300 migliaia di euro, senza rating, scadenza 2012, tasso Euribor 6 mesi
+ 40 b.p. sottoscritta dalla Cassa; tranche C per 105 migliaia di euro, senza rating,
scadenza 2020, tasso Euribor 6 mesi + 50 b.p. sottoscritta pure dalla Cassa.

L’operazione è stata valutata con favore per i riflessi gestionali con conseguente
miglioramento degli indici patrimoniali e di rischio.

La Cassa, sulla base di uno specifico accordo, cura per conto della società veico-
lo l’attività di servicing dei crediti ceduti. Nel corso dell’anno 2005 sono stati effet-
tuati incassi per complessivi 6.209 migliaia di euro contro 1.460 migliaia di euro pre-
visti dal piano contrattuale di cartolarizzazione. Per incassi si intende la somma di
tutti gli incassi conseguiti sul portafoglio crediti, compresi gli interessi e i profitti de-
gli investimenti, meno i recuperi di spese legali e di servicing. 

Gli incassi complessivi totali dall’inizio dell’operazione di cartolarizzazione al ter-
mine dell’esercizio 2005 sono stati pari a  31.124 migliaia di euro contro i 21.542 mi-
gliaia di euro contrattualmente previsti. L’andamento complessivo degli incassi ef-
fettivi si dimostra quindi più che adeguato rispetto ai flussi contrattualmente previ-
sti. 

bancatercas
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C.1.1 Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione distinte per qualità delle attività sotto-
stanti.

bancatercas
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C.1.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "proprie" ripartite per tipolo-
gia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni. 
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C.1.3 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di "terzi" ripartite per tipolo-
gia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni.

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valoreEs
po

si
zio

ni
 p

er
 c

as
sa

SE
NI

OR
M

EZ
ZA

NI
NE

JU
NI

OR
SE

NI
OR

M
EZ

ZA
NI

NE
JU

NI
OR

Ti
po

lo
gi

a 
at

tiv
ità

 c
ar

to
la

riz
za

te
/

Es
po

si
zio

ni

Ga
ra

nz
ie

 ri
la

sc
ia

te

SE
NI

OR
M

EZ
ZA

NI
NE

JU
NI

OR

Li
ne

e 
di

 c
re

di
to

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

Valore di bilancio

Rett./Ripr. di valore

A.
1 N

om
e 

ca
rto

la
riz

za
zio

ne
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
- T

ip
ol

og
ia

 a
tti

vit
à

A.
2 N

om
e 

ca
rto

la
riz

za
zio

ne
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
- T

ip
ol

og
ia

 a
tti

vit
à

A.
3 N

om
e 

ca
rto

la
riz

za
zio

ne
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
- T

ip
ol

og
ia

 a
tti

vit
à

TO
TA

LE
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0



139

C.1.4  Esposizioni verso le cartolarizzazioni ripartite per portafoglio e per tipologia.

bancatercas

Esposizione/
Portafoglio

CreditiHTMAFSFV optionHFT

Attività finanziarie Totale
2005

Totale
2004

1. Esposizioni per cassa 0 0 0 0 1.488 1.488 7.420
- "Senior" 0 0 0 0 0 0 0
- "Mezzanine" 0 0 0 0 1.385 1.385 7.315
- "Junior" 0 0 0 0 103 103 105

2. Esposizioni fuori bilancio 0 0 0 0 0 0 0
- "Senior" 0 0 0 0 0 0 0
- "Mezzanine" 0 0 0 0 0 0 0
- "Junior" 0 0 0 0 0 0 0

C.1.5 Ammontare complessivo delle attività cartolarizzate sottostanti ai titoli junior o ad altre forme
di sostegno creditizio.

Attività / Valori Cartolarizzazioni Cartolarizzazioni
tradizionali sintetiche

A. Attività sottostanti proprie: 399 0
A.1 Oggetto di integrale cancellazione

1. Sofferenze 399 0
2. Incagli 0 0
3. Esposizioni ristrutturate 0 0
4. Esposizioni scadute 0 0
5. Altre attività 0 0

A.2 Oggetto di parziale cancellazione
1. Sofferenze 0 0
2. Incagli 0 0
3. Esposizioni ristrutturate 0 0
4. Esposizioni scadute 0 0
5. Altre attività 0 0

A.3 Non cancellate
1. Sofferenze 0 0
2. Incagli 0 0
3. Esposizioni ristrutturate 0 0
4. Esposizioni scadute 0 0
5. Altre attività 0 0

B. Attività sottostanti di terzi 0 0
B.1 Sofferenza 0 0
B.2 Incagli 0 0
B.3 Esposizioni ristrutturate 0 0
B.4 Esposizioni scadute 0 0
B.5 Altre attività 0 0

C.1.6 Interessenze in società veicolo.

Denominazione Sede legale Interessenza %
KREOS S.R.L. Teramo - Corso San Giorgio n. 36 80,00%
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C.1.7 Attività di servicer - incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei titoli emessi dalla società
veicolo.

C.2 Operazioni di cessione
La Cassa non ha posto in essere operazioni di cessione durante l'esercizio 2005.

Sezione 2 - Rischi di mercato

2.1 - Rischio di tasso di interesse. Portafoglio di negoziazione di vigilanza

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali
La Banca svolge, in modo primario, attività di portafoglio in proprio. Il portafo-

glio di proprietà, di norma, non comprende derivati complessi o innovativi. Il por-
tafoglio di proprietà viene gestito in funzione dell’esposizione al rischio di tasso de-
rivante dalla struttura di asset/liability complessiva. 

La strategia sottostante alla negoziazione in proprio si pone l'obiettivo di massi-
mizzare il profilo di rischio/rendimento degli investimenti di portafoglio sia nella
componente rischio di tasso che nella componente rischio di credito della contropar-
te. La dimensione del portafoglio di proprietà è legata alla posizione di liquidità di
tesoreria e all'andamento degli assets globali dell'Istituto.

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse
La Banca ha dato avvio nel corso del secondo semestre dell'anno, ad un ampio

processo di rivisitazione delle metodologie e dei processi attualmente in uso, fina-
lizzato all'affinamento delle tecniche di misurazione dei rischi di mercato al cui in-
terno è prevista, presumibilmente entro la fine del primo semestre del 2006, l'attiva-
zione di un modello di Value at Risk adeguato all'operatività della Banca sui merca-
ti finanziari.

Attualmente, la rilevazione del rischio di tasso di interesse gravante sul portafo-
glio di negoziazione della Banca viene effettuata dal Servizio Risk Management, Pia-
nificazione e Controllo di Gestione mediante la produzione di apposita reportistica
gestionale proveniente dall'applicativo Bloomberg, all'interno del più ampio proces-
so di monitoraggio dell'intera struttura di attivo e passivo della Banca.

La metodologia di misurazione attualmente utilizzata consiste principalmente nel
calcolo del Value at Risk del portafoglio di negoziazione secondo l'approccio para-
metrico varianza-covarianza, con un holding period di 10 giorni e intervallo di con-
fidenza del 99%,  mediante il quale viene quantificata la massima perdita che uno
shock negativo delle condizioni di mercato determina sul relativo valore del portafo-
glio. Tale processo è curato dal Servizio Risk Managenet, Pianificazione e Controllo
di Gestione e la documentazione prodotta viene distribuita con cadenza giornaliera
alla Direzione Generale e con cadenza trimestrale al CdA. Il modello viene utilizza-
to esclusivamente per fini gestionali interni e non concorre al calcolo dei requisiti pa-
trimoniali sui rischi di mercato.

JUNIOR

Quota percentuale dei titoli rimborsati
(dato di fine periodo)

Incassi
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nell’anno
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Società veicolo

1. KREOS S.R.L. 16.573 0 7.255 0 0 0 81,067% 0 0 0
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Informazioni di natura quantitativa

Si riportano di seguito i dati puntuali (31/12/2005) ed andamentali (minimo, mas-
simo, medio) dell'anno relativi ai valori del VAR e della duration calcolati: 

VAR Duration
31-dic-05 497 0,290972222
MAX 722 0,414583333
MIN 399 0,249305556
MEDIA 542 0,249305556

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento)
delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari.

bancatercas

A vista Fino a
3 mesi

Tipologia/
Durata residua

Da oltre 3
mesi fino
a 6 mesi

Da oltre 6
mesi fino
a 1 anno

Da oltre 1
anno fino
a 5 anni

Da oltre 5
anni fino
a 10 anni

Oltre
10 anni

Durata
indeterm.

1. Attività per cassa 0 217.515 343.415 4.017 39.662 12.891 4.569 17.391
1.1 Titoli di debito 0 217.515 343.415 4.017 39.662 12.891 4.569 0

- con opzione 
di rimborso anticip.
- altri 0 217.515 343.415 4.017 39.662 12.891 4.569 0

1.2 Altre attività 0 0 0 0 0 0 0 17.391
2. Passività per cassa 0 0 0 0 0 0 0 0

2.1 Titoli di debito 
in circolazione 0 0 0 0 0 0 0 0

- con opzione 
di rimborso anticip. 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2 Altre passività 0 0 0 0 0 0 0 0
3. Derivati finanziari 0 152.070 23.050 0 0 0 0 0

3.1 Con titolo sottost. 0 0 0 0 0 0 0 0
- Opzioni 0 0 0 0 0 0 0 0
+ posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0 0 0
+ posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0 0

3.2 Senza titolo sottost. 0 41.382 0 0 0 0 0 0
- Opzioni 0 41.382 0 0 0 0 0 0
+ posizioni lunghe 0 28.000 0 0 0 0 0 0
+ posizioni corte 0 13.382 0 0 0 0 0 0
- Altri 0 110.688 23.050 0 0 0 0 0
+ posizioni lunghe 0 83.344 0 0 0 0 0 0
+ posizioni corte 0 27.344 23.050 0 0 0 0 0
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2.2 - Rischio di tasso di interesse. Portafoglio bancario

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tas-
so di interesse.

Il rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario, generato nell'ambito del-
l'attività tradizionale di raccolta e impiego svolta dalla banca, si origina come con-
seguenza dell'esistenza di differenze nelle scadenze, nei periodi di ridefinizione del-
le condizioni di tasso di interesse e nei pagamenti dei flussi di cassa delle attività e
passività. 

Descrizione del processo di monitoraggio

La rilevazione del rischio di tasso di interesse gravante sul portafoglio bancario
dell'Istituto rientra nelle competenze affidate all'Ufficio Risk Management.

La metodologia di misurazione consiste principalmente nell'analisi di sensitività
mediante la quale viene quantificato l'impatto di movimenti paralleli ed uniformi del-
la curva dei tassi di mercato sia sul margine di interesse che sul valore economico
del patrimonio netto. La misurazione include la componente di rischio tasso di in-
teresse generato dalle operazioni a vista con clientela la cui sensitività alle fluttua-
zioni dei tassi di mercato viene stimata anche mediante un'accurata analisi delle re-
lative serie storiche al fine di ottenere una rappresentazione dei parametri statistici
(Beta, vischiosità, valore attuale e durata finanziaria) necessari a descriverne il com-
portamento nei diversi scenari di mercato analizzati.

Ad oggi le analisi effettuate sono di carattere statico escludendo, quindi, ipotesi
sulle variazioni future della struttura dell'attivo e del passivo della Banca. Il citato
progetto di rivisitazione delle metodologie di misurazione dei rischi finanziari pre-
vede, tuttavia, l'implementazione di un modello dinamico utile alla valutazione del-
l'effetto congiunto, sul profilo di rischio dell'Istituto, delle variazioni dei parametri
di mercato nonché della composizione relativa delle attività e delle passività iscrit-
te in bilancio.

Relativamente all'attività di copertura del fair value e dei flussi finanziari la ban-
ca non presenta operazioni di copertura.

bancatercas
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Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento).

bancatercas

A vista Fino a
3 mesi

Tipologia/
Durata residua

Da oltre 3
mesi fino
a 6 mesi

Da oltre 6
mesi fino
a 1 anno

Da oltre 1
anno fino
a 5 anni

Da oltre 5
anni fino
a 10 anni

Oltre
10 anni

Durata
indeterm.

1. Attività per cassa 0 217.515 343.415 4.017 39.662 12.891 4.569 0
1.1 Titoli di debito 0 217.515 343.415 4.017 39.662 12.891 4.569 0
- con opz. di rimb. antic. 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri 0 217.515 343.415 4.017 39.662 12.891 4.569 0
1.2 Finanz. a banche 0 0 0 0 0 0 0 0
1.3 Finanz.a clientela 0 0 0 0 0 0 0 0
- c/c 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri finanziamenti 0 0 0 0 0 0 0 0
- con opz. di rimb. antic. 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri 0 0 0 0 0 0 0 0

2. Passività per cassa 0 84.142 0 0 37.157 4.890 0 0
2.1 Debiti verso clientela
- c/c 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri debiti 0 0 0 0 0 0 0 0
- con opz. di rimb. antic. 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri 0 0 0 0 0 0 0 0
2.2 Debiti verso banche
- c/c 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri debiti 0 0 0 0 0 0 0 0
2.3 Titoli in circolazione 0 84.142 0 0 37.157 4.890 0 0
- con opz. di rimb. antic. 0 0 0 0 0 4.886 0 0
- altri 0 84.142 0 0 37.157 4 0 0
2.4 Altre passività
- con opz. di rimb. antic. 0 0 0 0 0 0 0 0
- altri 0 0 0 0 0 0 0 0

3. Derivati finanziari 0 152.070 23.050 0 0 0 0 0
3.1 Con titolo sottost. 0 0 0 0 0 0 0 0
- Opzioni 0 0 0 0 0 0 0 0
+ posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0 0 0
+ posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0 0
- Altri 0 0 0 0 0 0 0 0
+ posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0 0 0
+ posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0 0
3.2 Senza titolo sottost. 0 152.070 23.050 0 0 0 0 0
- Opzioni 0 41.382 0 0 0 0 0 0
+ posizioni lunghe 0 28.000 0 0 0 0 0 0
+ posizioni corte 0 13.382 0 0 0 0 0 0
- Altri 0 110.688 23.050 0 0 0 0 0
+ posizioni lunghe 0 83.344 0 0 0 0 0 0
+ posizioni corte 0 27.344 23.050 0 0 0 0 0
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2.3 - Rischio di prezzo. Portafoglio di negoziazione di vigilanza

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali

La Banca svolge attività speculativa di medio periodo sui mercati azionari quo-
tati, su quote di fondi comuni e sicav. Tale attività risulta comunque essere residua-
le rispetto all’operatività sui mercati obbligazionari. 

La strategia sottostante alla negoziazione di questi strumenti finanziari si pone
l’obiettivo di massimizzare il profilo complessivo di rischio/rendimento attraverso
una opportuna diversificazione degli investimenti. 

A fine 2005, il portafoglio di proprietà dell’Istituto ammontava a 640,3 milioni di
euro, costituito per circa il 51,7% da titoli di stato ed esteri, per il 45,5% da obbliga-
zioni corporate e finanziarie “investment grade” e, per il restante 2,8% da azioni, fon-
di e derivati su tassi di interesse. 

La Cassa ha mantenuto un approccio prudente relativamente al rischio tasso, ed
ha continuato a valutare attentamente il rischio di credito. Gli investimenti azionari
sono stati pesati adeguatamente al fine di beneficiare della positiva dinamica degli
utili societari e delle sottostimate valutazioni. 

Il rating medio complessivo del portafoglio è rimasto pari a AA- con assenza di
obbligazioni prive di merito creditizio o sub-investment grade. 

La politica degli investimenti ha continuato ad essere orientata al mantenimento di un
elevato grado di liquidità e con duration compatibile con la struttura dell’attivo e del passivo. 

Il monitoraggio operativo del rischio di prezzo viene effettuato, ad oggi, dal Ser-
vizio Risk Management, Pianificazione e Controllo di Gestione mediante la produ-
zione di apposita reportistica gestionale proveniente dall’applicativo Bloomberg.

Come già illustrato in precedenza, è, tuttavia, in fase di implementazione un mo-
dello di Value at Risk, che dovrebbe trovare realizzazione nel corso del primo seme-
stre del 2006, adeguato alla valutazione di dettaglio dell’esposizione ai rischi in og-
getto in termini sia di rischio generico che di rischio specifico.

Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: esposizioni per cassa in titoli di capitale e O.I.C.R. 

Tipologia esposizione / Valori Valore di bilancio 
Quotati Non quotati 

A. Titoli di capitale 9.217 0
A.1 Azioni 9.217 0
A.2 Strumenti innovativi di capitale 0 0
A.3 Altri titoli di capitale 0 0

B. O.I.C.R. 0 8.174
B.1 di diritto italiano 0 0

- armonizzati aperti 0 2.062
- non armonizzati aperti 0 0
- chiusi 0 0
- riservati 0 0
- speculativi 0 0

B.2 di altri Stati UE

- armonizzati 0 6.112
- armonizzati aperti 0 0

- non armonizzati aperti 0 0
B.3  di Stati non UE

- aperti 0 0
- chiusi 0 0

Totale 9.217 8.174
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2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e indici
azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione.

A. Titoli di capitale 1.717 1.256 3.411 2.041 410 381 0
- posizioni lunghe 1.717 1.256 3.411 2.041 410 381 0
- posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0

B. Compravendite non ancora regolate
su titoli di capitale 0 0 0 0 0 0 0

- posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0 0
- posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0

C. Altri derivati su titoli di capitale 0 0 0 0 0 0 0
- posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0 0
- posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0

D. Derivati su indici azionari 0 0 0 0 0 0 0
- posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0 0
- posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0

2.4 - Rischio di prezzo. Portafoglio bancario.
L'informativa della Sezione precedente riguarda l'intero portafoglio.
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2.5 - Rischio di cambio.

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio
di cambio

La Banca è esposta al rischio di cambio in maniera assolutamente marginale.
Il monitoraggio operativo del rischio di cambio viene comunque effettuato sia dal-

le strutture di front office mediante la produzione di apposita reportistica gestiona-
le sia dal Servizio Risk Management nell'ambito delle attività di verifica dell'esposi-
zione alle diverse tipologie di rischio.

B. Attività di copertura del rischio di cambio
La Banca pone in essere operazioni di copertura gestionale del rischio di cambio

utilizzando idonei strumenti.

Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati. 

A. Attività Finanziarie 5.982 3.018 0 0 0 14.486
A.1 Titoli di debito 5.982 3.018 0 0 0 14.486
A.2 Titoli di capitale 0 0 0 0 0 0
A.3 Finanziamenti a banche 0 0 0 0 0 0
A.4 Finanziamenti a clientela 0 0 0 0 0 0
A.5 Altre attività finanziarie 0 0 0 0 0 0

B. Altre attività 0 0 0 0 0 0
C. Passività finanziarie 0 0 0 0 0 0

C.1 Debiti verso banche 0 0 0 0 0 0
C.2 Debiti verso clientela 0 0 0 0 0 0
C.3 Titoli in circolazione 0 0 0 0 0 0

D.  Altre passività 0 0 0 0 0 0
E. Derivati finanziari 0 0 0 0 0 0

- Opzioni
+ Posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0
+ Posizioni corte 0 0 0 0 0 0
- Opzioni

+ Posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0

+ Posizioni corte 0 0 0 0 0 0

Totale attività 5.982 3.018 0 0 0 14.486
Totale passività 0 0 0 0 0 0

Sbilancio (+/-) 5.982 3.018 0 0 0 14.486
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2.6 - Gli strumenti finanziari derivati.

A.  Derivati finanziari

A.1 - Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi.
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1. Forward rate agreement 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
2. Interest rate swap 0 105.738 0 0 0 0 0 0 0 105.738
3. Domestic currency swap 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
4. Currency interest rate swap0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
5. Basis swap 0 28.000 0 0 0 0 0 0 0 28.000
6. Scambi di indici azionari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
7. Scambi di indici reali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
8. Futures 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
9. Opzioni Cap 0 41.382 0 0 0 0 0 0 0 41.382

- Acquistate 0 13.382 0 0 0 0 0 0 0 13.382
- Emesse 0 28.000 0 0 0 0 0 0 0 28.000

10. Opzioni floor 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Acquistate 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Emesse 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

11. Altre opzioni 
- Acquistate

- Plain Vanilla 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Esotiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

- Emesse
- Plain Vanilla 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Esotiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

12. Contratti a termine
- Acquisti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Vendite 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Valute contro valute 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

13. Altri contratti derivati 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale 0 175.120 0 0 0 0 0 0 0 175.120
Valori medi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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A.3 Derivati finanziari: acquisto e vendita dei sottostanti.
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A.  Portafoglio di neg. 
di vigilanza: 0 147.120 0 0 0 0 0 0 0 147.120
1. Oper. con scambio di cap. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

- Acquisti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Vendite 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Valute contro valute 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2. Oper. senza scambio di cap.0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Acquisti 0 68.726 0 0 0 0 0 0 0 68.726
- Vendite 0 78.394 0 0 0 0 0 0 0 78.394
- Valute contro valute 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

B.  Portafoglio Bancario: 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
B.1 Di copertura
1. Oper. con scambio di cap. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

- Acquisti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Vendite 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Valute contro valute 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2. Oper. senza scambio di cap.0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Acquisti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Vendite 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Valute contro valute 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

B.2 Altri Derivati 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
1. Oper. con scambio di cap.0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Acquisti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Vendite 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Valute contro valute 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2. Oper. senza scambio di cap.0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Acquisti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Vendite 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
- Valute contro valute 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 0 147.120 0 0 0 0 0 0 0 147.120
Valori medi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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A.4 Derivati finanziari "over the counter": fair value positivo -  rischio di controparte
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A.5 Derivati finanziari "over the counter": fair value negativo - rischio finanziario
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B. Derivati creditizi

La banca, alla data del bilancio, non ha in essere operazioni in derivati creditizi. 

Sezione 3. Rischio di liquidità

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 
di liquidità.

Il controllo sul rischio di liquidità viene attualmente effettuato dal Servizio Risk
Management, Pianificazione e Controllo di Gestione con cadenza trimestrale, secon-
do le metodologie proposte dall'Autorità di Vigilanza. Nella seconda parte dell'an-
no, nell'intento di migliorare il controllo dei rischi finanziari, si è provveduto a pre-
disporre un apposito set di reports secondo metodologie conformi alle pratiche di
mercato (asset and liability management).

In particolare, è stato sviluppato, in collaborazione con Prometeia e con il Centro
Servizi consortile, un sistema di ALM che consente di misurare sia l'andamento dei
cash flow aziendali sia gli impatti prodotti dalle variazioni dei tassi di interesse sul-
l'intero bilancio d'esercizio, espressi in termini di valore economico del patrimonio
e di margine d'interesse.

L'analisi di Present Value viene integrata con quanto richiesto dal documento
emanato dal Comitato di Basilea "Principles for the Management and Supervision
of Interest Rate Risk" : ipotizzando uno shock standardizzato di tasso pari a 200 p.b.
e verificando che l'impatto sul valore economico sia contenuto entro il 20% della som-
ma del patrimonio di base e di quello supplementare.

L'analisi di Delta Margine viene effettuata in modo da evidenziare lo specifico con-
tributo delle componenti "beta" e "vischiosità" delle poste a vista.

Il progetto è stato completato nell'ultima parte dell'anno: il primo report è relati-
vo alle posizioni in essere il primo giorno lavorativo del 2006. L'esposizione al rischio
di tasso di interesse viene monitorata con cadenza mensile e sottoposta trimestral-
mente all'attenzione degli Organi di Amministrazione e di Controllo della Cassa.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - Valu-
ta di denominazione: euro.
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2. Distribuzione settoriale delle Passività Finanziarie. 

bancatercas

Governi
e Banche
centrali

Esposizioni / Controparti
Altri
enti

pubblici

Società
finanzia-

rie

Imprese di
assicura-

zione

Imprese
non finan-

ziarie

Altri
soggetti

1. Debiti verso la clientela 0 62.042 40.781 24.564 231.895 1.481.147
2. Titoli in circolazione 0 0 0 0 0 294.440
3. Passività finanziarie di negoziazione 0 0 0 0 0 1.977
4. Passività finanziarie al fair value 0 0 0 0 0 0
TOTALE 2005 0 62.042 40.781 24.564 231.895 1.777.564
TOTALE 2004 0 28.740 49.016 5.737 209.534 1.598.305

ItaliaEsposizioni / Controparti
Altri

Paesi
europei

America Asia Resto del
mondo Totale

1. Debiti verso la clientela 1.827.251 5.232 7.188 488 271 1.840.430
2. Titoli in circolazione 294.350 0 90 0 0 294.440
3. Passività finanziarie di negoziazione 1.813 164 0 0 0 1.977
4. Passività finanziarie al fair value 0 0 0 0 0 0
TOTALE 2005 2.123.414 5.396 7.278 488 271 2.136.847
TOTALE 2004 1.886.439 4.892 0 0 0 1.891.331

3. Distribuzione territoriale delle Passività Finanziarie.

Sezione 4. Rischi operativi

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo.

Il Rischio Operativo è definito come il rischio di subire perdite derivanti da ina-
deguatezze, malfunzionamenti o carenze nei processi interni, nelle risorse umane,
nei sistemi, ovvero causate da eventi esterni. Non rientrano in questo ambito i rischi
strategici e di immagine, mentre è compreso il rischio legale, ossia il rischio derivan-
te dalla violazione o dalla mancanza di conformità con leggi e norme.                 

Per valutare l'esposizione al rischio e gli effetti che adeguate misure di mitigazio-
ne hanno sullo stesso, dovranno essere opportunamente combinate informazioni qua-
litative e quantitative. La componente qualitativa ("self risk assessment") si può sin-
tetizzare nella valutazione del profilo di rischio di ciascuna unità organizzativa, in
termini di potenziali perdite future, di efficacia del sistema dei controlli e di adegua-
ta gestione delle tecniche di mitigazione del rischio. La componente quantitativa si
basa, invece, essenzialmente sull'analisi statistica dei dati storici di perdita. Poiché
le informazioni di perdita di cui si può disporre, con riferimento ad alcune tipolo-
gie di eventi, non sono sempre rilevanti, si possono integrare i dati interni con i da-
ti di sistema. 

Per quanto riguarda la parte delle informazioni quantitative va segnalato che il
nostro Gruppo bancario ha aderito, fin dall'origine, all'Osservatorio sulle Perdite
Operative (D.I.P.O.) promosso dall'ABI. In questo contesto si è continuato, quindi,
anche nel corso dell'anno, ad alimentare il database interno delle perdite operative
manifestate, che dal punto di vista del numero degli accadimenti fanno riferimento
essenzialmente a furti e rapine, corredando gli eventi in esame con i dettagli infor-
mativi necessari alla costituzione di serie storiche complete, da utilizzare in futuro
nella fase di applicazione del modello di calcolo interno del rischio.

Le valutazioni che derivano dagli accertamenti svolti vengono portate periodica-
mente a conoscenza degli Organi di Amministrazione della Cassa e del Collegio Sin-
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dacale. Le anomalie rilevate sono state prontamente segnalate alle funzioni azienda-
li interessate per una sollecita azione di miglioramento nei cui confronti viene rea-
lizzata altresì una successiva attività di verifica. Nell'esercizio sono state compiute
52 verifiche in loco, di cui 44 presso le dipendenze e 17 relative all'intera operatività.
È stata sottoposta a verifica ispettiva anche la controllata Terleasing.

Pur essendo ancora in corso la discussione sulle metodologie più idonee a quan-
tificare l'esposizione ai suddetti rischi, l'Istituto ha da tempo deciso di utilizzare per
la determinazione del corrispondente assorbimento patrimoniale il Modello Basic.
La scelta è giustificata dall'elevata eccedenza patrimoniale e dal contenuto vantag-
gio che si potrebbe trarre optando per un modello più sofisticato.

Con riferimento, invece, ai presidi di prevenzione del rischio va rilevato che, nel
corso dell'anno, sono proseguite le attività relative al progetto di Business Continuity
e sono stati avviati specifici progetti per elevare i livelli della sicurezza.

PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

Sezione 1 - Il patrimonio dell’impresa

A. Informazioni di natura qualitativa

La comprensione della consistenza e delle dinamiche del patrimonio della ban-
ca al 31 dicembre 2005, non può prescindere dalla considerazione degli interventi,
su di esso effettuati, per la transizione ai nuovi principi contabili internazionali
IAS/IFRS.

Si riassumono quindi, brevemente, gli effetti che l'adozione dei nuovi principi
hanno avuto sulla consistenza del patrimonio aziendale:

- con l'adeguamento alla data del 1° gennaio 2004, che ha interessato, principal-
mente, il comparto immobiliare e i fondi del personale, il patrimonio si è incre-
mentato di circa 8.354 migliaia di euro;

- le modifiche alle movimentazioni di natura civilistica degli elementi patrimonia-
li effettuate nell'anno 2004 rispetto a quanto previsto da principi IAS/IFRS vigen-
ti, in particolare quella relativa alle movimentazioni del fondo rischi su crediti,
del fondo rischi bancari generali e della riserva straordinaria per oneri di carto-
larizzazione, hanno comportato una variazione negativa delle riserve patrimonia-
li pari a 8.879 migliaia di euro, controbilanciata da un incremento dell'utile d'e-
sercizio IAS, di 4.978 migliaia di euro;

- l'adeguamento al 1° gennaio 2005 degli strumenti finanziari di cui ai principi IAS
32 e 39, ha comportato, in termini di impatti patrimoniali, una ulteriore variazio-
ne di 1.574 migliaia di euro.
Il patrimonio della banca, che nel bilancio approvato al 31 dicembre 2004 era pa-

ri a 254.735 migliaia di euro, si ridetermina, pertanto, al 1° gennaio 2005 in 260.761
migliaia di euro. Le variazioni intervenute nell'esercizio 2005 sono state originate da:

- incremento della riserva che raccoglie le variazioni di valore delle attività finan-
ziarie disponibili per la vendita: 182 migliaia di euro;

- incremento per gli utili relativi all'esercizio 2005: 16.688 migliaia di euro.
Il patrimonio del Gruppo espone, quindi, al 31 dicembre 2005 un valore di 277.632

migliaia di euro al lordo delle distribuzioni di utili dell'esercizio, specificate nella re-
lazione sulla gestione al bilancio individuale.

bancatercas



155

B. Informazioni di natura quantitativa

PROSPETTO DI ANALISI DELLE DISPONIBILITA' E DEGLI UTILIZZI DELLE RISERVE 
DI PATRIMONIO NETTO AI SENSI DELL'ART.2427 N.4 COD. CIV.

bancatercas

ImportoNatura/Descrizione Possibilità di
utilizzazione

Quota
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni
effett. nei periodi precedenti

cop. perdite altre ragioni

Capitale sociale 26.000 = = = =
= =

Riserve di capitale = =
- Riserva azioni proprie = =
- Riserva sovrap. azioni 44.545 A-B-C 44.545 = =

= =
Riserva Legale 5.281 B 5.281 = =

= =
Riserva Statutaria 27.508 A-B 27.508 = =

= =
Riserva Straordinaria 76.304 A-B-C 76.304 = =

= =
Riserva F.T.A. 67.361 A-B-C 67.361 = =

= =
Riserva di valutazione = =

- riserva da valut. Leggi riv. mon. 4.871 A-B-C 4.871 = =
- riserva da valut. Titoli AFS 4.096 = -   = =

= =
Utili portati a nuovo 21.666 A-B-C 21.666 = =
Totale 277.632 247.536 = =

Quota non distribuibile 62.885 
Residua quota distribuibile 214.747 
Legenda: A - per aumento di capitale / B - per copertura perdite / C - per distribuzione ai Soci

Sezione 2 - Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza

2.1 Patrimonio di vigilanza

A. Informazioni di natura qualitativa
La banca d'Italia, nelle more della predisposizione dell'impianto segnaletico adeguato alle nuo-

ve informazioni previste dai principi contabili internazionali  IAS/IFRS e dell'adozione da parte
di tutto il sistema bancario di tali nuovi principi, ha previsto che la segnalazione del patrimonio
di vigilanza individuale al 31 dicembre 2005 avvenisse ancora secondo le regole dettate dal D.Lgs
87/92. A seguire si riepilogano le informazioni di natura quantitativa relative al patrimonio di vi-
gilanza.
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2.2 Adeguatezza patrimoniale

B. Informazioni di natura quantitativa

DESCRIZIONE Totale 2005 Totale 2004
A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 259.762 247.832
Fitri prudenziali del patrimonio di base

- Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi 0 0
- Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi 0 0

B. Patrimonio di base dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 259.762 247.832
C. Patrimonio suppl. prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 4.871 6.652
Filtri prudenziali del patrimonio supplementare

- Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi 0 0
- Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi 0 0

D. Patrimonio supplementare dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 4.871 6.652
E. Patrimonio di base e suppl. dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 264.633 254.484
Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare 2.579 8
F. Patrimonio di Vigilanza 262.054 254.476
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B. Informazioni di natura quantitativa

Categorie / Valori Importi non ponderati Importi ponderati
2005 2004 2005 2004

A. ATTIVITA' DI RISCHIO
A1. RISCHIO DI CREDITO 
METODOLOGIA STANDARD
ATTIVITA' PER CASSA 2.172.994 1.637.948 1.735.898 1.366.413
1. Esposizioni (diverse dai titoli di capitale

e da altre pass. sub.) verso (o garantite da) 0 0 0 0
1.1 Governi e Banche Centrali 0 0 0 0
1.2 Enti pubblici 0 0 0 0
1.3 Banche 0 0 0 0
1.4 Imprese non bancarie (diverse dai crediti

ipotecari su immmobili non residenziali) 0 0 0 0
1.5 Persone Fisiche diverse dai crediti ipotecari 
su immobili) 0 0 0 0

1.6 Altri soggetti 0 0 0 0
2. Crediti ipotecari su immobili residenziali 0 0 0 0
3. Crediti ipotecari su immobili non residenziali 0 0 0 0
4. Azioni partecipazioni e attività subordinate 0 0 0 0
5. Altre attività per cassa 0 0 0 0
ATTIVITA' FUORI BILANCIO 0 0 0 0
1. Garanzie ed impegni verso (o garantite da) 0 0 0 0

1.1 Governi e Banche Centrali 0 0 0 0
1.2 Entri pubblici 0 0 0 0
1.3 Banche 0 0 0 0
1.4 Altri soggetti 0 0 0 0

2. Contratti derivati verso (o garantiti da): 0 0 0 0
2.1 Governi e Banche Centrali 0 0 0 0
2.2 Entri pubblici 0 0 0 0
2.3 Banche 0 0 0 0
2.4 Altri soggetti 0 0 0 0

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 RISCHIO DI CREDITO 121.328 94.545 0 0
B.2 RISCHI DI MERCATO 19.037 20.078 0 0

1. METODOLOGIA STANDARD di cui:
+ rischio di posizione su titoli di debito 0 0 0 0
+ rischio di posizione su titoli di capitale 0 0 0 0
+ rischio di cambio 816 877 0 0
+ altri rischi 0 0 0 0

2. MODELLI INTERNI di cui:
+ rischio di posizione su titoli di debito 0 0 0 0
+ rischio di posizione su titoli di capitale 0 0 0 0
+ rischio di cambio 0 0 0 0
B.3 ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI 1.813 2.165 0 0
B.4 TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI 142.178 116.789 0 0

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFF. DI VIGILANZA
C.1 Attività di rischio ponderate 2.031.114 1.668.414 0 0
C.2 Patrimonio di base/Attività 
di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 12,79% 14,85% 0,00% 0,00%
C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio 
ponderate (Total capital ratio) 12,91% 15,25% 0,00% 0,00%
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PARTE G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O RAMI D’AZIENDA

Alla data di bilancio non ci sono operazioni di aggregazione riguardanti impre-
se o rami d'azienda.

PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

La Tercas SpA è controllata dalla Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia
di Teramo e fa parte del Gruppo Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo. La
Fondazione possiede, alla data di bilancio, n. 40 milioni di azioni della Cassa, del va-
lore nominale unitario di 0,52 euro cadauna, pari all'80% dell'intero Capitale Socia-
le. Il restante 20% è detenuto dal socio di minoranza Banca Intesa SpA.

1. Informazioni sui compensi degli Amministratori e dei Dirigenti. 
Voci / Valori 2005
Compensi agli Amministratori 390
Compensi ai componenti del Collegio Sindacale 108
Compensi ai Dirigenti 1.333
Totale Compensi 1.831

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate. 
Come riportato nella relazione degli Amministratori, al 13.12.2005 sono in esse-

re una serie di rapporti con le seguenti società appartenenti allo stesso Gruppo:
- Kreos Srl: società veicolo nell'operazione di cartolarizzazione posta in essere nel-

l'ambito del gruppo nell'ottobre 2000, con la quale i rapporti sono tutti derivanti
dal portafoglio ceduto; la società presenta un conto corrente intrattenuto con la Ca-
pogruppo per 10 migliaia di euro; 

- Terleasing SpA: oltre al conto corrente reciproco con la Tercas SpA per 87.640 mi-
gliaia di euro, al 31.12.2005 espone commissioni capitalizzate verso la Capogrup-
po per 168 migliaia di euro.  

- Terbroker Srl: registra un conto corrente attivo con la Capogruppo di 174 migliaia
di euro; 

- So.gi.ter Srl: registra un conto corrente attivo con la Capogruppo di 106 migliaia di
euro; 

- Investimenti Immobiliari Srl: registra oltre ad un conto corrente attivo con la Ca-
pogruppo per 6 migliaia di euro un debito per versamenti vs soci per 75 migliaia
di euro versati dalla Capogruppo per porre in essere un'operazione di costituzio-
ne della Realstabile Srl, società operante nel settore immobilare.

Tutti i rapporti intrattenuti, sono regolati a condizioni in linea con quelle rileva-
bili sul mercato (o altre indicazioni in caso di difformità con il mercato).

2.1 Attività verso parti correlate.
Voci / Valori Società Amministratori Totali

del gruppo Sindaci Dirigenti
Crediti vs banche: depositi e conti correnti 0 0 0
Crediti vs la clientela: titoli di debito, fin.ti, altre 87.715 582 88.297
Altre Attività finanziarie: titoli di debito 0 0 0
Totali 87.715 582 88.297
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2.2 Passività con parti correlate.
Voci / Valori Società Amministratori Totali

del gruppo Sindaci Dirigenti
Debiti vs banche: depositi e conti correnti 0 0 0
Debiti vs la clientela 454 2.073 2.527
Altre Passività finanziarie 0 0 0
Totali 454 2.073 2.527

2.3 Aspetti reddituali.
Si riporta una sintesi delle componenti economiche che sono state generate, nel-

l'anno 2005, da rapporti intrattenuti con società del Gruppo Tercas:

Voci / Valori Società del Gruppo
Interessi attivi 2.222
Interessi passivi 6
Commissioni attive 61
Commissioni passive 0
Altri proventi ed oneri 8
Spese amministrative 67
Totali 2.364
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L’ADOZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI IAS 
AL BILANCIO DELLA CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO S.P.A.

Prospetti di riconciliazione per la transizione ai principi contabili internazionali 
IAS – IFRS e note illustrative

L’esercizio 2005 costituisce il primo periodo per il quale la Tercas S.p.A. pubbli-
ca la propria informativa di bilancio in applicazione dei principi contabili interna-
zionali. Per completezza si riporta qui di seguito l’informativa relativa alla transi-
zione ai predetti principi con riguardo agli impatti di patrimonio netto e conto eco-
nomico.

Regole di Prima Applicazione  

Poiché la transizione ai principi contabili internazionali rappresenta un momen-
to importante di discontinuità nei concetti e nei valori e coinvolge un grande nume-
ro di società, lo IASB ha predisposto un apposito principio contabile denominato IFRS
1 per disciplinare in modo omogeneo e coordinato questa fase di cambiamento del-
le regole di predisposizione dei bilanci.

La prima applicazione dei nuovi principi contabili ha comportato la necessità di
operare alcune scelte con riferimento alle nuove classificazioni degli strumenti finan-
ziari, all’adozione di alcuni criteri valutativi opzionali e all’eventuale applicazione
di alcune esenzioni (facoltative) nell’applicazione retroattiva (regola generale) dei
nuovi principi  così come previsti dall’IFRS 1.

Inoltre, la Banca si è avvalsa della facoltà, prevista dall’IFRS 1, di applicare gli   IAS
32 e 39 e l’IFRS 4 relativi agli strumenti finanziari a decorrere dal 1° gennaio 2005.
Pertanto, i dati relativi all’esercizio 2004 non sono comparabili con riferimento alla
valorizzazione degli strumenti finanziari.

L’IFRS 1 prevede, in sede di prima applicazione, alcune esenzioni facoltative ai
requisiti di conformità agli IAS/IFRS. Di seguito si riportano quelle di cui la Banca
si è avvalsa:

• la Banca non ha modificato il valore di bilancio relativo agli immobili di pro-
prietà al 1° gennaio 2004 in quanto lo stesso era stato rideterminato in passato se-
guendo logiche di mercato;

• ridefinizione della classificazione degli strumenti finanziari secondo gli IAS a
partire dal 1° gennaio 2005 anziché dalla data di effettiva prima iscrizione: ci si av-
vale della facoltà di designare gli strumenti finanziari come attività o passività va-
lutate al fair value o come disponibili per la vendita anche se già rilevati in bilancio
alla data di passaggio agli IAS/IFRS; 

• attività/passività cancellate: è consentita la non iscrizione in bilancio delle at-
tività o passività finanziarie cedute e cancellate, in base ai precedenti principi nazio-
nali, anteriormente al 1° gennaio 2004 se tale cancellazione non rispetta i requisiti
previsti dallo IAS 39. Rientra in tale fattispecie tutta la cartolarizzazione di crediti in
sofferenza effettuata dalla Cassa nel corso dell’esercizio 2000.

Relativamente agli effetti fiscali derivanti dalla prima applicazione, si è fatto ri-
ferimento alla vigente normativa e alle indicazioni al momento pervenute dalle As-
sociazioni di categoria in attesa degli opportuni chiarimenti interpretativi che dovreb-
bero pervenire dall’autorità fiscale.

Si riportano, di seguito, i prospetti di riconciliazione che espongono gli effetti del-
la transizione ai nuovi principi contabili internazionali IAS/IFRS, le cui evidenze so-
no state opportunamente commentate.

TABELLA IFRS 1 1° gennaio 2004
In questa tabella vengono esposti gli interventi rilevanti riguardanti il primo in-

tervento di adeguamento ai nuovi principi contabili internazionali IAS/IFRS, esegui-
to alla data FTA 1° gennaio 2004 e che ha interessato le consistenze patrimoniali co-
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me di seguito illustrato:

1. Immobilizzazioni materiali: per gli immobili di proprietà, relativamente ai cespiti pos-
seduti cielo/terra, è stata scorporata la componente “terreno” e riprese le relative quo-
te di ammortamento per un valore di 4.714 migliaia di euro. Come consentito dall’I-
FRS/1 par.19, per i cespiti il cui valore di iscrizione non è stato adeguato all’attuale
fair value, non sono state stornate le rivalutazioni di legge effettuate in passato, con-
siderato che le stesse furono eseguite per adeguare il costo al valore di mercato.

2. Immobilizzazioni immateriali: è stato riclassificato fra le “altre attività” il valore residua-
le di 1.588 migliaia di euro relativo ai costi sostenuti per migliorie a beni di terzi.
3. Partecipazioni in imprese del gruppo: in sede di scelte di gruppo è stato deciso di assume-
re il costo quale valore di iscrizione delle partecipazioni in imprese del gruppo;

4. Trattamento di fine rapporto: la valutazione del Tfr nel rispetto dello IAS 19, è stata de-
mandata dalla Capogruppo ad un attuario esterno; il raffronto con il valore civili-
stico ha comportato una riduzione del fondo di 1.127 migliaia di euro.

5. Altri fondi del personale. Si è provveduto, mediante una valutazione effettuata da un
attuario esterno incaricato, alla costituizione del fondo premio di fedeltà azienda-
le per 867 migliaia di euro. È stato inoltre rideterminato, al fine di omogeneizzare
i parametri attuariali di calcolo dei diversi fondi del personale, il fondo interno di
previdenza a prestazione definita per l’importo di 194 migliaia di euro.

6. Altri fondi del passivo: sulla base delle previsioni formulate dalle strutture deputate
alla gestione del contenzioso passivo, sono stati attualizzati i flussi previsionali di
uscita sulla base delle scadenze previste e di parametri finanziari di mercato, de-
terminando un minor accantonamento per 944 mila euro. È stato inoltre riclassifi-
cato al patrimonio netto il fondo rischi su crediti – quota capitale e quota interessi
– esistente nel bilancio al 31 dicembre 2003 per 5.828 migliaia di euro, con incre-
mento del patrimonio netto, dedotto l’effetto fiscale, pari a 4.758 migliaia di euro.

7. Annullamento ultima quota dell’onere legato alla cessione dei crediti in sofferenza. In base ai vec-
chi principi contabili, l’onere complessivo, legato alla cartolarizzazione di crediti in
sofferenza effettuata nell’esercizio 2000 e imputata, al netto della fiscalità differita,
a deconto del patrimonio netto, andava ripartita con attribuzione al conto econo-
mico dei cinque esercizi successivi e, in contropartita, in ricostituzione della riser-
va patrimoniale. Poiché l’ultima parte dell’onere gravava nell’esercizio 2004, si è
provveduto, in sede di FTA, a riclassificare il residuo della riserva patrimoniale a
suo tempo interessata dall’operazione per l’importo di 2.879 migliaia di euro, por-
tando lo stesso importo a deconto della riserva da prima applicazione al 1° gennaio
2004;

8. Fondo per rischi bancari generali: i nuovi principi escludono la presenza di fondi non
specifici e pertanto, il fondo per rischi bancari generali è stato “trasferito” alla ri-
serva patrimoniale che raccoglie tutte le differenze emerse in sede di prima appli-
cazione dei principi IAS/IFRS.

9. Fiscalità: le variazioni effettuate alle poste dell’attivo e del passivo hanno compor-
tato la cancellazione di imposte differite nette per 2 mila euro come attività e l’iscri-
zione di imposte differite nette per 3.197 migliaia di euro come passività. Sono inol-
tre state elise attività e passività per imposte correnti per l’importo di 12.038 migliaia
di euro, la cui elisione è consentita secondo i principi contabili internazionali.

Le altre variazioni inserite nel prospetto hanno finalità meramente riclassificato-
rie delle voci dell’attivo e del passivo e non presentano impatti sul patrimonio net-
to. Si segnala, tra l’altro, l’intera riclassificazione a voci proprie IAS del portafoglio
titoli della Cassa precedentemente iscritto nelle voci 20, 50, 60, 70 e 80 dell’attivo pa-
trimoniale ex D. Lgs. 87/92 per 722.080 mila euro e la riclassificazione di altre atti-
vità per 20.473 migliaia di euro e di altre passività 7.568 migliaia di euro. Sono state
inoltre interamente riclassificate tutte le voci – quali ad esempio risconti attivi e pas-
sivi – che non trovano corrispondenza nei prospetti di bilancio IAS – IFRS. 

Si è infine provveduto a cancellare dal bilancio tutti gli importi legati al fondo in-
terno a contribuzione definita monocomparto, le cui attività e passività (di eguale
importo) non possiedono i requisiti per essere iscritte come attività e passività della
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Cassa ai sensi dei principi contabili IAS e di quanto prescritto dalle istruzioni predi-
sposte dalla Banca d’Italia.

Le variazioni sopra esposte hanno comportato al 1° gennaio 2004, la rilevazione
di una riserva patrimoniale nominale di circa 72.586 migliaia di euro, di cui 8.354 mi-
gliaia di euro per rettifiche di carattere patrimoniale e, 64.228 migliaia di euro per ex
fondo rischi bancari generali.

 TABELLA IFRS 1 – CONTO ECONOMICO 31 dicembre 2004
Il secondo passo verso l’allineamento ai principi IAS/IFRS, il cui rendiconto è ri-

levabile dal prospetto su esposto, ha comportato variazioni alle operazioni che nel-
l’anno 2004 hanno interessato le consistenze patrimoniali per le quali la data di pri-
ma applicazione era il 1° gennaio 2004, gestendole nel rispetto dei nuovi principi e
imputando le variazioni a rettifica del risultato economico, ex civilistico, già deter-
minato nello stesso esercizio.

Sono anche state operate diverse riclassificazioni per rendere omogeneamente
comparabili le risultanze del conto economico dell’esercizio 2005. I principali inter-
venti di rettifica hanno interessato le seguenti voci di bilancio:
1. Immobilizzazioni materiali: la variazione degli ammortamenti conseguente allo scorpo-

ro delle aree fabbricabili ha determinato minori ammortamenti pari a 187 migliaia
di euro;

2. Trattamento di fine rapporto e altri fondi del personale: la determinazione effettuata dall’at-
tuario, ha comportato un minor costo per l’esercizio 2004 di 262 migliaia di euro.
Gli altri fondi del personale gestiti con metodo attuariale (premio di fedeltà e fon-
do di previdenza a prestazione definita) hanno determinato rispettivamente un dif-
ferenziale di accantonamento negativo per 116 e positivo per 7 migliaia di euro, con
un effetto netto negativo complessivo a conto economico di tutti i fondi pari a 371
migliaia di euro;

3. Fondi del passivo: la revisione degli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri del-
l’esercizio 2004 per adeguare le metodologie di calcolo a quelle previste dagli IAS
IFRS ha portato alla determinazione di un minor onere pari a 1.492 migliaia di eu-
ro, pari alla differenza tra il mancato accantonamento ai fondi rischi su crediti per
2.500 migliaia di euro, ed il maggior accantonamento al fondo contenzioso passi-
vo per 1.008 migliaia di euro;

4. Oneri di cartolarizzazione. Le rettifiche di valore nette sui crediti raccolgono 4.589 mi-
gliaia di euro in meno pari al minor onere legato allo storno da conto economico
dell’ultima quota di imputazione delle perdite su crediti in sofferenza cartolarizza-
ti nel corso dell’esercizio 2000, nonché altre partite di minore importo.

5. Fiscalità: la fiscalità generata dalle predette rettifiche rileva maggiori costi per 1.167
migliaia di euro.

Gli interventi di mera riclassificazione sono così riassunti:
- alla voce interessi sono state ricondotte partite di specie già iscritte tra oneri e

proventi straordinari per 29 migliaia di euro;
- le commissioni attive e passive si sono incrementate per 215 migliaia di euro net-

ti per importi già rilevati fra proventi ed oneri straordinari e fra gli altri proven-
ti di gestione;

- gli “altri proventi netti” sono stati rettificati per 1.435 migliaia di euro di ricon-
duzione di partite diverse già a proventi e oneri straordinari e degli oneri per
l’ammortamento dei costi per migliorie a beni di terzi, pari, questi ultimi, a 554
migliaia di euro;

- nelle spese per il personale sono confluite le spese per gli amministratori (435
migliaia di euro);

- tra i proventi straordinari riclassificati, spicca l’importo di 2.412 migliaia di eu-
ro inserito tra gli utili da cessione di attività finanziarie disponibili per la ven-
dita, in quanto legato alla cessione di quote di partecipazioni;

- gli utili da cessione investimenti si riferiscono ai proventi conseguiti a seguito
di vendita di attività materiali e registrati anch’essi fra i proventi straordinari.

Le variazioni intervenute in questa seconda fase hanno determinato un incremen-
to degli utili dell’esercizio 2004 da 4.978 migliaia di euro.
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 TABELLA IFRS 1 – STATO PATRIMONIALE 31 dicembre 2004

Lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2004 accoglie le variazioni determinate dal-
le rettifiche dell’andamento del conto economico del 2004 effettuate in sede IAS, non-
ché l’effetto delle variazioni di FTA effettuate al 1° gennaio 2004 e sopra commenta-
te. Le rettifiche di patrimonio netto conseguenti l’FTA al 1° gennaio 2004 e la gestio-
ne dell’esercizio 2004 hanno determinato un incremento del patrimonio netto al 31
dicembre 2004 in base ai principi IAS rispetto a quello determinato in base ai prin-
cipi contabili ex D. Lgs.87/92 pari a 4.452 migliaia di euro. Tale incremento è frutto
da un lato dell’incremento patrimoniale di FTA al 1° gennaio 2004, pari a 8.354 mi-
gliaia di euro, compensato dai decrementi patrimoniali relativi, rispetto a quanto ef-
fettuato in sede civilistica nel bilancio 2004, ai mancati accantonamenti patrimonia-
li al fondo rischi bancari generali per 6.000 migliaia di euro e alla mancata ricostitu-
zione della riserva di cartolarizzazione pari a 2.879 migliaia di euro, nonché dal mag-
giore utile di esercizio determinato secondo le modalità indicate al paragrafo prece-
dente pari a 4.978 migliaia di euro.

TABELLA IFRS 1 – 1° gennaio 2005

La data del 1° gennaio 2005 rappresenta l’ultima fase dell’allineamento ai nuovi
principi contabili internazionali di tutte le grandezze esposte in bilancio. In partico-
lare, questa data, rileva gli effetti dei nuovi principi sugli strumenti finanziari rego-
lati dai principi IAS 32 e 39, anche in relazione a quanto previsto dall’adozione del-
la “fair value option” introdotta dal Regolamento Comunitario n. 1751 del 25 otto-
bre 2005.

Gli interventi effettuati sono i seguenti:
1. Crediti: la rivisitazione delle metodologie di svalutazione dei crediti performing

e non performing, nonché l’attualizzazione dei flussi di recupero attesi sui cre-
diti non performing, ne ha ridotto la consistenza di 3.673 migliaia di euro, men-
tre è stata di 511 migliaia di euro la rettifica conseguente all’adeguamento del-
la svalutazione sui crediti di firma. Tutte le svalutazioni sono state individuate
applicando coefficienti alla cui determinazione hanno concorso dati storici ef-
fettivi (deterioramento delle singole posizioni o dei comparti di appartenenza
dei crediti, nonché perdite subite) e previsionali (tempistica degli eventi).

2. Titoli di proprietà: il portafoglio titoli è stato riclassificato nelle seguenti categorie
previste dallo IAS 39:
- Attività finanziarie detenute per la negoziazione; vi è confluito gran parte del-

l’intero portafoglio non immobilizzato (700.913 migliaia di euro) e la valoriz-
zazione alla data di transizione è stata determinata al fair value. Per quanto
attiene gli strumenti finanziari di negoziazione, la loro valutazione al fair va-
lue ha portato all’iscrizione di maggiori attività per 622 migliaia di euro e di
maggiori passività per 178 migliaia di euro.

- Finanziamenti e crediti (L&R): vi sono stati ricondotti i titoli junior e mezzani-
ne emessi dalla Kreos S.r.l. pari a 7.420 migliaia di euro;

- Disponibili per la vendita (AFS): vi sono stati iscritte le partecipazioni, prece-
dentemente incluse nella voce partecipazioni per circa 8.462 migliaia di euro.
I risultati della valutazione dei titoli presenti in questa categoria, hanno effet-
to sulla specifica riserva di patrimonio e non a conto economico. Le compo-
nenti valutative sui titoli iscritti nel comparto AFS hanno inciso in positivo per
3.994 migliaia di euro. Al netto dell’effetto fiscale, è stata iscritta una riserva
di valutazione di titoli AFS pari a 3.914 migliaia di euro.

3. Contratti derivati: i principi IAS  prevedono l’iscrizione in bilancio di tali strumen-
ti finanziari, la cui quantificazione è determinata sempre al fair value; in parti-
colare ciò ha comportato anche una diversa esposizione e gestione delle com-
ponenti relative, in particolare sono state iscritte maggiori attività per 281 mi-
gliaia di euro e maggiori passività per 178 migliaia di euro. Tale ultima iscrizio-
ne è dovuta alla contabilizzazione di basis swap e contratti cap stipulati a co-
pertura dei flussi di cassa di obbligazioni emesse.

Al netto dell’effetto fiscale, l’iscrizione al fair value dei titoli di proprietà e dei
contratti derivati ha determinato una maggiore riserva di FTA pari a 455 migliaia
di euro.
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4. Fiscalità: La fiscalità determinata dalle rettifiche come sopra intervenute si quan-
tifica in 1.382 migliaia di euro per maggiore fiscalità anticipata (valori dell’atti-
vo) e in 274 migliaia di euro per imposte differite (valori del passivo).

L’adeguamento ai principi IAS/IFRS dei valori di iscrizione delle attività e pas-
sività finanziarie, avvenuto per data FTA 1 gennaio 2005, ha comportato una rettifi-
ca negativa del patrimonio aziendale di circa 2.340 migliaia di euro sulle riserve di
FTA e positiva di 3.914 migliaia di euro sulle riserve di valutazione. L’effetto com-
plessivo netto sul patrimonio è positivo per 1.574 migliaia di euro.
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ELENCO PARTECIPAZIONI DEL GRUPPO AL 31 DICEMBRE 2005 - Valori in euro
Capitale  Valore  Valore  % 

Società Sociale nominale di Bilancio Inter.
INVESTIMENTI IMMOBILIARI SRL 200.000 100.000 100.000 50,00 
KREOS SRL 10.000 8.000 8.000 80,00 
SOGITER SRL 36.400 36.036 1.052.821 99,00 
TERBROKER SRL 104.000 74.048 78.378 71,20 
TERLEASING SPA 11.164.974 9.993.759 11.802.559 89,51 
TOTALE 10.211.843 13.041.758

ELENCO STRUMENTI FINANZIARI CLASSIFICATI NEL COMPARTO "AFS" (Avalaible For Sale) 
AL 31 DICEMBRE 2005 - Valori in euro

Capitale  Valore  Valore  % 
Società Sociale nominale di Bilancio Inter.

ABRUZZO SVILUPPO SPA 219.387,72 12.822,60 12.821,90 5,84 
AG.EN.A SRL 20.000,00 1.400,00 1.400,00 7,00 
ALFA SPA 704.565,00 112.200,00 85.118,55 15,92 
AUTOSTRADA DEI PARCHI SPA 10.500.000,00 56.500,50 -   0,54 
BANCA D'ITALIA 156.000,00 59,80 59,39 0,04 
BANCA INTERREGIONALE SPA 17.137.500,00 2.570.500,00 2.570.500,00 15,00 
BANCA INTESA SPA 3.561.062.849,24 294.870,68 2.542.125,17 0,01 
C.S.E.  SOC COP ARL 10.000.000,00 400.000,00 1.576.224,00 4,00 
CARTASI SPA 27.000.000,00 86.400,00 479.520,00 0,32 
CENTRO FACTORING SPA 25.200.000,000 8.560,00 12.046,92 0,03 
CENTRO IPERBARICO SPA 284.051,29 20.658,28 7,27 
CONS IND.LE PROV TERAMO 20.400,06 2.582,28 -   12,66 
EUROBIC PICENO APRUTINO SPA 372.626,00 2.582,28 -   0,69 
EUROCASSE SIM SPA 2.220.000,00 3.552,00 -   0,16 
FIRA SERVIZI SRL 150.000,00 150.000,00 150.000,00 15,00 
FIRA SPA 5.100.000,00 499.800,00 469.518,00 9,80 
GRAN SASSO LAGA SRL 28.305,00 1.548,00 1.287,30 5,47 
ISVEIMER SPA 62.373.801,21 38.338,23 0,75 0,06 
MPS MERCANT SPA 118.857.143,00 702,00 1.020,60 0,00 
PART. SAN PAOLO IMI SPA 5.217.679.140,80 631.680,00 2.978.145,60 0,01 
PART. TERCAS SICAV LUX 44.547.291,53 32.040,00 35.040,00 0,07 
QUADRIVIO NEW OLD ECONOMY FUND -   -   481.671,68 2,00 
S.S.B. SPA 10.763.984,27 10.232,43 950,83 0,10 
SAGA SPA 2.582.286,00 55.851,84 50.966,97 2,16 
SIA SPA 18.123.683,76 2.660,84 3.131,60 0,01 
SITEBA SPA 2.600.000,00 3.770,52 3.795,83 0,15 
SVILUPPO ITALIA ABRUZZO SPA 4.126.886,65 121.119,25 121.109,12 2,93 
SWIFT 10.794.000,00 625,00 625,00 0,01 
TOTALE 5.121.056,53 11.577.079,21 
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Legge
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del 19.03.83

Legge
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Legge
n. 413 

del 30.12.91
TotaleImmobili 2005

Tercas SpA
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PROSPETTO IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLA TERCAS S.P.A. AL 31.12.2005

Teramo:
- Sede Centrale - C.so S. Giorgio 36 3.626.572,51 312.108,16 1.126.275,73 413.165,52 1.911.861,61 7.389.983,53
- ex Banco Roma - C.so S. Giorgio 1.473.241,03 135.720,63 206.582,76 265.199,13 2.080.743,55
- Via Gammarana 3.280.251,85 3.047.952,14 6.328.203,99
- Via Cona 65 25.297,78 56.627,35 93.851,39 175.776,52
- Via Cona 65 25.297,78 94.913,20 120.210,98
- Località Acquaviva 2.700,74 2.700,74
- Via Carducci (ex Papiri) 8.328,76 22.261,67 22.678,38 53.268,81
- Via per Montorio 5.681,03 20.451,69 15.198,16 41.330,88
- Viale Crispi 1.696,05 194.078,15 150.000,58 345.774,78
- Via Mezzanotte area ed. 0 56.862,34 56.862,34
- Via Badia - Via Pepe 614.942,99 614.942,99
- Piano della Lenta 227.060,81 227.060,81
- Via Paolucci 28.874,06 28.874,06
Alba Adriatica - Via Roma 49 31.984,50 205.364,39 238.812,34 476.161,23
Alba Adriatica - Lungomare Marconi 315.627,98 315.627,98
Ancarano - Via della Misericordia 10 16.920,80 24.402,56 50.126,98 91.450,34
Ancarano - Via della Misericordia 10 11.280,53 37.844,84 49.125,37
Arsita - P.za Umberto I n. 1 6.393,97 19.316,03 26.656,20 52.366,20
Arsita - P.za Umberto I n. 1 4.262,65 25.264,22 29.526,87
Ascoli Piceno - Via Napoli 1.191.939,34 161.601,26 1.353.540,60
Atri - Piazza Duomo 1 319.158,07 286.491,91 608.165,43 1.213.815,41
Bellante Stazione - area edificabile 7.075,46 71.458,28 78.533,74
Bellante Paese - area edificabile 8.824,50 412,05 9.236,55
Bellante Paese - Piazza Roma 0 58.566,21 58.566,21
Campli - Corso Umberto 27 33.599,72 107.518,46 145.119,42 286.237,60
Campli - Corso Umberto 27 14.399,88 76.703,94 91.103,82
Castelli - Piazza Roma 39.333,93 41.553,25 80.887,18
Castelnuovo Vomano 213.938,96 213.938,96
Castilenti - Piazza Marconi 5 61.297,57 36.925,79 128.780,21 227.003,57
Castilenti - Piazza Marconi 5 54.358,22 112.749,16 167.107,38
Colonnella - Via Roma 334.533,11 229.564,85 564.097,96
Controguerra - P.za del Commercio 7 85.955,53 21.081,02 147.766,02 254.802,57
Controguerra - P.za del Commercio 7 83.281,58 104.897,40 188.178,98
Corropoli - Piazza Piedicorte 22 19.115,23 51.505,75 70.620,98
Corropoli - Piazza Piedicorte 22 28.672,84 31.661,42 75.832,31 136.166,57
Corropoli  Bivio 267.053,48 267.053,48
Garrufo di S.Omero 381.210,97 43.018,26 367.545,01 791.774,24
Giulianova Lido - Via Matteotti 1 177.027,59 526.300,58 697.023,30 1.400.351,47
Giulianova Lido - Via Matteotti 1 20.699,60 362.902,27 383.601,87
Giulianova - Quartiere Annunziata 272.208,13 272.208,13
Giulianova Paese - C.so Garibaldi 1 853,05 87.546,38 83.375,92 171.775,35
Giulianova Paese - ex Ciafardoni 1.242.376,68 48.821,30 71.684,90 1.362.882,88
Martinsicuro - Via C.Colombo 235 439.923,97 91.524,79 314.091,30 845.540,06
Martinsicuro - Via C.Colombo 235 44.400,18 152.060,81 196.460,99
Montorio al Vomano - L.go Rosciano 4 36.974,52 198.906,65 211.843,25 447.724,42
Montorio al Vomano - L.go Rosciano 4 9.243,63 103.090,73 112.334,36
Montorio al Vomano - area edificabile 109.752,68 109.752,68
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Mosciano S.Angelo - P.za Saliceti 0 129.254,70 129.254,70
Mosciano S.Angelo - P.za Saliceti 97.378,98 97.378,98
Nereto - Piazza Marconi 2.160.738,31 2.160.738,31
Notaresco - P.za del Mercato 8 18.451,23 86.829,21 114.643,87 219.924,31
Notaresco - P.za del Mercato 8 18.451,22 184.691,68 203.142,90
Pagliaroli di Cortino 91.655,31 103.285,66 194.940,97
Pescara - Via Conte di Ruvo 41 2.547.386,66 2.547.386,66
Pietracamela - Via XXIV Maggio 1 44.684,60 21.124,52 40.937,73 106.746,85
Pietracamela - Via XXIV Maggio 1 21.443,51 26.212,97 47.656,48
Pineto - P.za della Libertà 24.431,45 136.638,70 161.664,65 322.734,80
Pineto - P.za della Libertà 209.358,15 209.358,15
Rocca S. Maria - Strada Prov.le 8.641,45 9.453,45 22.662,53 40.757,43
Rocca S. Maria - Strada Prov.le 12.962,17 32.535,78 45.497,95
Roseto degli Abruzzi - V. Nazionale 532.611,03 77.468,53 680.858,42 1.290.937,98
Scerne di Pineto 133.269,64 133.269,64
S. Egidio alla Vibrata - C.so Adriatico 46.260,23 232.770,40 129.114,22 191.015,00 599.159,85
S. Nicolò - P.za Progresso 451.793,41 451.793,41
S.Omero - Via V. Emanuele II 9 55.143,19 55.381,74 107.940,20 218.465,13
S.Onofrio - Terreno agricolo 1.280,00 1.280,00
S. Onofrio 0 188.139,05 188.139,05
Silvi Marina - Via A. Rossi 37 68.467,83 244.790,97 242.172,10 555.430,90
Torricella Sicura: 0,00
- Via A. De Gasperi 28 16.313,74 53.386,96 36.270,87 105.971,57
- Via A. De Gasperi 28 6.991,60 30.522,79 37.514,39
Tortoreto Lido - Via Carducci 123 42.252,32 126.430,56 189.889,80 358.572,68
Tortoreto Lido - Via Carducci 123 42.252,32 243.915,37 286.167,69
Tossicia 365.348,97 145.235,26 510.584,23
Val Vomano 68.424,30 73.169,86 141.594,16
Villa Lempa - P.za Comunale 38 68.822,23 30.147,78 126.228,70 225.198,71
Villa Lempa - P.za Comunale 38 25.454,80 30.301,23 55.756,03
Tortoreto Paese 26.245,00 26.245,00
TOTALE 22.410.137,89 312.108,16 4.189.409,49 1.294.130,55 13.141.102,80 41.346.888,89

Costo
Legge
n. 576

del 2.12.75

Legge
n. 72

del 19.03.83

Legge
n. 408

del 29.12.90

Legge
n. 413 

del 30.12.91
TotaleImmobili 2005

Tercas Spa
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Costo
Legge
n. 576

del 2.12.75

Legge
n. 72

del 19.03.83

Legge
n. 408

del 29.12.90

Legge
n. 413 

del 30.12.91
TotaleImmobili 2005

Tercas SpA

Costo
Legge
n. 576

del 2.12.75

Legge
n. 72

del 19.03.83

Legge
n. 408

del 29.12.90

Legge
n. 413 

del 30.12.91
TotaleImmobili 2005

Tercas SpA

IMMOBILI PER INVESTIMENTO DEL FONDO DI PREVIDENZA DEL PERSONALE

Teramo:
- Via Cona 332.179,72 297.553,22 629.732,94 
- Collatterrato Basso 955.173,45 0 955.173,45 
Atri - C.so Elio Adriano 5.303,86 146.783,45 152.087,31 
Montorio al Vomano - L.go Rosciano 4 37.691,02 357.069,53 394.760,55 
Montorio al Vomano - ex Giustignani 8.005,06 43.882,90 51.887,96 
Pineto - Piazza Gramsci 2.788,85 41.061,97 43.850,82 
Colonnella - Rio Moro 362.824,56 362.824,56 
TOTALE 1.703.966,52 0,00 0,00 0,00 886.351,07 2.590.317,59 

IMMOBILI PER INVESTIMENTO DEL FONDO DI LIQUIDAZIONE DEL PERSONALE

Pagliaroli di Cortino 21.691,19 20.253,64 41.944,83
Tossicia - P.zza Umberto 97.557,54 29.588,07 127.145,61
TOTALE 119.248,73 0,00 0,00 0,00 49.841,71 169.090,44

T O T A L E    G E N E R A L E 24.233.353,14 312.108,16 4.189.409,49 1.294.130,55 14.077.295,58 44.106.296,92
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RENDICONTO ANNUALE DEL FONDO DI PREVIDENZA INTERNO A CONTRIBUZIONE DEFINITA 
(PERSONALE ATTIVO)

Prospetto delle attività e delle passività al 31 dicembre 2005 - (in migliaia di euro)

Attività
Investimenti:
Disponibilità liquide 0
Crediti verso enti creditizi 8
Quote di fondi comuni monetari 1.287
Crediti verso l'erario 2
Immobili 0
Ratei attivi 3
Totale attività 1.300
Passività
Finanziamenti 0
Ratei passivi 1
Patrimonio del fondo 1.299
Altre passività 0
Incremento del fondo 0
Totale passività 1.300
Consistenza del Fondo al 31 dicembre 2005 1.299

Conto economico al 31 dicembre 2005 - (in migliaia di euro)
Costi
Commissioni passive 7
Spese amministrative 0
Oneri straordinari 0
Imposte -1
Totale costi 6
Ricavi
Interessi attivi 0
Commissioni attive 14
Profitti da operazioni finanziarie 61
Proventi straordinari 0
Totale ricavi 75

RENDICONTO ANNUALE DEL FONDO DI PREVIDENZA INTERNO A PRESTAZIONE DEFINITA
Prospetto delle attività e delle passività al 31 dicembre 2005 - (in migliaia di euro)
Attività
Investimenti:
Saldo all'1.01.2005 7.474
Variazioni in diminuzione: 783
Erogazioni dell'anno
Variazioni in aumento:
Accantonamento 644
Saldo al 31.12.2005 7.335

Si precisa che la differenza tra il valore al 1° gennaio 2005 del fondo rispetto a quanto indicato nel bi-
lancio 2004, pari a 187 migliaia di euro è relativa alle diverse valutazioni effettuate ai fini IAS al termi-
ne dell'esercizio 2004.


